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Dì 

L'’omaggio alle tombe degli italiani caduti in 

prigionia e al Milite ignoto - Lunga conversa- 

zione col Presidente del Consiglio - Le entusia- 

stiche manifestazioni degli italiani di Budapest 

BUDAPEST, 14 

Ciang si è recato 

a visiture il ci- 
italiano di Ra- 

scno  sepalti 

il Minasitro 
stamane alle 10 
imitero militare 
koskeresztur. dove 

- 4500 Caduti italiani nella grande 

guerra ed ha deposto una corona 
sull’ara votiva. ID Ministra degil 

Esteri staliano si è quindi recato 
& vendere omaggio «lla Tomba 

‘del Milite Ignoto ungherese sulla 
quale ha pure deposto una coru- 
na. Ai due riti hanno partecipato 
autorità militari e civili unghere- 
si e reparti di truppe che hanno 
reso gli onori al rappresentante 
del. Governo italiano. 

IT Ministro Ciano sì è recato al- 
le one 11.30 alla Presidenza del 
Consiglio dove ha avuto amiche- 
voli cOnsersazioni col presidente 
Daranyi e col Ministro degli E- 

‘sterì de Kanya. Le conversazioni 
‘sono terminate alle 12.50 e saran- 
no contimuateè nel pomeriggio al- 
le 18.30. 

Il conte Ciano si è quindi recato 
a Palazzo Reale dove è stato ri 
cevuto in udienza da S.A.S. &U 
Reggente Horiy. Dopo V udienza 
il Ministro Ciano ha, presentato 
il suo seguito al Reggente. E° se- 
guita una colazione offerta da 
S.A; S. il Reggente e dalla con- 
sorte in onore delle LL. EE. il 
conte e la contessa Ciano. i 

Alla colazione sono intervenuti 
‘ anche il Presidente dei Consiglio 

il Ministro degli Esteri de Kanya, 
gli ‘ew presidenti del Consiglio co. 
Bethlen, co. Telcki e co. «Giulio 
Caroly, il tar. Perenyi custode 
della Corona, il Ministro della 
Difesa nazionale Robert, il Mîmni- 
stro d’ Ungheria a Roma bar, Vil- 
lani, il presidente della Lega per 
la revisione Hercz€g, il presidente 
della Banca nazionale ungherese 
Imredi e il comandante dell’ Eser- 
cito ungherese yen. Sonyi, il ca- 
po di Stato Maggiore gen. Racz, 
i sostituto del Ministro degli E- 
sterì bar. APor e 0 Borgomastro: 
capo di Budapest. 

Tra gli italiani 

Appassionata manifestazione 
s. E; il Ministro co. Cano ha 

visitato nel pomeriggio la Casa 
del. Fascio dove erano adunate 
le organizzazioni 
tutta la collettività italtana di Bu- 
dupest composta per la maggior 
parte di lavoratori. L'arrivo del 
co. Ciano è stato salutato da for- 
midabili evviva e di interminabili 
grida di Duce e dal canto «Gio- 
vinezza », Numerosissimi unghe- 
resi hanno voluto partectpare al- 
la maniefstazione. Il Ministro ha 

| ascoltato la relazione del Segre: 
igrio del Fasciò sulle forze e sulla 
attività delie organizzazioni del 
la manifestazione. Il M°mistro ha 
talia ha rivolto al co, Ciano un 
vibrante saluio a nome della col- 
lettività italiana. Il co. Galeazzo 

‘Ciano, insistentemente acclamato 
ha ringraziato per la entusiastica 
accoglienza ‘ed ha ricambiato 
cordiatmente il saluto rivoltogli 
dai fascisti d' Ungheria. L’adu- 
nata sì è conclusa con rinnovate 
acclamazioni al Re Imperatore 
ed.al Duce e coi canti degli inni 
della Rivoluzione. 

Il Ministro Ciano si è quindi re- 
cato all’ Istituto italiano di cultu- 
ra che ha voluto attentamente vi- 
stare, Alla sede dell’ Istituto era- 
no convenuti il Miînistro unghe- 
rese dell’ Istruztone, Homan, va- 
ri membri del Governo, personali- 
tà degli ambienti politici cultura- 
li ed artîstici della capitale, uffi- 
cialè ed una folla di atlievi ungheé 
resì deì corsi d' italiano, Quando 
"l co. Ciano è entrato nella gran- 
de sala delle conferenze è stato 
accolto da una manifestazione vi 
brante di entusiasmo. Il ministro 
Homan ha rivolto al co. Ciano 

saluto del Governo ungherese 
ed ha espresso la vivissima gioia 
della Nazione mag'ara di aver a 
Budapest il centro culturale ita- 
lano che irradiatosi nelle sue nu- 
merose sezioni offre la possibilità 
al popolo ungherese di sempre 
meglio conoscere ed apprezzare 
tutte le espressioni del genio ita- 
liano. Il Ministro Homan ha quin- 
di offerto all’ Istituto un grande 
busto del Duce opera di uno scul. 
tore ungherese. Il R., Ministro di 
Italia ha rilevato l’ importantisst» 
ma funzione dell’ Istituto. Quin- 
di il direttore ha esposto i magni- 
fici risultati ottenuti rilevando 
l'appassionato entusiasmo con il 
quale gli ungheresi, afftluiscono 
ai consi alle conferenze alle mani. 
festazioni e tracciando l'ancor più 
vasto programma che l° Istîtuto 
svolgerà in avventre, 

I rapporti culturali. 
italo-magiari 

Il Minisfro Ciano ha rivolto un 
cordiale ringraziamento al Mini 
stro Homan per il pregevole dono 
ce nell'asprimere "il suo cOmpiaci- 
mento. per l'attività svolta dallo 
Istituto, ha rievocato in rapîda 

\ 
einer 

(È Bevi n % uo 

del Partito e. 

|Paèta, che non 
.| tegrazione nazionale, 

sintesi le ragioni ideali che con- 

dussero: alla creazione di questo 
focolare di cultura italiana in' ter- 
ra magiara, Ib. Ministro ha. con- 
cluso tra gli entusiastici applau- 
si di tutti è convenuti, con un ac- 
cenno agli incrollabili fondamenti 
dell'amicizia che lega è due popo- 
lì..I sentimenti di schietta sòmpa- 
tia e di caldissima ammirazione 
per il giovane ministro e per la 
sua consorte trovano espressione 
ad ogni momento, La folla unghe 
rese di oyni ceto, ma specia!lmen- 
te l umile gente che si avvicen- 
da in permanenza davanti all'al- 
bergo, dove è conti Ciano allog- 
giano e reca come spontanea sem- 
plice  man’festazione di omaggio 
piccole bandiere ‘italiane, tributa 
ovazioni ed applausi all’ Italia e 
al Duce ogni volta che gli ospiti 
escono od rientrano, 

Il R. Ministro d’ italia ha offer- 
to stasera un pranzo in onore del- 
conte e della contessa Ciano, Al 
planzo è seguito un brillante ri- 
cev°mento al quale sono iînterve- 
nuti gli Arciduchi Giuseppe € 
Giuseppe-Francesco, le Arcidu- 
chesse Augusta e Anna, persona: 
lità del Governo, alte cariche del- 
lo Stato, e rappresentanti della 
società ungherese. Domattina; il: 
ministro Ciano si recherà .a Goe- 
doeloe per partecipare a una par- 
ita di caccia offerta dal Reggen- 
tei Horty. 

Force perio 

In onore di Horthy 

Una grande manifestazione\ 

navale a Napoli 
ROMA, 14, 

Martedì 24 novembre alle ore 15,80, 
giungerà a Roma, ove sara ospite 
di S. M. i Re Imperatore, S. A. S, 
il Reggente d'Unghena Ammiraglio 
Horthy de Nagylanya. L’illustre 0- 
spite sì Irailerrà a Roma tre giorni, 

In onore dell’Ammiraglio Horthy 
u giorno 26 nelle acque di Napoli 
Si svolgerà una grande manifesta- 
zione navale. Infatti a Napoli sono 
giunte le unità navali della prima 
€ della seconda squadra, al comando 
di S. E. l’Ammiraglio Umberto Buc- 
ci e dell’Ammiraglio Bernottt. Le 
potenti unità della flotta sì sono or- 
meggiaie nella rada, in aîtesa delle 
altre navi, che nei prossimi giorni 
giungeranno, 

Per il giorno 26 saranno convoca 
èe a Napoli 108 unità, tra cui 70 
sommergibili, costituenti il nucleo 
più poderoso dell'armata navale, AI 
molo San Vincenzo si è ormeggiato 
anche il panfilo « Aurora », batten- 
te l'insegna del Capo del Governo e 
Ministro della Marina, 

La grande rivista navale che st 

tuirà una importante rassegna della 
potenza navale italiana in una in- 
comparabile cornice di bellezza pa- 
noTamica. 

Il programma delle varie cerimo- 
nie che saranno effettuate în onore 
dell'ospite e del Re Imperatore è 
ancora în via dì definizione. Si con- 
ferma che, oltre atta rivista navale 
Q, Napoli, avrà luogo anche una 
.grande rivista a Roma. 

Il Reggente:d’Ungherta si recherà 
anche in Vaticano, dove sarà rice- 
vuto dal Pontefice in visita partico- 
beni 

  

il problema 
ungherese 

ROMA, 14, 
Già ieri, sulla scorta delle pri- 

me notizie ufficiali, eravamo in 
grado di sottolineare l’ecceziona- 
le solennità della accoglienze di 
Budapest a S. E. Ciano, inviato 
dell’Italia e del Duce. Dopo le 
suggestive 6 significative cerimo- 
ne Svollesi ieri e oggi in onore 
degli ospiti nella capitale unghe- 
rese, siamo profondamente lieti di 
aggiungere Che le accoglienze del 
popolo magiaro al nostro Mini 
stro degli Esteri hanno assunto 
la proporzione di un commosso 
piebiscito di gratitudine verso Ja 
Nazione e verso l’Uomo di Stato 
che per primi hanno sposato la 
causa del nobile popolo magiaro, 
sacrificato alle ingordigie dei mi- 
nori clienti dell’imperialismo de- 
mocratico nella divisione delle 
spoglie dej vecchi Imperi cen- 
trall, 

E? uma mahifestazione di senti- 
menti che riflettono un proposito 
Comune e sigillano ‘un patto per 
Cui i due popoli hanno unito il 
loro destino, guardando a una 

è soltanto di rein- 
ma altresì 

di restaurazione dell'Europa, 
L'Ungheria rappresenta oggi la 

coscienza inquieta dell'Europa. 
In essa gli Stati che entrarono nel 
la coalizione antigermanica rinne- 
sano 1 principii per i quali erano 
insorti, e che costituiscono la ba- Se morale e la giustificaziong i- 

  
svolgera nelle acque del golfo costi. 

  

deale della loro azione politica. 
Onde la causa della reintegrazio- 
re nazionale dell'Ungheria è di-. 
venula e resterà di carattere pre- 
giudiziale a ogni serio progetto e 
ad ognj onesto tentativo di rico- 
struzione europea, 
Come bene osserva l’on. Mara- 

viglia sulla «Tribuna», è assurdo 
pensare a una solida opera di or- 

ganizzazione europea sulla base 
degli stati di possesso territoria- 
li, quando è senupre presente nel- 
le coscienzs che tali stati di pos- 
sesso traggono origine da una ra- 

pina di guerra, e da una guerra 
i cui risultati non sono stalj con- 
validati e legittimati da molti se- 
coli di Storia, ma da una. guerra 
che tuttora vive, perchè non è an- 
cora, conseguita la pace. j 

In un’Europa in cui esistono 
popoli che hanno un'esistenza Sto- 
rica -di secoli e dj millenni, e che 
hanno perciò raggiunto una soli- 
da struttura nazionale, che è 
quanto dire una coscienza nazio- 
nale, l’unico principio che può 
essere assunto a, cl'iterio di giusti- 
ficazione a una organizzazione in- 
ternazionale, ossia di reale rico- 
struzione europea,, è il principio 
nazionale. 
Comprendiamo che anche que- 

sto principio ha i suoi limiti: In 
un continente in cui le razze si so- 
no accavallate e la storia di di- 
versi popoli è stata così impetto- 
sa e accideniata, si soMo necessa- 
riamente avute delle interferenze 
@ si Sono create delle zone grigie. 
Sono queste le situazioni margi- 
nali, sulle quali si può e si deve 
transigere. 

Ma dove invece sj è iravaglia- 
to nel cuora vivo dei popoli, dove 
la vicenda, bellica è giunta fino 
allo smembramento di un nobile 
popolo, della cui compattezza na- 
zionale non è lecito dubitare, la 
situazione si deve correggere, se 
non si vuole perpetuare uno stato 
di guerra reale e potenziale e al- 
lontanare per sempre quello sta- 
to di pace che tutti auspicano a 
parole, ma del quale soltanto po- 
chi spiriti magmanimi e sinceri 
hanno il coraggio di indicare le 
condizioni a Cuj deve essere Su- 
bordinato 

Ma per quanto riguarda l’Un- 
gheria l’ingiustizia della storia è 
andata più oltre. L’Uagheria non 
Soltanto è stata mutilata, ma si è 
imposto ad essa di non armare, 
cioè di restare sempre alla mercè 
dei dominatori. Tale legge del di- 
sarmo può accettarsj soltanto co- 
me legge comune in un regime u-. 
niversale, e come tale infatti era 
Stala concepita e codificata nei 
trattati di quel sistema societario 
che doveva rappresentare la si- 
stemazione definitiva dell'Europa, 
Il disarmo della Germania, del- 
l'Austria e dell'Ungheria era sta- 
to imposto all’espressa condizione 
del successivo disarmo dej Paesi 
vittoriosi, 

Ma questo disarmo non venne. 
I Paesi vittoriosi, nonchè d'isarma 
re, continuano ad armarsi fino ai 
denti, tanta è la loro fiducia nel 
sistema della pace societaria e 
della sicurezza collettiva da essi 
creata! 

Da qui la giusta liberazione 
della Germania, a cui un eguale 
proposito da parte dell’Austria. 
Ma il riarmo dell’Ungheria ha in- 
contrato maggiori opposizioni, per 
chè maggiore era i) numero degli 

Stati interessati a mantenerla in 
uno stato di perpetua ingiustizia. 

Ora l’aCcordo viennese, dovuto 
all'animosa azione dell’Italla fa- 
scista, ha troncato il nodo scor- 
Solo che era stato posto alla gola 
dell'Ungheria Il riarmo è stato 
deliberato e sarà attuato ad ogni 
costo. 

Non siamo ancora alla reinte- 
grazione, ma siamo già alla libe- 
razione della mobile Nazione ma- 
giara. Mutilata territorialmente, 
essa non sarà più almeno una Na- 
zione minorata politicamente, Col 
diritto di riarmarsi riacquisterà. 
la sua piena sovranità. 

Non fosse altro che per questo, 
le deliberazioni dell’accordo tri- 
partito acquistano un'importanza 
politica e una portata europea di 
cuj non si può disconoscere l’altis- 
simo significato. 

La soluzione dei restanti proble 
mi ungheresi è affidato alla sto- 
Tia, e nessuno può desiderare di 
precorrere j tempi. Una tale pre- 
tesa non potrebbe essere consiolia, 
ta neppure dall’evidente giustizia 
della causa nazionale, 

La Piccola Intesa 
6 la Conferenza Tripartita 

i BUCAREST, 14. 
Il Ministro degli Affarì Esteri di 

Romania dopo la riunione di ieri 
îra i 3 rappresentanti dei Governi 
della Piccola Intesa ha pubblica- 
to oggi il seguente comunicato: 

« Prendendo conoscenza della 

QUOTIDIANO DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA 

parte del comunicato della Con- 
ferenza tripartita di Vienna con- 
cernente la eguaglianza ed i di- 
riti în materia di armamento, 
gli Statì della Piccola Intesa con- 
siderano necessario di ricordare 
che gìà dal mese di maggio 1933 
essì hanno dichiarato in maniera 
esplicita la loro adesione, în ma- 
teria d'armamento, al. principio 
dell’equagl'anza è’ diritti, ma 
alla condizione che la realizza- 
zione sia effettuata a-mezzo di li- 
beri negoziati e sia  accompa- 
gnata da garanzie formali di si- 
CUTEZZA ». 

La difficile esistenza 
del Fronte popolare 

PARIGI, 14. 
Il carattere tempestoso della. se- 

duta di leri alla Camera non è da 
attribuire beninteso ‘ soltanto alle 
passioni suscitate dalla campagna 
contro il Ministro dell'Interno. La 
vera ragione del nervosismo esplo- 
so nell’emiciclo sta nella cresciuta 
tensione tra. radicali e comunisti, 

destrè la speranza di vedere quanto 
prima intranto il tronie popolare e 
1 radicali riprendere lap ropria li- 
berta d'azione. i 
Come si sa un dissenso è scoppia- 

to in seno alla commissione dell’. e- 
sercito fra l’ estrema sinistra. che 
vorrebbe la riduzione della terma é 
la « Nazione Armata » e il Ministro 
Daladier che non ammeite se.ne 
parli nemmeno per ischerzo, Il dis- 

senso avendo assunto anche un a-- 
spetto politico, i radicali si sono 
riuniti 1eri mattina in seduta parii- 
colare per decidere di sostenere Da- 
ladler a oltranz.., 

La commissione ha tenuto ula se- 
conda riunione, Daladier ha dichia. 
rato che non avrebbe potuto acci 

tare altro che una mozione che gli 

accordasse fiducia. 
La seduta si è conclusa con l’ap- 

provazione di una mozione, tanto 
da' parte”dei membri della opposi- 
zione quanto di quelli della maggio- 
ranza ad eccezione dei cinque”co- 

munisti che si sono astenuti, 
. Il fronte popolare è ad una svolta. 
critica e si.ha l'impressione che gli 
sforzi di Blum riusciranno difficil-   tensione che ha fatto sorgere nelle mente a salvarne la consistenza. 

  

  

  

eich considera decaduta 
la clausola del Trattato di Versaglia 
che limitava ia sovranità sui tiumi 
  

3 BERLINO, 14. 

IL Governo tedesco n data odier 
na, ha denunctato le clausole el 

{tra tato di Versaglia în viriù delle 
quali per 17 anni i maggiori fiumi 
della Germania, il Re, Elba, VOder 
‘e la parte tedesca del Danubio, re- 
sturono «internazionatizzati,  posil 
cloè sotto i* amministrazione ed il 

conirollo da, sommissioni interna-- 
zionali, con la partecipazione del 

Reich, dei vari Stati rivieraschi e 

per qualche fiume, come ad esempo 
o Reno, anche gli Stati non rivie- 
raschi come l'Italia e l'Inghilterra. 

I delegati tedeschi di queste com 
missioni hanno stasera trasmesso al- 
te commissioni dei Governi parteci. 
panti a tale controllo internazionale 

una nota del Governo di Berlino în 
cur si comunica che questo non 71- 

conosce più le clausole del trattato 
di pace che riguardano. Vinterna 

zionalizzazione dei grandi fiumi si- 

tuait în territorio germanico. In al- 

tri termini i Reno, LOder, V'Elba è 
quella parte del Danubio che scor- 
Te m territorio tedesco, ritornano 
sotto la piena sovranità della Ger- 
mania, F 

  

La reazione tedesca 
per gli arresti di Mosca 

BERLINO, l4 
Le notizie degli arresti di sud- 

diti tedeschi, avvenuti a Mosca 
per opera della Ghepeù, nel nuo- 
vo attacco \ 
rezza staliniana », sotto l’accusa 
di attività antistatale, sono quan 
to mai atte a commuovere questa 
pubblica opinione, che. accoglie 
con soddisfazione e appoggia di 
tutto il proprio attivo consenso la 
notizia ufficiale ‘ dell'energica. ri- 
mostranza presentata al riguardo 
dall’Incaricato di affari tedesco a 
Mosca, SOI 

La prima notizia degli arresti 
era corsa fin dall'altro ieri, in 
concomitanza di arresti di suddi. 
ti anche .di altre Nazioni, tutti 
sotto il sospetto di partecipazione 
a cospirazioni antistatali 0 contro 
la vita di Stalin; ma nelle ultime 
ventiquattro ore le informazioni 
sì erano precisamente concentrate 
sul precipuo campo della suddi.- 
tanza tedesca, che sarebbe quella 
intenzionalmente presa di mira 
dalla nuova azione della Ghepeù: 
il che, nell'atmosfera infiammata 
dello stato d’animo, diremo così 
per esprimerci, . norimberghese, 
per quanto riguarda la conside- 
razione è valutazione dei metodi 
politici sovietici nei riguardi e 
contatti con l'occidente, assume 
un tono e un aspetto particolar-- 
mente delicato, ‘qualè si manife- 
sta, nella risentitaà, eccitata rea-- 
zione che le notizie destano sulle 
colonne dei giornali. 

Arrestati sono stati ìn tutto sin 
ora, precisamente, sette sudditi 
tedeschi : il barbiere Honigshau- 
sen, il contabile Nievermayer, il 
fabbricante di violini Oberberg, il 
meccanico Erlinghausen, l’orolo- 
giaio Mocher, il direttore di fab- 
brica Thimig, preposto quest’ul- 
timo con un lituano alla .direzio- 
ne tecnica. di una concessione te- 
desca, concessione il cui funzio- 
namento è praticamente, in forza 
degli arresti, paralizzato; ma gli 
arresti, secondo che ij giornali 
anche sulla base di comunicazio- 
ni ufficiali fanno rilevare, si e- 
stendono al una:zona seppur non 
di sudditi tedeschi sempre però 
attorno a istituzioni tedesche, è 
all’Ambasciata stessa, in modo 
da confermare il.centro di sravi- 
tazione antitedesco a cui tutta la 
azione si collegherebbe; arrestatè 
sono state alcune persone che a- 
giscono attorno all’ Ambasciata 
tedesca, come il suo consulente 
legale, un medico, un maestro e 
un pastore evangelico, il pastore 
Streck, l’ultimo pastore della con 
fessione evangelica che ufficiava 
ancora a Mosca, secondo che no- 
tano i giornali, e numerosi altri 
personaggi anche della chiesa, e- 
vangelica, così da paralizzare e 
imbarazzare în gran parte la vi- 
ta di istituzioni tedesche e della 

Ambasciata stessa, e sopratutto, 
    

convulsivo di « sicu- 

come i giornali fanno rilevare, da 
costituire uno stato: di minaccia 
di malessere di allarme per tutta 
la colonia. 

I giornali ricordano altri prece- 

denti di arresti di sudditi tedeschi, 
e di sofferenze a essi ingiustamen- 
te infiltte dalle autorità sovietiche, 
rilevando gli spregiudicati metodi 

della Ghepeù e appoggiano la prote- 
sta governativa, proclamando alta- 
mente che la vita di cittadini tede- 
schi non deve servire a spregiudica- 
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LONDRA, 14 

Quesia mattina al « Fore.gn Gi. 
fica» ka avuto iucso una iunga 
conversazione ira l’Ampasciaiore 

e’italia Grandi ed il Ministro de- 

Tuîti è giornali moitono in ri- 
iievo l’ imporianza dai colloqui. i 
giornali riproducono a cuesio 
proposito un comunicato ufîio.039 

ii quale dice: 
«Nei colicguio seno siati discus- 

si gli interessi Cella Gran Breta- 

gnace.deil’Halia nei Mediterranss 
in base al resanie riferimento csì 
Duce al des.derio Cell’ Hailla di 
conciudere un «gentiomen ’s a- 
groement ». 7 

La conversazione fra Grandi ed 
Eden ha dato nuovo incremento 

a miglieramiento desi rapporti an- 
gio-italizni, 

1 redattore dipiomatico del- 
Pa0obeerver n» rileva che è stata 
ricevuta: con vivo compiacomenio 
l'assicurazione che ermai esiste 

una vera possibilità, per effetto 
tici disserso del Duse a Milano; 
ie divergenze angio:italiane circa 

fl Mediterraneo e l’Eiiopia vengo- 
no appianate, Lo stesso ‘scrittore 
riferendosi ai recenti accordi di 

Vienna, sostiene che il Ceverno 
pritannico, desiderando di parte. 
cipare in pieno all'opera di paci. 
fisszione cell’Eurova, non centi 
nuera a lungo a issciarsi estazo. 

iare dai preconcetti merenti allo 
statuto di una Lega della Nazioni, 
virtualmente estinia. 

FT ST I 

Sintomi nuovi 
Decisamente i sentimenti di una 
gran parte dell’opinione pubblica 

    

  

  ti finì di politica interna sovietica. 
tanto più che qui'sl trattava di cit- 
tadini specchiati che Imitavano la 
loro ‘attività unicamente al loro la- 
voro, estranei @ ogni politica. 

ll grado dl temperatura della pro- 
testa sia pubblica che governativa 
tedesca, e della agitazione e- nervo- 

sità che quel fatti destano nella 
pubblica opinione del Reich, è da- 
to alla evidenza dalle espressioni dei 
giornali e plù specialmente di quei. 
li vicino al partito nazional sociali- 
sta. 

Richiesta di chiarimenti 
da parte della Germania 

MOSCA; 14. 
. L’Agenzia Tass comunica che 
l Incaricato d’Affari dì Germa- 
nia si è recato presso il Commis- 
sariato per gli Affari Esteri, per 
informarsi sui motivi dell’arre- 

  

e della stampa inglese verso l’Ita- 

n lungo col. 
tra Eden e Grandi 

moscere .la 

  lia sono favorevolmente mutati. I 
commenti sono diventati meno 

aspri e gli incitamenti al Governo 
per intensificare magari ardita- 

vicinamento sollecito con l’Italia 
si moltiplicano. Alcuni. giornali 
scrivono che al gesto fatto. dalia 
Gran Bretagna annunciando il ri. 
tiro della compagnia di fanteria 
indiana che era a’ guardia ‘della 
ex Legazione britannica di Adaiìs 
Abeba bisogna subito far seguire 
quello della riduzione della Le 
rhQue stessa in Consolato ge 
rale. i 

L’ « Evening Standard» dice che 
«non vi sono . precederiti di ‘una 
T.egazione mantenuta in un -Pae- 
se dove il Governo ha cessata di 
esistere. Se è indegno per noi 
mantenere la guardia alla Lega- 

cas nu   sto deì sudditi germanici. zione, è altrettanto: indegno man- 
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SI DI P& 

dieci chilometri 
  

MADRID, 14, © 
Sul combattimento impegnato dal- 

lu colonna comandata dul colonnel- 
to u'ella, alla periferi& di. Madria, 
sì hanno 1 seguenti particolarì sel’o- 
biettivo della cotonnia eru la conqui- 
sta del ponte di Toledo, Una dozzi. 
na di butterie di diverso calibro ha 
vombardato intensamente le postzio- 

ny avversarie costitmie da sorde 
trincee scavate sulla riva del Man- 
zanutte; quindîù le fanterie sì sono 

tanctate all'ussalto in direzione del 
monastero di S. Isidoro e del colle 
di Antonio Lopez, che sì trovano a 
circa 800 metrì dalla riva sinistra 
del fiume. Verso le 14, le iruppe na- 
zionali, raggiunti + loro obiettivi, vi 
st stabilivano.saldamente. ll coton- 
nello ‘ella è rimasto lievemente fe- 
rito alla testa da una scheggia di 
granata. Aviazione’ e.carti, armati 

hanno partecipato all’azione da u- 
na partie e dall’alira. La battagla, 
continua e s, va sempre svuuppan- 

do ad ovest ea al sud di Madrid. 
LE batterie degli insorti, che hanno 
iTicevuto rinforzi bombardano con 

visibile successo le posizioni dei g0- 
vernativi sul. Manzanarte. 
Ad'ovest la strada:e la linea fer- 

roviania verso l’Escuriale sono ta- 
gliate. Sette carri d'assalto geverna- 

tivi, che avevano passato il fronte 
A Toledo, bersagliati dalle artiglie 

tie degli insorti, sono dovuto ior- 
nare ‘indietro. Un attacco della co- 
tonna rossa internazionale è stato 
respinto ed essa ha avuto trecento 
‘morti. La colonna.Tetla, in una suc- 
cesswa azione, ha occupato îl sob- 
borgo di lesera. I governativi hanno 
tentato un contrattacco sul fronte 
est, da Sesena a Pinto e al-Cerro 
dì Los Angeles, ma sono stati messi 

m fuga. 

L’avazione degli, insorti, duranie 
i vari combattimenii, ha abbatiuio. 
undici apparecchi rossi. Ad. otto chì- 

lometri da Torrijos un bimotore ne- 
mico è stato abbattuto edi quatiro. 
occupanti sono rimasti uccist. Un 
aeroptano abbaltuto sul fronte di 
Maarid, era pilotato da uno stranie- 
ro, che è stato fatto prigioniero. 
Nell’interno della capitale gli încen- 
di continuano. Sembra che la stazio . 
ne'‘de Las Delìcias, la Manifattura 
der tabacchi e la Scuota veterinaria 
siano în fiamme, S   ‘ Il generale ‘Queîpo de Llano ha 

Jacendo gli ultimi sforzi attaccando 
su.tutti è fronti con.iutte le milizie 
cur possono disporre, ma mn nessu- 
na parie i loro attacchi sono riusci- 
ti, specialmente sul. fronte di Ma- 
aria. us SER 

I marzisii pretendono di avere ab- 
battuto ‘alcuni aeroplani. nazionali 
ner. mentire è si tratta di aeroplani 

che sono stati abbattuti: dai mazio- 
mati. luiti questi apparecchi sono di 
origIme. russa. «Noi: volevamo pro- 
gredire — ha detto ‘ generale —-ai- 
taccando la capitale in maniera u- 
mana, ma ora: cì i. cosmnge a cam 
piare tattica; dato che è marristi 
continnao ad assassinare gli ostaggi 
€ poichè dobbltamo risparmiare i no 
stri. soldati, toglieremo le condutture 
d'acqua verso la capitale ». 

In seguito alla uscita dell’oro e dei 
biglietti della banca di Spagna, ef- 
Jettuato del. Governo . di Madrid, il 
Governo dì Burgos ha firmato un 
decreto secondo il quale tutti | bi- 
glielti della Banca di Spagna do-- 
vranno essere stampigliati per con- 
servare til toro valore. Uno spazio 
ai quindici giorni è stato. diccordato 
per è‘ biglietti in. circolazione néi 
paesi europe. 

IT Consiglio di amministrazione 
della Banca di. Spagna, riunitosi 4 
Burgos, ha deciso di non Ticonosce- 
re è biglietti emessì dopo il.19 giu- 
quo scorso dal Governo di Madrid. 
E° vietata d'altra parte la esporta 
sione dell'oro e delle monete, a’ ar- 
gento.. pi 

gqnilterta a Madrid, attualmente ad, 
Hendaye,. è stato, informato. dalle 
autorita di Burgos della inclusione 
nella zona di sicurezza a Madrid del 
l'Ospedale anglo-americano  stivato 
nella carte Velasquez. IL comandan- 
te dell’esercrio nazionale del nord; è 
stato: avvisaio di questo edit diret'o- 

\Fe dell'Ospedale è steto pregato di 
stendere le insegne della: Croce Ras- 
sa sul tetto perchè gli aeroplani na- 
zurali possano ‘riconoscere l'edifi» 
CIO. Di Rue 

Le ultime notizie da Talavera. 
della Reina informano’ che una 
grande, battaglia è attualmente in 
corso all’ovest e a sud di Madrid, 
scpra un fronte ai oltre dieci chi- 
LONTOLMAI | i be 

In questi ultimi giorni V'arti- 
glieria ‘nazionale ha ricevute nu-i 

mente la sua azione per un riav-| 

DIE 

[festazioni di. simpatia 

: Henry Chilton, Ambasciatore d'In-     alehiarato che 1 governativi stanno 

sc I 

merose batterie di rinforzo, 

tel. 9-59 . Milano, Via Vivaio 10, tel. 70-333 

ae 

colloquio 

  

tenere un Incaricato di affari cha 
‘non è riconosciuto da coloro che 
governano il Paese, Presto 0 tar- 
di tutti, comprese la Gran Breta- 
gna e la Francia. dovranno rico- 

nuova... situazione in 
Abissinia. 

La riduzione della Legazione 
britannica in Consolato generale 
sarebbe un rapide e logico passo 
avanti verso il riconoscimente 
La scusa che la Gran Eretigna 
mantiene la: Legazione in Abissi- 
nia perchè ‘l’Italia non ha ancora 
conquistato tutto il territorio non 
è in alcuno inodo giustificabile ; 
ad eccezione degli immaginifici 
‘entusiasmi ‘ della. Società delle 
Nazioni non vi e alcuno che creda 
seriamente ad una qualsiasi for- 
ina di- governo nell’Abissinia ‘oc- 
cidentale, governo che si possa in 
modo anche larvato. identificare 
con quello di Ailè Seiassià. 
Dopo la ‘fuga dell’imperatore 

da Addis’Abeba l’Abissinia ‘oteci.- 
dentale è diventata un vastissimo 
territorie”di brigantaggio. Ma la 
pacificazione italiana procede ra- 
pida ed efficace ‘e. le tribù calla 
che sono sempre state odiate. da- 
gli amhara aiutano ora gli ita 
Lani per ridurre alla ragione dle. 
bande dei soldati amarici disper- 
sì nelle. montagne. Il ‘processa. 
della conquista completa è ora 
quasi compiuto». <> 0 

Il card. Pacelli 
di ritorno a Roma © 

ROMA, 14 
Col treno delle 2013 Provenien- 

“e da Napoli ha tatto il suo l'itor- 
no a Roma, di ritorno dall’Ame 
rica del Nord, i] Cardinale Segre- 

Mor Sua Santità. Ad Sequiare Il Cardinale Pacelli si 
trovavano alla siazione 

tario di Stato di 
O to

 

SAPREI j 1 Termini 
mons. Pizzardo, Senl'etarzo denti 

LY = SARE iti Sr aa Affari Ecclesiastici. straordinari 
r il Governatore della Città del Va- 

ticano, il Nunzio apostolico a Re- 
ma, l’Ambasctiatore d’Italia. iu Consigliere con tutti ji membri del Corpo dipiomatico accreditato 
presso la santa Sede, il capo del 
cerimoniale del, Ministero . degli 
Esteri, numerosiszimi preiati del 
È Segreteria. di Stato. o dirigenti 
delle varia. Sacra; Congregazioni, 
‘(nonchè una rappresentanza, degli 
alunti del Collegio americano ‘del 
ord e numerosi. ‘amici, par 
Quando il .porporato è disceso 

dal treno, seguito dal sostituto 
della Segreteria di Stato «mons, 
Tardini, tuite le personalità pre 
senti sl sono affollate per dare il 
saluto a Sua Eminenza, che con 
esse cordialmente. intrattenendosi 
ha espresso il suo ‘più vivo com. 
piacimento per le calorose mani. 

i ricevute 
Lei paesi visitati. Il Cardinale ha 
attraversato la saletta ministeria. 
le e, falto segno ai vivi. applausi 
dci presenti, ai quali si sono asso: 
ciati quelli della folla, è salito in 
automobile con. mons, - Pizzardo, 
diretto alla Città del Vaticano, 

Lib ta Î : ovniti “ 

— Lanerte, Iraternità,.. 
__ Leone Blum ha ragione > ta cul 
ta delta vera, dell'autentica demo. 
crazia, del regime dove té ‘liber 
tà sono rispettate allo scrupolo, 

‘ Gll'eccesso anzi, dove la verità sì 
fa in qualunque caso. luminosa 

_ mente strada, è ‘sempre la Fran= 
cta, la cara, la dolce repubblica 
di Marianna. pairiottarda dal ber 
retto frigio. Ne abbiamo avuto us 
na nuova prova eri, quando @ 
Palazzo Borbone, Vaffare  Salen= 
gro — quello del Ministro passato 
al nemico durante ‘ta querta, 
per via della fifa e degli ‘im- 
mortali principio. — è stato rie 
portato alla ribalta da una intere 
rogazione decisa del deputato Bec 
quari al Ministro della‘ Guerra, 
signor Daladier. i 

Daladier, non sapendo che pe- 
sci pigliare, ha'strizzato d'occhio 
«a compagni. del. Fronte! povotare 
ed è scoppiata una guzzarta a:ba< 
se di urlì di fischi, dì tmproperi, 
di calamai in volo, cosicchè le 

| Spiegazioni di Daladier si sono 
perduie nel baccano. Tutto è finito 
con una. violentissima collizita- 
zione di edìficanie effetto. 
Becqueri ha avuto’ così la li 

bertà di parlare. E Chwappe, il no 
to ex prefetto di Polizia nvendo 

tentato di aver la partcla, a sua 
velta se lè sentita bellamente 
negare da Hetriot diaccordo con 
Blum. In tal modo si è falta lu 
ce sul caso del Ministro dellIn- 

_terno accusato du dieci reduci di 
guerra feriti c decorati, di’ diser- 
zione davanti dl nemito e di cone 
dona’ a morte in contumacia. Mai 
non era più semplicè, se Salen- 

. gro, per i suoi amici è davvero 
imnocente, spiegare con inoppus 
gnabili dati di fatto: da che par« 
le: sta la calunnia &.da qual’attra 
la verità? Domanda —ingenua, 
Siamo în Francia, nella culla «del 
la vera democrazia, dove sta’ serit= 
to în lettere d’oro;al sommo deî 

‘| Jastigi « Libertèz. so. o 
« Allons enfants. de, la\ Patrie..a 

: la razza qei turlupinati non è an 
cora scomparsa >; se. no, come fax 
rebbe a restar în piedi il gover 
no del Fronte Popolare? 
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| Prossima ripresa dei ricevimenti 
i grano presso èli Ammassi. 

Giovedì ‘12 %u.‘s, presso l'Unione i 21 ‘Li i dc 

coltori, ha avuto luogo una Yiu- 

‘rione del Centro: Ammasso  Pro- 
viriciale Grano, ‘ 

» E* stata ‘presa In. esame la, sl 

| tuazione degli almmassi, in rap- 

porto agli approvvigionamen tica 

molini, i 

E’ siato deciso di riprendere I 

ricevimenti di.grano, presso . gli 

ammassi . collettivi, col 1. dicem- 
pre prossimo.venturo. 

‘Ricordando clte tuilo il grano 
prodotto deve essere conferito a- 
gli ammassi, ad eccezione delle 

quantità concesse dalla legge per 
le semine ed. il consumo famiglia 
re, Taccomandiamo agli agricol- 
torì di consegnare > inegralmente 
allammassg; dal 1..dicembre n 
poi, il grdno residuato dalle se- 
mine ormaizierminale, o che  co- 
munque; non avesse potuto essere 
conferitg:prima della temporanea 
sospensione .del ricevimento. 

Il ‘grano andra. consegnato nel 
‘giormoe.Mmetituag) .. che » saranno 
fissati dall'Ente Ammassatore, 

Ri mond del "€ mitat vinione cei. UDINILAL 

provinéiale ammasso hozzoli 
Il Conlitato Provinciale Ammas- 

si Bozzoli, riunitosi il giorno di 
giovedi 12 u. s., lia preso in esa- 
‘ime'la situazione attuale delle ven- 
“dite ‘dei ‘bozzoli ammassati negli 
“Essiccatoî della provincia, ed al 
i; vari argomenti. i 

E? stato riferito sull’esperimen- 
dei bachi & 

baezzolo bianco, il quale ba dato 
risultati soddisfacenti. Anche .nel- 
l’anno.-prossimo,; però, l’alleva- 
mento dovrà, essere contenuto nei 
Jimiti di un esperimento, sia. pu- 
Te assai più esteso di quello della 

. | decorsa campagna, perchè si [pos- 
  sa venire. a conoscenza, Senza: ec- 

. Cessivi. rischi, della resistenza e 
della, adattabilità alle caratteristi 
chp, stagionali delle varie annate, 
dei Machi a bozzolo bianco 

La Commissione: nominata: per, 
lo studio dell'impianto di ùn fi: 

‘+ tTandino di. prova ad Udine, ha ri- 
ferito sul progetto tecnico ed .e- 
conomico . per l’attuazione 
iniziativa, 

Le ep 

. Le vendite degli ammassi 
| collettivi bozzoli. 

L'Ufficio informazioni  seriche 

‘del Comitato Nazionale ammassi 
collettivi bozzoli' Comunica le se- 
guenti notizie: 

‘ Al 31 ottobre u. s. erano stati 
venduti, dagli ammassi collettivi 
bozzoli del Regno kg. 21.870.000, 
corrispondenti al 69 per cento del- 
fa quantità totale ammassata nel- 

tia campagna 1936, che è di Kg 

‘81.668.400... i 
Le cirire e le percentuali delle 

vendite nei singoli dipartimenti, 
sono le Segueni. 
“Piemonte. ‘e. Lisuria Kg. 1 mi 

_. lione 664.300,. 55. per. cento  del- 
.. I ammasso compartimentale — 

Lombardia Kg. 7.859.900, S2_ per 
‘’cento. dell'ammasso compartimen- 

tale — Tre Venezie Kg 11.090.400, 
-. 68 per. cento: dell'ammasso com- 
n parrot — ‘Emilia Kg. 22.800, 

d per.cento dell'ammasso compar- 
timentale — Toscana Kg. 278.100, 

‘58-per cento dell'ammasso compar 
timentale — Marche Kg. 687.800, 
51 per ‘cento dell'ammasso.  com- 

264,700, 49 per cento dell’am- 
masso, compartimeutale, 

Il prezzo medio ponderato na- 
gionale delle vendite, riferito a pe- 
so -di. bollettario, risulta di lire 
6,22 per chilo a, fresco. 

. Per i bozzoli bianchi le cuj ven- 
dite assommano a circa Kg 50 
Mila, è stato realizzato un prezzo 
‘medie. -per chilo. a fresco dj lire 
029: i 

dn 

  

Nella nostra Provincia ‘su un 
ammasso di reale di Kg. 4 milio- 
ni 531.5416060 sono stati venduti 
Tg. 3.147.901,84 ad un prezzo me- 

dio di. lire 6,3762, e su Kg. 403 mi- 
la 428:60 di.scartò furono venduti 
Tai: 602.942:50. al prezzo di: lire 

Ne; prezzi suddetti è compresa 
onche la-spesa di essiccazione, cer 
Mita ee: a è 

3 self e 

Nella Società allevatori 
Su proPposta-del- Presidente del- 

‘ PUnione Agricoltori e del Capo 
dell’ Uffisio.- Goordinamento della 

‘ Confederazione. Fascista Agricol- 
  tori «per .le Tre. Venezie, il cav, 

: dott: Pietro Zanéttini è stato re-: 
‘centemente nominato, dal Delega- 
to Confederale della Società Na- 

zionale, Commissario della Socie- 
tà Allevatori bestiame della pro- 

della” 

Ricordiamo agli agricoltori che, 
secondo le disposizioni emanate a 

proposito del.Prestito redimibile 5 
per cento-e imposta straordinaria 

® î. 0 

Au è 

immobiliare, tutte: le ditte che 
hanno immobili gravati da, debiti 
ipotecari debbono farne denuncia 
suj moduli appositi all'Ufficio del 
le Imposte o, presso le sedi muni- 
cipali,nci Comuni. dove. non esi- 
stono gli ufficj delle Imposte. 

Per informazioni glj interessati 
possono rivolgersi agli uffici della 

Unione Provinciale FasCista Agri 
collorj in Udine o presso le varie 

+ ZONA, ; ì 

i stiate 

Aimmasso lana socoada tor 
Il Commissario della Società Pro- 

vinciale. Allevatori, na diramato @ 
tutti i slgg, Podestà della Provincia 
sal rev. parroci ed ai fiduciari co- 
munali della Unione Provinciale fa- 

‘scistà degli Agricoltori, la seguente 
clrcolare. circu l'ammasso della la- 
na di seconda tosa: 

« informo le SS. LL, perchè. vo- 
gliano renderne edotti gli interes-- 
sati, che nei luoghi e giornj sotto 

imdicati, dalle ore 8 alle 18, sarà 

provveduto all'’ammasso della lana 
.di seconda to0sa, per la consegna 

all'autorità militare. 
‘lutti ji produttori di lana perciò 

dovranno inderogabilmente. in tali 

giornate, portare ill loro prodotto 
nella località indicata, 

Si raccomandi di tenere distinte 
le qualità di lana blanca, bigia e 
moretta. 

La lana puo essere consegnata tari 
to sudicia come lavata. 

All’aito della consegna sarà dato 
un anticipo corrispondente a lire 5 
per chilogrammo, ll pagamento. t0- 
tale verrà fatto dopo consegnato la 

lana alla Autorità militare. 
Prego vivamente del massimo in- 

teressamento per rendere edotti gli 
agricoltori di quanto sopra. 

P.,S5. — 1 produttori lontani dai 
centri di raccolta potranno provve- 

dere alla consegna della lana nei 
luoghi stabiliti incaricando persona 

di Joro fiducia’ per il trasporto di 
tutte ‘le partite, tenute distinte, ed 
“eccompagnafe da un preciso elenco, 
dal quale risulti. cognome, nome, 

paternità, indirizzo e quant'altro oc- 
‘corre per: Ja. esatta indentificazione 
del produttori ». i 

. UDINE; — Giovedì 19, Vener® 
le: Sabato ‘24 novembre, presso \VEs- 
‘l siecatoio. ‘Cooperativo Bozzoli dj U- 

dine, via Cividale. 
PORDENONE. — Venerdì 27 e Sa- 

bato 28 novembre, presso. l’Essicca- 
toio Cooperativo Bozzoli di JPorde- 
none,. via Candiani, | 
PALMANOVA. — Lunedì 30 no- 

vembre e martedì 1. dicembre, pres- 
50 l'Essiccatoio Cooperativo Bozzo- 

li di Palmanova, piazza Venezia. 

So 

Utenti motori agricoli 
E’ noto che l'assegnazione di pe- 

trolio e nafta agricoli per il cor- 
rente anno nella nostra Provin- 
cia, in un primo tempo venne ri- 
dotta in proporzione del 20. per 
cento sul consumo dell’anno decor 
so, In seguito a. clò si rese neces- 
saria, un’azione di severo control- 
lo e di restrizione nell’emissione 
dei buoni petrolio e nel conse- 
guente ritiro dello stesso presso i 

Centri distributori. 

nostre insistenti richieste, la Pre- 
sidenza Nazionale degli Utenti Mo 
tori Agricoli, ha stabilito di rein- 
tegrare il ‘contingente assegnatoci 
per il decorso anno, riportando a. 
18,500 quintali dj petrolio agrico- 
lo ed a'600 quelli di nafta agri 
cola da potersi consumare in pro- 
vincia, RE A 

Da qualche tempo, dopo cioè la 
comunicazione avuta sull'aumen- 
to delle assegnazioni, la Sezione 
Utenti Motori Agricoli della no- 
stra Unione ha riproso l'emissio- 
ne normale dei buoni, in rapporto 
sempre, però; ai lavori da eseguir 
si nelle singole aziende dagli U- 
tentj inscritti. 

In quessi wltimi giorni in diver- 

sì distributori della provincia è 
venuto a mancara il petrolio agri- 
colo, creando.così una, situazione 
critica per gli ‘agricoltori, in que- 
sto momento dj intenso lavoro. 

Questo fatto è stato determinato 
dalla mancanza temporanea di 
carburante nei magazzini costieri 
Possiamo ora comunicare agli 

Utenti che in questi giorni le tre 
icocietà fornitrici hanno provve- 
Auto nd evadere Je varie. ordina- 
zioni di carburante e potrà, quin. 
di, in preve, essere ripresa la con- 

‘| seoma regolare. 
Si raccomanda: agli Utenti di 

osservare, ‘per la richiesta dei 
buoni. la normale procedura. Nes 
sun buono; ripetiamo, sarà emesr 
sò se non accompagnato dalla ]et- 
tera dell’ Uffia!ò. di Zoma : della 
Unione Agricoltori. i 

Si faure viva raccomandazio- 
ne. Nerchè siano, immediatamente 
restituiti i fusti vuoti. esistenti 
nelle singole aziende. nonchè quel 
li che man ‘Mano si renderanmo   

;creare fallaci e pericolose illusio- 

‘giano con tale liquido, 

Successivamente; accogliendo le 

si rende necessario proteggere i 

: E° un malanno esteso soprattut-   
  

OT 
  

La: concimazione fostatita 
base dell’agricoltura moderna 

(continuazione) 
Iì non aver osservato per qual- 

che anno effetti dannosi appari 
scenti da tale riduzione non deve 

ni, dappoichè la riserva di ali- 
mento fosforico che si era. costi 
tulta nel suolo, e che non sì sa- 
rebbe dovuta assolutamente. in- 
taccare, ha potuto far fronte al. 
le esigenze delle prime colture, 
ma essa non tarderà ad esaurir- 
si, provocando notevoli diminu- 
zioni nei rendimenti unitari. E' 
molto utlle ricordare che. apposi- 
te. indagini hanno . permesso di 
stabilire che i terreni nei quali 
sono state ottenute. . produzioni 
granarie cuperiori ai 50 quintali 
di granella per ha., possedevano 
all’epoca della .semina. disponibi- 
lità. di-anidride. fosforica assimi- 
labile, sempre superiori. ai. 250 
chilogrammi per la. e spesso fino 
a oltre 500 kg., come dimostrano 
alcuni esempì riportati nella se- 
guente. tabella: |. 

zienda; Cascina Mancapane a 
S. Martino in Bellieto (prov. Cre- 
mona). Produzioni in g.li di gra- 
nella per ba. 60; Anidride fosforì- 
ca assimilabile kg. per ha. 540. 
Azienda: Az. EF.lli Aga Rossi a 

Gusola (prov. Cremona). Produ- 
zioni in q.li di granel'a per ha. 
71; Anidride fosforica assimilabi- 
le kg, per ha. 305. | 

Azienda: Az. F.il .. Pagani a 
Corcagnano di Vigatto (prov. Par- 
ma). Produzioni in q.li di gra- 
aclla per ha. 61; Anidride fosfo- 
rica assimilabile kg, per ha, 250. 

. Azienda: Az.:G., Marasini a Sor- 
bolo (prov. Parma). Produzioni in, 
q.li di granella per ha. 55; Anì 
aride fosforica iassimilabile kg. 
per-ha, 250. i 
Azienda: Az, Chimenti al Val-   

DEICIDE EI o 

dentì ragioni essere aumentate in 

one Provinciale Fascista degli 

lo (prov. Cosenza), Produzioni 
in q.li di granella per ha. 55; 
Anidride fostorica assimilabile kg. 
per ha, 520. I 

La produzione granaria alquan- 
to bassa della scorsa annata 1995- 
1935, dovuta ‘esclusivamente allo 
avverso andamento stagionale del 
tutto eccezionale e che non sì ve- 
rifica più di una. volta in un quar- 
to di secolo, non deve assoluta- 
mente impressionare gli agricol- 
tori tanto da ‘Iindurlii .a rallentare 
le concimazioni, Queste dovrebbe- 
ro invece per molteplici ed evi- 

netevole misura, Vivè infatti ogni 
probabilità che alle.tre ultime an- 
nate con .poco favorevole o del 
tutto avverso andamento climati- 
co.ne succeda una molto favore- 
vole, la. quale, contrariamente a 
quella passata, darà modo alle 
colture di usufruire in pieno del- 
le abbondanti ed-eguilibrate som- 
ministrazioni di fertilizzanti, 
portandole ai più elevati raccolti. 
Non è da pensare che si possa 

sopperire con le sole azotature 
invernali alle complesse esigenze 
alimentari delle colture. Oltre a 
tutti. gli ‘inconvenienti ben noti 
delle concimazioni equilibrate, è 
necessario tenere ben presente 
che le concimazioni azotate non 
esercitano quasi alcuna efficacia 
sui terreni poveri di fosforo assi 
milabile, così diffus!, come sì è 
già accennato, nelle regioni del- 
i° Italia centrale, meridionale ed 
insulare. 

La. legge dei fattori di azione 
costanti cd. indipendenti dei fer-. 
tilzzanti formulata dal Mitscher- 
lich, e. di cui si parla oggi forse 
troppo ln Italia, non ha alcun 
teale valore nella pratica. Come 
abbiamo ricordato è proprio la 
concimazione fosfatica che di fat- 
to mette in. grado le colture di u- 
sufruire nel miglior.modo di quel- 
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I rurali in guerra e in 
pace, costituiscono le 

forze fondamentali per 
le fortune della Patria. 

MUSSOLINI! 
guans      

  

C'è qualcuno che traendo moti- 
vo della ritorma monetaria vor- 
rebbe fare il processo alla poli- 
tica economica di questi ultimi 
ammi, per auspicare il ritorno ad 
un'epoca che tuttii fascisti con- 
siderano ormai cole superata, 
Evidentemente le dichiarazioni 

categoriche del Consiglio dei Mi- 
nistro per il mantenimento della 
politica tendente di assicurare al 
Paese il massimo di autonomia, 

non sempre e dovunque sono sta- 
te bene intese e si. è scambiato un 
provvedimento. logico di carattere 
monetario con chissà mai quale 
rivoluzione o involuzione econo- 
mica, 

Ora è bene che non si creino 
stati d'animo assolutamente non 

rispondenti alla realtà ‘che ci 
stringe e che domina tutto il 
mondo economico.  Rimetiere in 
comunicazione il mercato interno 
con quello internazionale non si 
gnifica affatto abbandonare . il 
mercato interno alle merci e pro- 
dotti esteri, come non significa 
affatto dimenticare le possibilità 
di sbocco che alla nostra produ. 
zione assicura un popolo di 44 
milioni di abitanti. Il mondo è 
ancora irretito di barriere doga- 

nali e gli scambi, anche dopo il 
nuovo equilibrio monetario, han- 
no da fare i conti con la situa- 
zione economica dei diversi Pae- 
si, per cui il mercato. interno 
mantiene intatta Jla sua impor-   la azotata. (continua). tanza e rappresenta la massima 

  

  

  

IN CANTINA RE 

Contro la muffa 
‘L'umidità genera facilmente la 

formazione di muife o di muschi 
sulle pareti delle cantine. Per di. 
fenderle da questi inconvenienti 
che possono canneggiare le botti 
e le provviste, si consiglia — fra 
altri — il seguente . preparato : 
solfato di rame kg. 3, calce kg. 10 
acqua litri 100. Spennellate che 

le pareti 
non si. coprono più delle solite 
muffe ‘ed acquistano un bel colore 
azzurro paliido. dA 

Per applicare il suddetto liqui- 
do sarà opportuno scegliere una 
giornata asciutta di estate o di 
primavera inoltrata per ben a- 
rieggiare le cantine. E’ sottointe- 
so ‘che prima di applicare il ri- 
medio contro l'umidità, bisogna 

raschiare a fondo i muri della 
cantina per liberarli preventiva- 
mente dai muschi o degli strati 
di muffa che si trovano ad ade- 
rire, 

Aaa, 
NEL FRUTTETO 

Cure stagionali ai fusti 
delle giovani piante 

Con la vangatura . preivernale 
delle aiuole attorno alle piante 
da frutto, si dovrebbero togliere 1 
rametti che inavvertitamente fosr 
sero cresciuti al piede o lungo il 
fusto degli alberelli. Inoltre pri. 
ma che sopraggiumgano le mnevi,- 

tronchi delle giovani piantine 
contro i gravi danni che possono 
cagionare le lepri durante la sta- 
gione invernale. Questo si ottiene 
rivestendo i fusti con delle canne 
di granoturco, paglia o rami spi- 
nosi, 

Il modo migliore e forse anche | 
il più semplice, che in questi ul- 
timi anni ha dato oitima prova, 
è quello di. spalmare i tronchi 
‘con una poltiglia. densa formata 
di sterco bovino, calce e argilla 
in parti eguali, il tutto stempe- 
rato in acqua a cui sia stato ag- 
giunto il mezzo per cento di liso- 
lo ovvero il 6 per cento di Supe- 
rantiparassit, i 

La. corteccia dei tronchi, coper- 
ta da questa melma, riesce anzi- 
tutto. sgradevole alle lepri, subi- 
sce una certa disinfezione e si 
manttene liscia e morbida, i 

fat 1! reatino ù 

NELLA STALLA 
na 

La diarrea dei vitelli 

to in primavera e in autunno e 
fa numerose vittime: vediamo il 
da farsi, Secondo: « Umbria agri- 
cola» ottima pratica è quella di 
tenere ni vitelli fino dal:primo 
giorno della nascita. una museruo 
ia. che impedisca loro di ‘leccare:   

‘invernale; 

l'operazione con 

con il pelo all’interno 

   
Gre 

rire piccole quantità di paglia, di 
fieno 0 di erba: perchè tutto ciò 
che.è estraneo al.iatte — che deve 
essere l’unico alimento del vitello 
fino ai tre mesi — può, se ingeri- 

to, essere la causa della diffusio- 
ne della diarrea. 

Malattia, dunque, che si può e 
si deve prevenire : alimentando 
razionalmente. le vacche che al 
lattano, disinfettando prima e 
dopo il parto pavimenti e man- 
giatoie, curando soprattutto la 
pulizia delle stalle... E. ricordare. 
sempre che sole, luce e aria sono 
i nemici dei germi e il più valido 
baluardo per. arrestarne la loro 
diffusione. 

NEL CORTILE 

Dare dabere ai conigli 

TL’opinione Corrente che j coni- 

gli non abbiano bisogno di acqua 
da bere, è falsa e oltremodo noci- 
va alla salute degli animali. 
Anche se il regime alimentare 

del coniglio è basato sul foraggio 
verde, è necessario mettere sem- 
pre a disposizione dell'animale 
un piccolo recipiente di acqua pu- 
lita, che possa . essere bevuta a 

volontà. Questo vale in. speciale 
modo per le femmine prossime al 
parto e durante .il periodo di a- 
Jattazione. SELE 

‘ Valorizziamo le pelli 
di coniglio 

Siamo all’inizio della: stagione 
i conigli hanno quasi 

tutti ultimata-la muta, sono quin- 
di con l'abito d'inverno. 

La loro. pelle è, a cominciare 
da questa epoca, ricercata per la 
confezione delle pelliccie, Purtrop- 
po però, a causa della poca cura 
degli allevatori nella pieparazio- 
ne dj questo ricercatissimo sotto- 
prodotto della coniglicoltura, si 
scivpano ancora ingenti quantità 
di pelli. Oggi non sì può dire che 
Non siano ben pagate. E’ perciò 
necessario che tutti gli allevatori 
ricordino che, ‘ucciso i) coniglio, 

si deve spelare a caldo, iniziando 
un taglio che 

dalla gamba Uestra passi alla si- 

nistra, staccando con cura la pel- 
le dalle ‘coscie al dorso, tirandola 
quindi. in. basso (rovesciandola 

come si 

fa quando si togiiono i guanti), 
la pello si toglie facilmente fino 

ull’attacco delle orcechie, A. que- 

sto punto con un coltello bon affi 

‘lato, si tagliano le orecchie alla 

base, e si aiutalo scuolarsi della. 
tedtaa aa 
‘Quando 1a -pelle è levata, si la- 
scia sempre rovesciata col telo in- 

terno e in essa Si introduce un 
ramo di gelso o uno di salice fat 

ti a V in modo che si stenda, dai 
fianchi e-ele schiena e mancia si 
tacchino, Ri mette ad asciugare al- 
l'ombra; in ambiente ventilato. 

  

perchè possano essiccarsi, è siste- 
ima da abbandonare perchè le pel 
li essicCate perdono 1] loto valore 
commerciale ed industriale, 

Li 
NELL’ORTO 

sereno snai 

Conservazione delle patate 
per la semina 

Tutti gli agricoltori debbono 
conservare nei locali di casa i 
tuberi di patate per la semina 
1997. Purwroppo molti di essi alla 
fine dell'inverno si trovano con 1 
tuberi germogliati causa i locali 
non molto adatti, Questa nota, 
vuole solo detiare qualche norma 
pratica per una razionale conser- 
vazione delle patate stesse, 

Le patate non si debbono mai 
conservare ammucchiate in locali 
sopra terra non %sne arieggiati, 
nè in quelli sotterranei privi di 
pavimento; esse poi non debbono 
collocarsi in cestoni alti, perché 

così facendo a primavera si avreb 
bero molte patate danneggiate. 

I locali per le patate di solito 
sono 0 a piano terreno o sotto il 
livello stradale. Devono essere 
sempre a sciutti e muniti di fine- 
stre per la luce e per l'aria. Se 
c'è pericolo: che il gelo rovini i 
tuberi, questi. saranno coperti e 
all'occorrenza il locale verrà scal 
dato. Il termometro dovrà regi- 
strare una temperatura fra 2 e è 
centigradi. È i 

Le patate hanno bisogno di re. 
spirare, perciò vanno collocate in 
strati sottili e alla fine in locali 
illuminati, La luce produce Îl rin- 
verdimento del tubero e ritarda 
lo sviluppo dei germogli, che ger- 
moglieranno normalmente vigoro- 
si e robusti; mentre, al buio avvie- 
ne il contrario. 

Sopra il pavimento sì colloca- 
no travetti e tavole per far cir. 
colare l’aria tra il mucchio delle 
patate ed il pavimento. Se la 
partita da conservare è piccola, sì 
adoperano cassette aperte come 
quelle che servono per ll iraspor- 
to delle frutta, Nel locale, ripetia- 
mo, non devono mancare mai lu- 
ce ed aria, 

I tuberi prima di ammucchiar- 
li debbono essere controllati, Si 
scartano quelli che hanno la buc- 
cia offesa, i tagliati e quelli al 
terati. Dovranno essere pure a- 
sciutti e ‘mondi di terra. 

ero = 

La resa media per ettaro 

dI alcuni più importanti prodotti 
‘L'annata agraria 1935 è etata, 

nei complesso, buona, Secondo. 1 
dati resi noti dal Bollettino di 
Statistica il frumento ha dato un. 
rendimento medio di q. 15,3 per 
ettaro; la segala di 14,5, l'orzo di 
cp. 10.8, l’'avena di q, 12.2, il gra- 
noturco maggengo di q. 17.3 quel- 
lo cinquantino di q, 15,8; il risone 
ha prodotto in media q. 46,4 per 
ettaro; le patate q. 53,1 per ettaro, 

    La brutta abitudine di riempire di le barbabietole ‘da zucchero di 

salvaguardia delle nostre produ- 
zioni. 

La tutela del consumatore na- 
zionale, per conseguenza, è dove- 
l'osò sla pienamente mantenuta 
non solo per quanto ha riguardo 
ai prezzi dei prodotti, ma anche 
per quanto si riferisce alla qua- 
lità dei prodotti, Le leggi ema- 

nate dal Governo per le genuinità 
dei principali alimenti furono, sì, 
sollécitatè da particolari condi. 
zioni di squilibrio tra produzione 
e smercio, ma rispondevano e ri. 
spondotio soprattutto ad un cri-- 
terio etico, mentre si inquadrava- 
no e si inquadrano in quella poli- 
tica tendente a stimolare. il con- 
sumo dei nostri prodotti, attra- 
verso la garanzia qualitativa, 

Il consumatore italiano dovrà 
dunque continuare ad essere ga- 
rantito sulla genuinità dell’olio, 
del burro, dei formaggi, dei tes 
suti di seta ecc. e se talune pro- 
duzioni si mostrano ancora ina- 
deguate al fabbisogno nazionale, 
piuttosto che snaturare i sustàdei 
consumatori e mutare, forse per 
sempre, le loro apitudini, biso- 
gna cercare di sviluppare lè no- 
stre possibilità filio ad adeguarle 
coi limiti di sboccé all’interdo ed 
all’éstéro, 

Questa politica di incremento 
delle nostre produzioni, che ca- 
ratterizza l’attività della nostra 
agricoltura e delle nostre indu- 
sirie, è stata solennemente riba- 
dita, dal Consiglio dei Ministri del 
ò ottobre. Il problema del poten- 
ziamento delle nostre risorse non 
è stato per nulla superato dall’a- 
deguamento monetario, perché ia 
revisione déi dazii doganali e lo 
allargamento di alcuni contingen 
ti di importazione, sono stati dei- 
tati da motivi facilmente intuibi- 
li, cioè dal desiderio di non per- 

wettere alcuna speculazione, di 
evitare qualsiasi imboscamento 0 
accaparramento Ci merci ed infi- 
ne di dare la, possibilità ai Paési 
esteri di aumentare i propri ac- 
quisti presso il nostro Paese. 

Se così è, come è indubbio, è 
Per Io meno fuori luogo partare 
di allineamento della «attrezza-- 
tura consortile ed ammessatoria 
della produzione agricola » e del. 
le relative attività «sopratutto 
per quanto riguarda la fondamen 
tale legge dei costi e dei prezzi », 
Prima di tutto occorrerebbe 

chiedersi il significato della paro- 
la «allineamento », diventata co- 
sì facilmente di moda. Non cc- 
corre dive che sia i singoli agri- 
coltori che le loro organizzazioni 
economiche sono, come sempre, 

disciplinati alla politica del Go- 
verno fascista, perchè sanno che 
il Duce fa sempre il bene della 
Nazione: e se per «allineamento » 
deve intendersi doverosa coopera- 
zione delle masse rurali e degli 

  

interessi agricoli all'attuazione 
{Gella riforma monetaria senza 
perturbamenti di sorta, si può es- 
sere certi. che tale cooperazione, 
consapevole disciplinata, ispirata 
dalla massima fede nei destini 
della Patria, esiste, e piena. 
Ma che cosa significa l’eftevmazio- 

ne da taluno fatta circa l'allinea- 
mento dell'economia o più speciti- 
catamente dell’ agricoltura, «per 
quanto riguarda la legge tondamen- 
tale dei costi e dei prezzi? ». Do- 
vrebbe significare che i prezzi de- 
vono adeguarsi ai costi di produ- 
zione, costi che però bisogna costan- 

temente aver cura di ridurre i] più 
possibile: invece qualcuno vorrebbe 
ritornare — come se l'esperienza 
vissuta non fosse servita a nulia — 
ad auspicare che il livello dei prez- 
zi internazionali domini anche sul 
mercato interno senza alcuna pre- 
occupazione per le sorti della pro- 
duzione. Occorre terze domandarsi 
cosa sarebbe avvenuto delle nostre 
colture cerealicole, di alcune nostre 
produzioni zootecniche, casearie e 

tessili se il Governo nei passati an- 
nìi non fosse ricorso a tutelare sag- 

giamenie la produzione nazionale 

dalla concorrenza estera? Ed occor- 
re rammentare che alcune delle pro. 
duzioni per le quali l'intervento non 
è stato possibile o non è stato pie- 
no sono state ridotte ai minimi ter- 
mini tanto che non riescono più a 
soddisfare che una minima parte 
del fabbisogno nazionale? IL caso 
della lana insegni. E del resto an- 

attivita. sarebbero 
dovrebbero. sparire ove si allentas- 
Se il sistema protettivo? Natural- 
mente queste necessità che sono te- 

|jnute ben presenti anche dal Part. 

to e dal Comitato centrale dei prez- 
zi, non infirmano per nulla il con- 

trollo sul mercato interno che è in- 

cispensabilb. per gli interessi Da- 

zionali, = 

Quero cne stupisce è la facilità 
con là quale certi. scrittori 20539- 

no mettere in «mmonia la politica   che nel campo industriale, quante 

compromesse 0, 

lineamento monetario 
di autonomia con la legge liberista 
dei costi comparati. Che alcune pro 
duzioni italiane abbiano tiacilitata 
la via dell’esportazione pe. efieito 
dell'adeguamento monetario è chia- 
rissimo ed.»è uno dei risultati più 
evidenti dei provvedimenti delibe- 
Tati, ma occorre non dimenticare 

che alle produzioni eccedenti il fab- 
bisogno nazionale, come la seta, la 
canapa, gli agrumi, gli ortaggi, la 
Îluita, il riso, i formaggi, si con- 
trappongono altre produziori il cui 
processo di sviluppo può essere dl. 
siurbato: dalla concorrenza estera, 
ové quesia non fosse sorvegliata e 
controllata — come ta il Governo 
fascista — € sono le produzioni del 
grano, del granoturco della carne, 
del limo, della lana, del burro, del- 

l'olio, dello strutto, del lardo, dei 
legumi ecc. 

Allora è evidente che l'interesssa 
nazionale richiede di assicurare al 

produttori le condizioni indispensa- 
bili per ottenere l'incremento di que- 
ste produzioni. j‘d è altrettanto evi- 
dente che lo nuove possibilità di &- 
sportazione assicurate dalla ritor- 

ma monetaria ad alcuni nostri pro. 

dotti, non devono far trascurate il 
problema dell'adeguamento dei prez 
zi ai costi, per tufti i prodotti per 
cui è necessario vigilare che l’equi- 
librio, ove sia ristabilito, non sià più 
spostato a danno della produzione 
nazionale. Ciò avvantaggerà anche 
il consumo perchè l'approvvigiona- 

tronto dei mercati diverrà pi reso 
lare e stabile, 

Da queste considerazioni conse- 
gue che la produzione agricola, che 
forma, la base dell'economia nazio- 
nale, anche e forse più dopo l’ade- 
guamento monetario, continuerà. cer 

to ad essere difesa, da una parte 
perchè i ricavi siano ragguagliati 
il più possibile ai costi di produ- 
zione, dall’altra perchè la concor- 

renza estera, dopo Ja revisione. del 
sistema. tarlifario e |’ eventuale al. 
largamento dei contingenii non per- 
imrhi l’attività produttrice delle no- 
stre campagne e non rallentii lo sfer 

stimolo delle leggi tutelafrici del 
Fascismo per il suo massimo svi. 
Iuppo. 

Non è il caso dunque di parlare 
— come ha tatto qualcuno — di a- 
bolire «le sovrastrutture economi. 
che destinate a reallzzare speciali 
forme di disciplina e di resistenza», 
si direbbe che tutta l’azione svol. 
ta per l’organizzazione della pro- 
duzione, per incanalare gli agricol 

torl verso ia più opportuna discipli- 
na economica, nol tosse riuscita 

ad altro che a creare degli intrak 

ci a qualche categoria senza rispon. 
dere a criteri più alti è più essen.- 
ziali che non siano quelli prospet- 
tati come un derivato di slivazioni 
patologiche. E’ bene ripetere che 
le forme organizzative della pro- 
duzione se pur possono essere sta. 
te Spronate dalle sfavorevoli contin- 

genze economiche in cui erano ve. 
nuti a trovarsi alcuni settori, rispon- 
dono ad un ìindirizzo di politica e. 
conomica che forma la stessa base 
della politica. corporativa, per. cui 
esso non sono attatto sovrastrutture, 

ma sono manifestazioni di autodisci- 
plina destinate a porre su un terre 
no di equità i rapporti tra le cate- 
gorie della produzione e del com. 

mercio, a valorizzare ed a riquali- 
ficare sui mercati esteri, quelle pro- 
duzioni tipiche che nel passato re. 
gime di libertà commerciale, ave. 
vano subìto notevoli deprezzamen. 
ti sino ad estrometterii da talunj 
loro sbocchi tradizionan. 

D'altra parte gli ammassi tendo- 
no anche ad assicurare l'approvvi. 
gionamento del Paese stabilizzando 
nel contempo le condizioni di re. 
munerazione dei prodotti al fine di 
superare le crisi ricorrenti che non 
siano dovute a .fallanze di raccol. 
to o a insulticlente tecnica del pro- 
auttore, 

In. ltalia, il Governo fascista ha 
incoraggiato con un» saggia poiitl 
ca assistenziale lo sviluppo delle or 
ganizzazioni agricole, ma questo ha 
fatto non solo nell'interesse ristret. 

to delle categorie produtirici, Che 
pur .costituiscono la masgloranza 

della Nazione, ma nell'interesse del 
Paese, perchè un'agricoltura. salda 
e sana e una massa rurale a forte 
potenzialità di acquisto rappresen 
tano le basi fondamentali del pro: 
gresso sociale ed economico-nazio« 

nale, è la garanzia per la vita e lo 
sviluppo delle stesse attività, indu 

striali e commerciali del Paese. 

La revisione monetaria, dunque, 
non deve essere imsintesa ed i suoi 
scopi e le sue mete non devono far 
perdere di Vista la meta più gran« 
de, se pur piu lontana e più dif- 

ficlle da raggiungere, che il Duce 
tracciò alla Nazione nello storico 
discorso del Campidoglio il 23 mar- 

zioni e glorioso déila nostra poten- 
za Imperiale, 

(Dal « Giornale d'Italià »), 

Valentino Crea   
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JL POPOLO DEL FRIULI 

Il romanzo 

“di Liszt 
il 25 marzo 1846, a Parigi, la sta- 

one musicale volgeva alla fine ed 
sotto le volte 

gianciate della Guintupla navata di 

<. Kustacchio sì spegnevano le ar- 

n di una orchestra e.di un coro 

  

  

gl 

monile RR S 
pun eroso. Viemo! all altare, al posto 

dé, vescovo, gru séuuto un Vecchio, 
Ves.no ul uil lu quasi Bacerdota, Ves.io ul 
le, iiniba lu IMessu, si alzò e lenta- 

mente, cun un'ala cl IMaegia pro- 

fessionale, Sie diresse verso l'uscita, 

preceduto dai custodi che colpiva» 

‘no ia cadenza, con le grandi maz- 

ze, le Jastre del pavimento, Un pub- 

plico elegante: e folto contemplava 

eurioso quel raro spettacolo, Il per- 

sonagg!o, a cui si rendevano gli .0- 

nori riservati ai principi della Chie- 
‘ sa, era un musicista: Liszt, l'abate 

Liszt, di cui si era eseguita la Més- 
34 di &roin, composta per l’inaugu- 

- razione di una cmesa del suo pae- 

se e che l'autore aveva voluto pre 

sentare al pubblico parigino. 
LO stesso uomo aveva in altri tem- 

pi ricevuto dalla nobiltà ungherese 

una sciabola, dopo un concerto di 

pianotorté. Ecco due manifestazioni 

ben diverse eTappresentative di due 

aspetti della persona e della vita di 

Lizst. E se si guardano i suoi ritrat- 

ti ci si domanderà spesso se sla 

Jo stesso uomo. L'abbiamo 519 

veduto nell’austera gravità eccle- 

siastica. Il quadro di Kaulbackh. 

ce lo mostra con gli stivaloni, 

coi capelli al vento, con una lar- 
sulla spalla 

romantico byroniano, 

mentre in un fine disegno di In- 

gres egli appare nella, seducente 

Jineg di una fisonomia espressiva 

gi 

e malinconica. Eppure era Iv 

‘stesso ‘uomo, ed è quello che il 

mondo musicale ha commemora- 

‘to quest'anno, cinquantenario del 

: la sua morte. 
Liszt infatti è, per la sua Vila 

reale, come un. personaggio di 

romanzo, anzi di più romanzi. 

Egli nacque nel 1811 all'ombra 

d'uno di quei castelli della pia- 

‘mura ungherese per cui sono pas- 

sati tanti grandi maestri: Haydn, 

Beethoven, Mozart, Schubert e 

molti altri. Suo padre, musicista 

dilettante, era contabile presso 

‘un signore e fu la prima guida 

del fanciullo, la cui precocità 
può paragonarsi soltanto a quel 
la dî Mozart. Padre e figlio ab-- 
bandonarono presto il loro paese, 

‘e Franz Liszt diventò un cosmo- 

polita per eccellenza. 
Passato per Vienna, dove rice 

vette, prima consacrazione, il ba- 

.cio di Beethoven, non tardò a 

spingersi fino a Parigi. Ivi fu' ac- 

o accarezzato dal gran 

mondo. In ‘un ricevimento del 

Duca d'Orléans, il futuro Luigi 
Filippo, il piccolo Liszt, eseguito 
il suo pezzo, fu colmato di giocat- 
toli e di regali. Ben presto fu ce- 
lebre. A: quindici anni aveva. gia 

“scritto e fatto rappresentare alla 
Opera un «Don Sancio» opera - 

‘ballo in due atti, 
Per riposarsi dalla precoce fa- 

E. tica, andò a passare pochi giorni 
in riva al mare. Ivi perdette il 
padre. Si dice che questi gli aves- 

se predetto che le donne avrebbe- 
to turbato la sua esistenza. In- 
‘fatti quegli anni d'adolescenza 

| furono per lui il principio di una 
vita agitata che, fra episodi .e 
contraddizioni incessanti, sì pro- 

‘.lungò fino agli ultimi suoi giorni, 
i; A- Parigi, dove tornò a stabi: 

: lirsi come professore: di piano, 

‘@bbe giovani allieve su cui eser-- 
citava un grande fascino. Prima, 
fu, la figlia del ministro: quindici 
anni; ed egli ne aveva sedici, Il 

padre allontanò la figlia. Liszt 
credette di morire, volle ritirarsi 
dal mondo, farsi prete, tentazio- 
ne che lo riprese mn età matura. 
La rivoluzione del 1850 gl; rese la 
energia. Egli compose una sinfo- 
nia rivoluzionaria, entrò in rap- 
porto coj seguaci d! salnt-Simon, 
senza però trascurare l'aristocra; 
zia, nella quale conobbe una  si- 
grnora della, vecchia nobiltà fran- 
cese, la contessa d’Agouli, ch’eb- 
be tanta parte nella sua vita, 
Egli rapì la contessa, vlaggiò con 
lej in Svizzera, in Italia, in Ger- 
mania, totmando di quando in 
quando in Francia, dove era be- 
ne accolto dal mondo letterario 
ed artistico: Georges Sand, Hugo, 
Balzac, Berlioz, Chopin erano a- 
mici di Liszt e della contessa. 
Ebbero tre figli: la primogenita 

sposò Emile Olivier, ministro . di 
‘Napoleone III; un figlio morì nel 
fiore degli anni; la terza, Cosima, 
dopo una vita abbastanza avven- 
turosa, divento moglie di Riccar- 

“do Wagner, e finì i Suo giorni 
alla testa di un impero mondiale: 
«imperatrice di Bayreuth», — 

Per quindici anni e più egli cor- 
se l'Europa in ogni senso, spac- 

: ciando quelle Sue produzioni. Lo 
si vedeva in Inghilterra, in AU 
stria, nelle provincie di Francia, 
con gli artisti che completavano 1 
suol programmi, partire ogni mat 
tina in una vettura, vero carro di 
artisti ambulanti. Sostavano nel- 
la città vicina, davano il concer- 

to, contavano l'incasso, riparti- 
vano, e riCominciàvano più lon- 
tano, anche parecchie volte al 
giorno, La nativa generosità di 
Liszt gli faceva prodigare il bene 
sul SUO passaggio. Un anno, avu- 
ta notizia, delle inondazioni del 
Danubio, Volla andare 2 rivedere 

il paese Nato e destinò tutto il 
guadagno del suo giro artistico a 
riparare il disastro, In quell’oc- 
casione gli fu offerta la sciabola 
che feco tanto ridere . parigini. 

Ma egli non rise, e fierament, di- 
chiarò che quella sciabola, era un 
premio dato da Una nazione in 
forma nazionale. Un'altra volta 
seppe Che in Germania . avevano 
aperto una sottoscrizione per èeri- 
gere a Beethoven Un monumento 
nella sua città e che i risultati e- 
rano stati nulli: egli ne sostenne 
tutte lo spese destinando a questa 
opera i guadagni d'un nuovo giro 
artistico; sì che a lui è dovuta 1a” 

  

jmniscono a formare finalmente 

d Tr È 

statua di Beethoven che si innal- 
za ora a Boon e che domina il 
Reno, Ù 5 s ° 

Simili sforzi non si compivano 
senza fatiche, a qui sarebbe stato 
difficile resistere a lungo. Prima 
conseguenza: Liszt si separò dal 
la contessa d’Agoultl e, conseguen 
za ancora più grave, rinunciò ai 
concerti di pionoforte Volle egser 
re un grande compositore e un di- 

sere nominato direttore d’orche- 
stra alla corta del granduca di 
Weimar, la città resa illustre già 
da Goethe, Schiller, Herder, e di 
cui egli ora ambiva fare un cen- 

rappresentazione del «Lohengrin» 
di Wagner esiliato. 
“Nel tempo stesso egli elevò il 

proprio ideale di compositore sgri- 
vendo opere di una portata a Cui 
nessun altro aveva ‘ancora mira- 
to. Creò il poema sinfonico, scris- 
Se: le sinfonie «Faust» e «Dante», 
grandi opere religiose, l'oratorio 
«Christus», quello di «Santa Elisa. 
betta», la «Messa di Gran». Quan 
to al pianoforte ne amplificò le 
composizioni, scrivendo le «Rap- 
sodig ungheresi», splendida eco 
del paese natio, la «Sonata in. si 
minore» dj sì pura e profonda 
bellezza, e un'infinità di altre pa- 

rettore d’orchestra. Ottenne di (e3- 

tro mondiale. Vi. diede la prima. 
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gine eloquenti, alcune delle quali 
sono di magnifico carattere, Que- 
sti lavori occuparono la seconda 
parta della sua vita, in contrasto 

con le produzioni della prima. 
‘A questo risultato un' altra 

compagna aveva condotto l’arti- 
sta. La sua separazione dalla 
contessa d'Agoult non era avve- 
nuta senza urti nè grida, Ma oc- 
correva a Liszt sempre una gran 
signora intelligente e devota. La 
seconda ispiratrice gli venne da 
lontano, Era una russa, la prin- 
cipessa Wittgenstein: padrona di 
‘poderi con 30.000 servi. Ella ri- 
mase vicina a lui a Weimar per 
miolti anni. Era maritata e non 
potè mai, nonostante il suo desi- 
derio, rompere la prima unione 

per sposare Liszt. Rimasta vedo- 

va, credette di poter attuare il 
progetto accarezzato da tanto tem 
Po; ma invece Liszt si fece prete. 
L’autore di tante opere profane 
e brillanti, l’eroe di tante avven- 
ture, diventava l'abate Liszt! 

Questa conversione non fu pre- 
sa sul serio, e si ebbe torto; si 
dimenticava che, fin da giovane, 
egli aveva già manifestato simili 
tendenze, La principessa Wittgen 
stein lasciò Weimar e cercò asilo 
definitivo a Roma, dove poi spes- 
so si ritrovarono. Liszt avrebbe   

3 
7 

voluto applicare i nuovi principi 
di musica sacra nella. capitale 
della cristianità, diventare un 
musicista cristiano ufficiale, il 
« Palestrinai dell’infallibilità », co 
me disse qualcuno, 

Sua figlia Cosima aveva sposa 
to Wagner. Liszt ebbe la gioia di 
assistere all’ inaugurazione del 
teatro di Bayreuth e di esservi 
salutato come un precursore. 
Abbiamo detto che tornò nel 

1866 a Parigi, accolto in modo da 
fargli bene augurare per la so- 
pravvivenza della sua arte. 

Quattro mesi dopo l’esecuzione 
della sua « Messa di Gran» a S. 
Eustacchio, tornò a Bayreuth, — 
Conoscendo il godimento supremo 
di una ultima audizione del «Par- 
sifal» di Wagner, sublime incar- 
nazione del suo ideale artistico, 

egli morì tranquillamente in mez 
zo ai suoi, la notte dal 31 luglio 
al 1. agosto del 1866. 

Il romanzo era finito; comincia- 
va il riposo dell’eternità. 

Oggi nessuno tenta più di con- 
tendergli, come si fece per molto 
tempo, la qualità di compositore, 
nè di trattarlo semplicemente da 
pianista. In questi cinquant'anni 
egli ha preso posto un altro po- 
sto, fra i più grandi maestri. 

—_ ‘’. Julien Trersot 
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Una famiglia imperiale travolta 
dall'incendio di una rivoluzione sanguinosa 

Uscito originalmente. in. Inghilter- 
ra, quesito libro di Paolo Bulygin, 
« La fine deì Romanoff » (Mondado- 
ri editore, Milano) ha preso subito 
un posto di eccezionale importanza 
ira ta selva delle vpere intorno al- 
la tragedia dì Ekaterinburg. La pri- 
ma parte dell’opera, dedicata ai fat- 

ti che condussero alla relegazione in 
Siberta della famiglia Imperiale, è 
dovuta ad Alessandro Kerenski. Il 
resto del libro ha per autore il ca- 
pitano della guardia Imperiale Pao- 
to Bulygîn, il quate ju ira i pochi 
che serbarono fino all'ultimo una 
fedeltà attiva allo sventurato sovra- 
no tentando con ogni mezzo di strap 
parlo alla sua sorte. Egli è ormai 
l'unico che conosca dvettamente, 
per avervi partecipato di persona, 
Vinchiesia ufficiale dell’eccidio. In- 
fine, in appendice sì trova la Rela- 
zione di P. M. Bykoff, Presidente 
del Soviet di Ekaterinburg, docu- 
mento che fin dalla sua prima pubd- 
blicazione in Europa suscitò un in- 
teresse enorme, perchè è la prima 

testimonianza proveniente dai Te- 
sponsabili diretti della tragedia. Par- 
lano dunque: in questo volume per 
vocca: di tre uomini tra è più qua- 

liftcait a pronunciarsi sull’ argo- 
mento, î ire grandi partiti che 
‘cozzarono uno. contro. | altro 
nella» lotta immane che sconvol- 
se la Russia. Le loro relazioni si u- 

una 
rappresentazione certa e veridica 
con cui una delle più potenti dina- 
stie del mondo fu spenta nell’atro- 
ce cantina della casa. Ipatieff. Co- 
me tutti i libri verdì, anche questo 
avvince più di qualsiasi drammatico 
romanzo, più del più romanzesco li- 
bro giallo, 

Rasputin 
Per rendersi conio, sia pure ap- 

prossimativamente, del come e per- 
chè avvenne la tragedia, bisogna rì- 
subire nel tempo e pensare a quella 

che è stata la vita alla Corte dello 
Csar negli. ultimi anni precedenti 
la guerra e durante il conflitio. U- 
na' strana situazione vi si era CrTea- 
ta fin dal 1906, l'anno in cui vi fe- 
ce la sua comparsa il « Monaco Ma- 
ledetto» Rasputin. Inieri libri sono 
stati serlti. su di lui, sul suo nefa- 
sto, potere sulia Czarina, sulla sua 
vita e sulla sua fine per opera del 
Principe Yussupoff che lo uccise. 

Contadino quasi analfabeta, Ra- 
sputin sì distinse nella sua giovi. 
nezza per la sua vita licenziosa € 
teppistica; diventato poù un « Mue- 
stro di fede» passò da un monaste- 
ro all’altro della RussW.: ben pre- 
sto sì sparsero vocî su di lui, intor- 
no alla sua santità, alla sua divina 
ispirazione, come pure storie delle 
sue orge e delle sue brutalità, Fre- 
quentava l'alta società, era sempre 
attorniato da donne .si ubriacava, si 
abbandonava agli ‘stravizi più scan- 
dalosi, ma la fama ch'egli fosse do- 
tato di poteri soprannaturali gli a- 
priva tutte Le porte e lo circonda- 

va di una morbosa venerazione. 
Questa doveva ‘ispirare anche la 
Czarina (nata Principessa Alice di 
Assia Darmstadt) che era diventata 
dopo ia sua conversione alla reli- 
gione ortodossa in conseguenza del 

suo matrimonio con lo Czar, di un 
fanatismo superstizioso ed. isterico 
più unico che raro. L’erede al iro- 
no, inoltre, era malato di emofilia, 
e caso strano, una wolta, mentre il 
Monaco era a Corte il bimbo miglio- 
Tò. Rasputin riuscì a convincere la 
sciagurata madre che solo luì pote- 
va*guarire lo Czarevich. Da allora 
l’Imperatsice considerò sempre «l 
Monaco come un Santo e l suo po- 
tere su di lei fu assoluto. Egli di- 
venne così l'arbitro della Russia. 
L'Imperatrice agiva a sua volta sul- 
L'imperatore che non aveva nè vo- 
tontà nè energia. Si era formato a 
Corie un piccolo cerchio di cui il 
centro era la Czarina che aveva a 
fianco Rasputin. I Ministri e i Ge- 
nerali erano cambiati secondo i ca- 
pricci di questa piccola cricca che 

influiva su tuito, sulla politica in- 
terna, sulla condotta della guerra, 
sulla. politica estera; e vi influiva 
în senso reazionario, che allonta- 
nava sempre più lo Czar dal suo 
Popolo, lo isolava da tutti e da tut- 

to, spargeva il malcontento e pre- 
parava la rivoluzione, Tutte queste 
sinistre influenza isolarono sempre 
più lo Czar che sì era ridotto un 
automa. Chi lo vide alla vigilia del- 
la catastrofe della Monarchia (gen- 
naio 1917) lo descrive come yno spi- 
rito assente, indifferente e mental-   mente ammalato. Tutte le sue pa- role e particolarmente suoi lunghi 

  

silenzi, il suo occhio sperduto, sen- 
Za sguardo, % suoi pensieri vagan- 

ti, tutto il suo aspetto strano e af- 
faticato confermavano nell’ idea che 

to Czar. già si sentisse trascinato 
dal destino, che non avesse più fe- 
de nella sua missione e nella sua 
attività, che entro di sè avesse già 
abdicato, che fosse ormar rassegna- 
to all'imminente catastrofe e pre- 
parato al martirio. 

Scetticismo e isterismo 

Detto Czar, scrive Alesstiaro Ke- 
TENSKL ; 

— Durante Le mie visite ol paluz- 
z0 Alerandarovsky, io ho sempre cer- 
cato di decifrare Vessere umano die- 
tro l'Imperatore, E forse in parte 
vi sono riuscito; egli era un uomo 
straordinariamente Niservato, reti- 
cente, con molta diffidenza e molto 
d'sprezzo per gli altri. Non era grun 
che intelligente, aveva avuto una 
educazione mediocre e mancava di 
ogni vitalità : iuttavia aveva, istin- 

vamente, una. certa conoscenza 

della via e degli vomini. Ciò che 

mpressionava în lui era la compile- 

ta indifferenza per il mondo che lo 
cimcondaAvaA come se egli non amas- 
se ng stimasse alcuno e non fosse 
mai sorpreso di ciò che gli succe- 
deva, 

E più avaniì: Il potere, con tut- 
to il resto, lo annotava, Egli depo- 
se con calma il suo scettro per af- 
ferrare la vanga del giardiniere ed 
ora gustava la novità di essere af- 
fatto senza uniforme; come un cit- 
ladino qualunque, libero da ogni 
dovere e da ogni obbligo, Non c'e- 
Ta stato nessun dramma intimo, în 
lui. « Fu la volontà di Dio», egli 
disse ed entrò così nella vita pri- 
VvVala. 

Al suo fianco, invece, c'era una 
donna la quale soffriva pet essere 
stata privata d'ogni potere, non sa- 
peva dimenticare la sua posizione 
ai un tempo, nè rassegnarsi alla pri- 
gionia: una donna squilibrata, iste- 

rica, moralmente deficiente, ma for- 
te, passtonate, e orgogliosa. Essa 

angustiava ed opprimeva tutti quan 
tn intorno sè con le sue angosciose 
impaziente, coi suoi odiì e con la 
sua ribellione. Donne come lei nul- 
ta dimenticano e nulla perdonano. 

La via della Siberia 
Il 25-28 febbraio, vecchio stile del- 

l'anno 1917, ebbe luogo la rivoluzio- 
ne russa. Il 15 marzo lo Czar fir- 
mo l'atto di abdicazione rinuncian- 
do al tnono per sè e per suo figlio 
in favore dì suo fratello il Grandu- 
ca Michele.. La notte del 81 luglio 
la famiglia Imperiale e cioè lo Czar, 
la Czarina, con i figli, Olga, Tatia- 
na Maria, Anastasia € Alessto, furo- 
no messi su un treno e avviati a 
l'obolsk, in Siberia. L'accompagna- 
vano varie dame e alcuni dignitari 
di corte oltre alla servitù. Il solo 
che sopravvisse alla strage fu Gil- 
liard, precettore ‘dello Czarevich; 
1 bolscevichi non lo uccisero per- 
che aveva un passaporto straniero, 
essendo egli cittadino svizzero. 
L'ultima tappa, la definitiva del- 

la loro prigionia fu Ekaterinburg, 
nella casa Ipatieff, che era occupa- 
ta da una squadra volante della Ce- 
Ka. La motte del 16 luglio 1918 la 
famiglia Imperiale fu fatta scende- 
re nelle cantine; tutti credettero di 
dover partire per una nuova desti- 
nazione. La cameriere Demidova a- 
veva portato due cuscini, uno per 
la Czarina, mentre l’altro conteneva 
parte dei gioielli deì Romanoff. Yu- 
rOvsky, bieco, sanguinario, dal vi- 
so dì bruto, con parecchi altri mem- 

bri del Comitato Esecutivo, aveva 
gia distribuito av carnefici delle pe- 
santi rivoltelle. Fu luì stesso che, 
avanzandosi verso lo Czar che tene- 
va fra le braccia il suo bambino 
malato, dichiarò che doveva farla 
finita, E la carneficina avvenne. 

. IH massacro 

Fu Yurosky stesso che uccise con 
Que revolverate lo Czarevich « che 
Iremava, fra le bnaccia di suo pa- 
are, morto ». La cameriera Demido- 
va fu l’ultima a morire. Essa si fe- 
ce scudo del cuscino e la scatola 
dei gioielli che vi erano nascosti 
dentro arrestò alcune palle proteg- 
gendole il cuore e iîl ventre, La fi- 
nirono a colpi di batonetta. La gran- 
duchessa Anastasia, caduta svenu- 
ta, era viva ed illesa. Quando gli 
esecutori ne rimossero il corpo, rin- 
venne, Fu subito uccisa. I cadave- 
m furono avvolti in lenzuoli e in 
lunghe pezze di tela kaki ch erano 

  
  

Furono portati sopra un autocarro 
che era stato tenuto pronto di fuo- 
mi, tutta la notte, Trasporiati a cir- 
cu 15 km, dalla città, nai boschi, fi- 
no glia mmniera abbandonata ‘detta 

dei « Quatiro fratelli », furono fatti 
A pezzi, e cremati sopra delle cata- 
ste di legno che erano state prima 
imbevute di petrollo e di acido sol- 
forico: il macabro lavoro durò pa- 
recchi giorni... 

Le granduchesse avevano avuto 
cura di nascondere. molte pietre 
preziose coprendole con dei pezzi di 
‘Stolla e cucendosele sugli abiti co- 
me bottoni. Le pietre pù piccole e- 
rano state cuciie dentro i loro bu- 
sii. Quando, dopo avere sezionato 
î cadaveri vestiti, i carnevcì si ac- 
corseto che fra gli abiti vi erano 
delle pietre preziose, si affrettarono ! 
4 svestire 1 cadaveri ed ogni ca- 
DO dì vestiario fu accuratamente e- 
sqaminato, altrimenti motie pieire sa- 
TeUbero state rinvenute fra le ce- 
Net. 

Nella tragica cantina 
Intanto, netla tragica cantina, su- 

otto dopo il massacro e la spoglu- 
zione di tutti gli oggetti di valore 
Che si trovavano addosso alle vitti- 
me, era stata fatta una febbrile ope- 
Ta di pulizia: l'orgia di sangue uve- 
va lasciato traccte dappertutto. 1 
soldati delle pattuglie esterne furo- 
no chiamati a lavare e a pulire la 
casa. Caricando ogni oggetto înzup- 
pato di sangue su un autocarro, 
gettarono anche il cuscino coì gio- 
velll e non ne scoprirono il conte- 
nuto fino al momento m cui distrus- 
sero i cadaveri. 
Ma, come sempre avviene, tracce 

di sangue rimasero. E  pesarono, 
come prove schiaccianti durante la 
memesta. 
Ancora più terribile è la storia del 

aeliito di Alapayevsk, Solo somma- 
riamenie si può riferire come mo- 
mrono gli altri prigionieri imperia- 
riali, perché 37 particolari non si 
possono leggere è senza orrore. 1 
Granduchi Sergto, Ivan, Costantino 
e 1907, la Granduchessa Elisabetta, 
e tl Principe Vladimiro Paley furo- 
no tenuti prigionieri in una scuola 
di Alapayevsk, Qualcuno del loro 
seguito, subì la stessa loro sorte. 
Nella notte del 17 luglio 1918 è pri- 
groniem furono condotti fuori di 
citta a una miniera abbandonata, €. 
gettati în un pozzo dove i carnefici 
gettarono delle bombe a mario, Colo- 
to che sopravvissero — e furono i 
più — morirono di morte più cru- 
dele: di fame, di freado, e per le 

,Terite,. I cadaveri dei martiri furono 
trovati da russi bianchi che li sep- 
pellirono nella cripta della cattedra- 
le dì Perm, ma anche là non trova- 
Trono pace. Dovettero essere rimossi 
per l'avanzata dei rossi @ Perm, Il 

superiore del monastero di San Se. 
rafino di Saroff ottenne di seppellir- 
t in un convento di Chita. 

Lola Bocchi 

ey E 7 

Il 31° volume 
della Enciclopedia Treccani 

ROMA, 13. 

E' uscito il volume 31. della gran- 

de « Enciclopedia Italiana "Trecca- 
nl» che comprende da « Scarabei » 
a « Socrate» altre 1666 voci e 157 

rinvii, e si compone di 1026 pagine 

di testo in grande formato con $90 
illustrazioni e 39 cartine in nero in- 

tercalate oltre a 208 tavole in ro- 
tocalco, 12 tavole & due carte geo- 

gratiche a colori fuori testo. 

Il 31.0 volume contlene fra le al- 
tre le Seguenti voci geografiche: Se- 
benico, Siena, Siracusa, Scioa, Ser- 
bia, Siberia, Sicilia @ Sila, 

Tra le discipline stcriche filosofi- 
che e giuridiche le voci più impor- 

tanti sono: Scipioni, Storza, Slavi, 

Slonismo, le Serle dei Sisto, Ser- 
gio e Silvestro, Senato, Scuola, Le- 
gislazione sociale, Scienza, 

Per le discipline filologiche ed ar- 
tistichs sì possono segnalare: Sin- 

tassi, Settembrini, Scultura, Smalto, 

Scenografia, Scenotecnica, Seganti- 
ni, Sintonia, Scarlatti. ‘Tra i 610 col- 
laboratori hanno preso parte alla 
compilazione del 31.0 volume della 
grande Enciclopedia ‘Treccani gli 
accademici d’Italia, Bertoni, Bian- 
chi, Nallino, Paribeni, Pavolini e 

state preparate per questo scopo. Pecazzoli, 

.| Nere, 
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LA REGINA ELENA 
  

La rivista: « Mammina » nel 
suo ulltmo numero ha pub- 
vlicato un interessantissimo 

articolo sulla maternità di 
S. M. la Regìîna Elena, artico- 
lo cel quale stralctamo alcuni 
brani : 

Fino al 1901 le signore della buo- 
na società itallana non allattavano 
i loro tigliuoll, 
Elena di Savoia fu la prima a com 

piere il dolcissimo dovere materno 
dell’allattamento, fante di salute 

e di benessere per ji neonati, 
Il suo gesto suscitò intiniti com- 

menti.... ma’ fu da allora che j bim- 
bi dell’arisfocrazia e della plutocra- 
zia ebbero il latte dalla loro mam- 
ma, privilegio che, tino allora, era 
stato soltanto dei bimbi poveri! 

Nei primi anni di questo secolo 
(cne doveva chiamarsi, poi, il «se- 
colo, del fanciullo», i bimbi viveva- 
no l’esistenza dei grandi, stavano 
molto in casa è poco fuori, erano 
sorvegliatl da più o meno esotiche 
bambinaie. Fu ancora la Regina 
Elena ad inaugurare il sistema di 
tenere i bimbi all’aperto, Fu la pri- 

ma a trovare che j pur vasti giardi: 

nì del Quirinale erano insuttficienti 

al bisogno di respirare arla pura 
della sua augusta nidiata, che nel 

“1908 s'era accresciuta della bionda 
e gentile Principessa Matalda, nel 
1904 del Principe di Piemonte, nel 
1906 della grazioslssima Principes- 
sa Giovanna. Ed ella si trasferì sta- 
bilmente con tutta la reale Famiglia 
a Villa Ada, vastissima proprietà. 
privata del Sovrano che allora si 
chiamò Villa Savoia, 

Là gli augusti Bambini vissero 
da mane a sera all'opera, si abitua- 
rono a stidare le intemperie, a pra- 
tlicare tutti gli sport. In estate la- 
sciavano Vilia Savoia, i suoi im-- 
mensi prati, le sue odorose pinete, 
per andare a trascorrere dei mesi 
sulla spiaggia del mare, o nella sug- 
gestiva tenuta. di Gastelporziano, 

Rossore, mentre passavano le set- 
timare canicolari ira i monti a 
Sant'Anna di Valdieri, mesi autun 
nali sulla collina di Racconigi. 
Prendevano dei bagni di mare e di 
sole, facevano del canottaggio, del- 
l’ alta « montagna, della razionale 
ginnastica, della equitazione... rema- 
vano, pescavano, sempre sotto l’'oc- 
chio vigile della nostra Sovrana, 
che anche in questo campo insegnò 
il loro dovere alle mamme elegan- 
tissime e mondane, che trovavano 

«poco signorile » occuparsi a fon- 
do dei loro tiglioli | 

È iu al cospetto ed al contatto 
cella natura che 1 quattro Bimbi 
(a cul, nel 1914 si aggiunse la Prin- 

cipessa Maria, dagll immensi scuri 
Occhi pieni di pensiero), crebbero 
Duoni e attettuosl, innamorati ede.i 
natura, dei fiori, degli animali. La 

Regina Elena, parlando un giorno 
colla compianta. scrittrice sìgnora 
Sofia Bisi, raccontava come il suo 
Umberto era talmente abituato a rl- 
spettare le piante ed j fiori che, 
quando un giorno vide un cuginet- 
to che simulava di talciare un pra- 
to a grandi colpi di bastone, s’ in- 
quietò e pianse di dispiacere. A Vil- 
Ia Savoia era proibita la caccia ed 
l Principini erano fieri di vedere i 
grossi uccelli, i conigli, le lepri at- 
traversare l viali della tenuta in 
cul essi giocavano, senza timore. E 
ancora la Sovrana raccontò come 1 
suol Figlioli mai avessero pianto, 
da neonati, per il sistema razionale 
con cui erano stati abituati, nutri- 
ti, vestiti.,.. come ella sapeva tron- 
care, ed anzi, prevenire i capricci 
cella loro età, non lasciandoli un 
minuto in ozio e chiedendo loro di 
alutarla a fare qualche cosa in casa 
ec In giardino. Ella sapeva anche, a 
tempo e luogo, correggere e casti- 
gare la sua nidiata irrequieta € vi- 
Vacissima, con calma e con dol» 
cezza. < 

E. seppé, con tatto, senza amareg- 
giare la serena esistenza felice, met- 
tere j tigli a contatto con i dolori 
e con le miserle della vita. Dopo il 
terremoto della Sicilia e della Cala- 
Dria — dove la Regina si prodigò 
a! di sopra di ogni elogio — non 
raccontò loro le scene di orrore a 
Cui aveva assistito, ma li condusse 
negli asili dove i piccoli orfani, 1 
piccoli sperduti erano ricoverati, a 
portare loro dolci e giocattoli; prese 
con sè una bimba ortana — Carmela 
— Verso la quale gli augusti Bam- 
pini ebbero pensieri e comprensio- 
ne superiore alla loro età. 

La loro Mammina mai tollerò u- 
nc sgarbo, una cattiveria, una pic- 
cola scortesia verso i dipendenti, 
verso il personale; insegnò loro 

che l’altissima posizione imponeva 
loro un dovere di amore e di corte 
sia sempre eguale, sempre pertfet- 

ta e maggiormente grande verso chi 
era umile, verso chi era Infelice, 
Ma la grande massima e verità 

pedagogica e picologica instaurata 
dalla Sovrana e dal Re, fu di inse- 

gnare non colle parole, ma col co- 
stante esempio di cortesia, di bontà, 
di sacriticio non tatto pesare... 
Quando scoppiò la grande guerra, 
Vittorio Emanuele parti pel fronte, 

e tornò soltanto nei brevi giorni di 
licenza di cuì usuîruiva come ogni 
ufficiale. Elena di Savoia aprì i sa- 
loni del Quirinale, dopo averli tra- 
sformati in candide corsie ospeda- 

e ben raramente sì assentò 
dalla capitale. I Principini andaro- 
no a trovare il loro babbo nelle re- 
trovie e visitarono intanto con la 
loro mamma malati e feriti, vedo- 
ve ed orfani. 
‘La Regina Elena, sposatasi non 

per mire politiche e combinazioni 
dinastiche, ma per amore, volle che 
i suoi Figlioli scegliessero il com- 
pagno della loro vita secondo la lo- 
ro naturale inclinazione e, come e- 
ra stata una Mamma, ideale, fu una 
ideale Suocera e Nonna. 

Chi ebbe l'onore di vederla alle 
nozze principesche — di cui ella cu- 
rò con gusto spiccatissimo e con a- 
more infinito ogni particolare, — 

    

  mai. potrà dimenticare il sorriso 
quieto e luminoso di felicità mater- 

alle polte dell’Urbe, oppure a San. 

NELLA SUA FELICE MATERNITA' 
na, con cui Ella accompagnava i ti- 
gli all'altare; chi ebbe Lonore di ve- 
derla al battesimo della tanto atfet- 

tuosamente attesa Principessa Maria 
Pia, mai potrà dimenticare il sorri- 
so di felicità di Nonna con cui El- 
la avvolgeva le graziosissime figlio- 
le della Contessa Calvi di Bergolo 
© i Principini d’Assla curvi sui 
bianchi veli della neonata e pensa 
con tenerezza al sorriso con cui El: 
la corse a baciare e a benedire Ma- 
Tia Luisa, figliola di Giovanna, Re- 
gina dei Bulgari; alla gioia con cul 
tenne con sè, a Villa Savoia, la. ti- 
glia di suo Figlio, quando la Prin- 
clpessa di Piemonte compiva sul 
mare 11 suo alto dovere di italiana 
e di crocerossina.... È quando, nei 

giorni onomastici e natalizi della 
Sovrana, gli italiani sanno che, sot- 
to le aulenti pinete di San Rossore, 
o nella raccolta intimità. di Villa 
savoia, Jolanda, Mafalda, Umberto, 
Giovanna e Maria, colle loro Fami- 
glie,-sono strettl intorno alla loro im 
pareggiabile Mamma, godono di tale 
glola domestica e trovano che era 
ben dovuto dalla Provvidenza que- 
sto compenso all’alta Donna gentile 
che seppe così squisitamente assol- 
vere il suo compito di regale mater- 
nità. 

Elena Morozzo della Rocca 

ABITI SPORTIVI 
E TESSUTI ELEGANTI 

L'abito sportivo è consacrato 
nel regno della moda a tutto ciò 
aghe rappresenta il lato pratico, 
semplice, comodo dell’abbiglia- 
mento, ed ogni sarto presenta una 
serie di modelli che sono l’ idea- 
le della vita attuale, 

Questi abiti non s° indossano 
soltanto per competizioni sporti- 
te, ma sono la quiniessenza del 
buon senso e danno quella spi- 
gliata prattcità che la vita moder- 
na richiede, Le attività della don- 
na sono multiple ed ella puòlin- 
dossare il suo abito sportivo nel- 
le più disparate ‘manifestazioni 
della sua gîornata: vada ella per 
commissioni, guidi la sua auto, 
conduca a passeggio i suoi bimbi. 
Scelga essa tessuti fini, granu- 

losì ed arricciati, caldi, elastici, 
che non sì squalciscano; gonne 
diritte di lunghezza normale, 
giacche brevi, senza inutili on- 
deggiamenti, munite di capaci ta- 
sche e cintura în tessuto, od in 
fantasie nuove e moderne, in 
pelle opaca, od in cuoio incrosta- 
to di motivi decorativi. 

Il suo cappell'no comodo ele- 
gante, ma senza soverchie pre- 
tfse, potrà essere in feltro legge- 
ro in tutti i toni della polvere, 
con la piccola aletta inclinata in 
avanti; le.versioni pratiche e nuo- 
ve della vecchia-canotttera dona- 
no spunti graziosi; e di forma 
piuttosto bassa con ala rialzata 
sul bordo e guerniîta tutto intor- 
no di un nastro dì gros-graùn del- 
la stessa tinta, la già portata e 
‘sfruttata; canottiera può essere 
encora ad aureola od anche alla 
marinara calzato molto indietro 

  

  

  

  
‘Tailleur In velluto nero con 
collo e ricca basca in .agnel- 
lino nero rasato, 

e che per conseguenza lascia la 
Ironte molto scoperto; la pettina- 
tura dovrebbe essere sempre per- 
felta, quindi non accettabile per- 
chè troppo impegnativo, 

Il berretto che non tramonta 
mai, anch'esso ha versioni mul- 
tiple: biricchîno, spavaldo, umile, 
ricco, puj avere una serie infini- 
ta d’ interpretazioni. In velluto 
scuro, ma meglio nero, dà grazia 
e disinvolta eleganza ad ogni vol 
to. In gros-graîn solido, in taffe- 
ta impunturato può essere indos- 
sato anche con abiti da pomerig- 
gio elegante, purchè però esso sia 
in stoffa finissima e confezionata 
da abili mani di modista.” 
La camicetta è V indivisibile ‘ed 

indispensabile compagna dell’ in- 
sieme sportivo. E° risaputo che 
ogni camicetta ha un suo stile 
speciale inconfondibile, quindi 
con questo abito di praticità sen- 
za pari non agg*ungeremo nè la 
grazia dì una camîcetta in mer- 
letto, nè la finezza di quella in 
linon iîncrostate di pizzi e di ri- 
cumi, ma essa sarà în buona ma- 
glia mascolina, accurata e sche- 
matica. La camicetta potrà esse- 
re in tono assortito e contrastan- 
te all’abito a capriccio, Per quel- 
le in tinte scure si consigliano i 

I Offriamo alle nostre gentili 

vano e si stirano con tutta faci. 
Lita, 

Anche i boleri fano insieme 
sportivi perfetti, Diù adatti però 
questi ultimi per signorine, e leg- 
germente più complicati. Essi 
donano sveltezza e grazia di con- 
torni senza pari. 

Abiti con sottana în panno ne- 
70, camiceta bianca lavorata @ 
pieghine e bolero în velluto nero 
con maniche ampie; cambiando 
guesto indumento si sarà nueva 
espressione allo stesso. insieme; 
gonna nera, camicetta banca bo- 
lero în struntung bianco, scenza 
maniche, 

Serspre per signorine bol 
ci tutti i colori, dar messicani 
quelli marinari blu scuro; 
a capriccio arriverà sino ai Mù. 
tenerì tonì  dell’azzurro un po’ 
velato di grigio; verde tenerissi- 
mo come le prime foglie di pri- 
mavera Con sfumature che ama- 
no è toni giallastrì e smorti; res- 
‘so dì una tinta fusa e pacata, ed 
infine tutti i gialli possibili ed 
immaginabili, 

Giallo zolfo; giallo fragile smor- 
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Cappellino in velluto opaco 
marrone-frate conc occarda 
in laminato argento e mar- 
rone, PRIA 

lo quasi appesantito da uno stra- 
to biancastro; giallo g*rasole inso- 
lente e quasi îimportabile; giallo 
mostarda quieto portabilissimo; 
giallo coloniale che confina col 
nocciola, il color sabbia ed il gial- 
lo della mimosa. Colore che sem. 
bra ubriacato di sole. di arsura, 
di aliti caldi, che, indossato questo 
cutunno dalle nostre signorine. 
donerà alle belle campagne pen 
nellate dì prepotente bellezza. 

Elleby. 

SIerIOCÌ Holmes 
in gonnelia è morto 

BUDAPEST, 14. 
E: morta in questi giorni l’unica 

donna-poliziotto di Budapest, Clau- 
dia Majdam, ehe malgrado avessa 
toccato le 62 primavere, prestava 
ancora servizio attivo presso la 
Questura della capitale ungherese, 
In eifetti Ja Majdam, oltre ad aver 
sventato un complotto ordito al 
danni dell'imperatrice Elisabetta e 
dell'imperatore Francesco Giuseppe, 
aveva contribuito attivamente a con. 
segnare nelle mani della giustizia 
ì più temibili delinquenti, ultimo 
fra ij quali, il dinamitardo Natu- 
schka. E' degno di rilievo il fatto 
che all'età di 82 anni la Majdam, 
allo scadere di una licenza specla= 
le per merito di servizio, fece ritor- 
no alla Questura di Budapest com- 
pletamente incanutita. Si seppe più 
tardi davanti al tribunale che la 
donna che aveva svéertato i piani 
di una sequela di malfattori, era 
caduta nelle mani di uno struttato- 
re di donne, Un fatto questo. che 
malgrado tuito ha dato da pensare 
alla polizia ungherese e per cui la 
Majdam rimase un'eccezione. 

Per le nostre 
lettrici 

  
  

lettrici un insieme di pubbli- 
cazioni di vario carattere: scel- 
gano. Ve n'e per tutti i gusti, 
Le condizioni di abbonamento 
cumulativo sono le più vantag- 
glose: sarebbe un errore non 
protittarne, Bisogna decidersi 
subito e inviare vaglia posta- 
le all’ Amministrazione de 
«Il Popolo del Friuli », Via di 
Prampero 10, Udine, 

| I | Î | 
e 

« Deg» - Rivista mensile del- 
la moda italiana. 

Annue L. 8: 

«La Donna italiana », - Ri. 
vista mensile, 

Annue L. 82 
« Il grillo del focolare ». - Pe- 
riodico mensile per la gio- 
ventù e per le famiglie, 

Annue L. 72 

«La Novità », - Rivista men- 
Slle, 1 RIAD, 473 

«La biancherìa elegante », - 
Rivista mensile, 

i Annue L. 73 
«La Moda dei bambini », - A 

Rivista mensile, 
Annue L. 73 

« La Moda illustraia ». - Pub- 
blicazione settimanale, 

Annue L. 94,53 

‘« Gran Moda». - Rivista tri- 
mestrale, 

Annue L. 63 

«Uma voga». » 
semestrale, 

Rivista 

Annue L. 69.50 

« IL ricamo ». »- Rivista men-         piccolì colletti ed î polsini în pi-   quet bianco staccabili, che si la- 

+ Rel 

sile. Annue L. 62      
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I compiti sociali del Regime 
ed 

l'assistenza inverna 
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In un recente « Foglio di Dispo- 

sizioni » .dl Segretario del Partito 

stabilisce fra l’altro quanto segue: 

Direttive per l'assistenza inver- 

nale durante l’anno XV: 

1. — Il coordinamento, rigido e 

diligente, delle .attlvità assisten- 

ziali esistenti, rnellÒlambito delle 
provincie, deve essere effettuato 
attraverso l’azione degli Enti ope-, 

re assistenziali, ln confor mità 

le direttive. da me impartite, ui 
lo scopo di concretare un. pro- 
gramma organico che tenga con- 
to delle necessità, locali e delle pos 
sibilità di azlone.dei vari istituti. 

Presso ciascun Ente opere assi- 

etenziali 

ca
 

A 

dovrà, ; in consegue nza 9 

risultare la esatta situazione di o- 
gni provincla per quanto ri- 
guarda il numero, le finalità e le 
possibilità di azione degli istituti 
\ ienzlali pubblici o privati, 

richiamo, ».in. proposito, alle 
cisposizioni riguardanti la neces- 
sità. di compilare. le guide provin- 
ciali dell’assistenza E « Foglio 
di. disposizioni.» n. 64€ del.10 ot- 
tobre XIV); ciò è particolarmente 
importante, A quanto occorre te- 
nere presente la funzione dell’En- 
te opere assistenziali, che deve 
costituire anche il centro di sml- 
stamento, per così dire, dell’as- 
sistenza da irradiare in tuttii set- 
tori sociali. 

2. — IL’azione degli Enti opere 
assistenziali, nell’anno XV, dovrà 
essere intensificata ed adeguata 
ai bisogni della, popolazione. 

Tale ‘azione, improntata alle di- 
rettive "di massima, già segnalate 
con « Foglio di disposizioni » nu- 
mero 516 del 20 dicembre XIV, do- 
vrà essere rivolta direttamente ai 
disoccupati e rispettive famiglie, 
alle famiglie dei militari e degli 
operai che prestano servizio nella 
À. O. IL e che rimpatriano, 
Dovrà comprendere Inoltre: 
a) iniziative assistenziali per 

contribuire alla. campagna di pro- 
pagatda demografica. (premi di 
uuzialità, di natalità, ecc.); 

b) clargiziohe di doni al fan- 
ciulli del popolo in occasione del 
Natale e della Befana. 

c) € 
bini e delle madri povere, in col. 
ir con. l’Op 
ie. maternità ‘e infanzia, 
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tili, di ritrovi giovanili, ecc. ecc. 
id, — Dovrà essere inoltre interi” 

sificata l'assistenza indiretta, ; a |4 
mezzo delle ‘visitàtrici fas ciste, | ile 
quali dovranno essere sempre pre 
senti in ogni rione e in ogni da- 

sa, per indirizzare i bisognosi agli 
MEO assistenzali, oppure per 

\igere, in loro favore, tutte quel. 
là: forme di assisteriza morale e 
materiale, che valgano a render-. 
ne migliori le condizioni di vita, 

Le direttive del Duce, circa il| 
costante, vigile ed efficace inte- 
ressamento per il popolo, sono 
chi&me “e precise. 

4. —.I.segretari federali convo- 
cheranno; in relazione alle ‘pre- 
senti dir ettive, il Comitato provin- 
ciale “dell'Ente ‘opere assistenziali 
e predisporranno il piano delle i 
niziative da-seguire, per l’assisten- 
za invernale dell’anno XV, tenen- 
do per base i dati sella disoccu- 
pazione locale, ‘le condizioni di Di. 
sogno delle famiglie dei militari e 
degli. operai in servizio nell’A. O. 
1. & 1 esigenze part'colari delle 
varie province, 

5. — L'assistenza invernale, pro- 
priamente detta, come di consue- 
to, deve avere inizio in rapporto 
alle esigenze locali. 

rr MIp-<m_———n 

Solidarietà 
La Federazione fascista, attra» 

verso l organizzazione dell'Ente 
Opere Assistenziali, dei Grupp' 
rionali cittadini e di tutti è Fasci 
della provincia, s'appresta ad of- 
sfrontareanclie  quest'arino ‘U pro- 
‘blema dell'assistenza invernale. 
OUFOE in»sè, è la semplice no- 

tizia dell'imminente inizio di que- 
«sta previdenza, che risolve il que- 
‘stto posto dal Duce come un. 0r- 
idine: «Bisogna: mostrare ‘al po- 
ipoio che- to ‘Stato ‘fascista’ non: è 
uno Stato egoista, ireddo, insen-|5 

senza 
alla 

‘sibile, Senza: demosogia’ e' 
‘servilismo,. fare. tel bene 
gente che: merita». 

Problema ‘vasto. 
mente sociale: che anche 
verno dell'anno XV, sari 
con la realiz razione ‘di un pro: 
gramma:*già prestabilito; il qua- 
le, se propîto..non ha. subito mu 
tamenti radicali nei confronti: del- 
la scorsa.'annata, verrà, attuato 
in profondità è ‘ini estensione Sa” 
rà insomma na ‘Penetrazione CO- 
stante e caplWlare a favore di quel 
le famiglie le ui disagiate: condi- 
zioni economiche richiedono l’in- 
tervento diretto della Federazio- 
ne, Ma è pur necessario che que» 
stazione dì bontà sia' definita nel 
suo Vero significato fascista, în 
SO non va considerata quale 

Tenor e abituale gesto di 
et 

ed eminente- ||, 
nell'in- 
misolto 

bensì come un'effettiva: ese-, 
‘cuzione di un compito squisita- 
mente ‘sociale di umana solida: 
rietà, una vera e propria tutela 
del popolo nella sua espressione 
di massima povertà. 

Ci è parsa indispensablle que- 
sta precisazione, perchè tale e non 
altrimenti può essere considerata 
quest opera assistenziale, , avendo 
W Duce enunciato : |. 
Già ci siamo sganciati dal con- 

cetto. “troppo limitato!di « filantro- 
pia», . ‘per. arrivare - al concetto 
più ‘vasto e più Profondo: di « as» 
sistenza». Dobbiamo fare un pas- 
80 Innanzi: dall’assisteniza :d00- 
biamo arrivare’ alla attuazione 

_Pleng. dall solidarieta. nazionale. 

assistenza a favore dei bam. 

era; naziona- | 

promuoò- |.f 
vendo l’istituzione di asili: nido,;di. 
asili, di. refettori materni e infani. 

  

Oggi,'dunque, le forze morali, 
le vere forze responsabili sono in 
pieno apogeo d'azione in questa 
tutela diretta e decisa del Regi 
me a favore del popolo. 

Il Fascismo, nell'immediato tra- 
passo delle. sue previdenze dalla 
filantropia all'assistenza e mella 
graduale trasformazione di questa 
mm solidarietà nazionale, si preoc- 
cupa non ideologicamente, ma com 
attuazioni rapide e teînpestive, 
di dare il senso esallo di un ausi- 
lio pronto ed efficiente a tutti co- 
loro pei quali questo st rende ne- 
cessarto. 

Ma, per arrivare: a Bid nella tra- 
fila delle esperienze è dei perfezio- 
namenti,; il Regie “ha dovuto 
moltiplicare i compiti iniziali ed 
allargare al massimo la'° sua rele 
di benefica influenza, affinchè nes- 
sun postulante ne resti escluso e 
a nessun bisognoso venga negato 
l’aiuto che. traduce in- atto la vo- 
lontà, e il pensiero del Duce: sem- 
pre vigile sul benessere ‘del po- 
polo: 

L’Ente Opere ‘Assistenziali. ha 
provveduto a concretare anche 

  

nei dettagli la organizzazione com- 
tletu della sua attività invernale, 
in base alle esigenze già previste, 
in,modo che èl funzionamento iec- 
nico di questa previdenza non in 
tralci 0 ritardi il suo benefico ef- 
fetto a vantaggio di tutti i biso- 
gnosi. 

E, anche în quest'opera, il Friu- 
li sarà d'avanguardia e di esem- 
pio fascista, 

—___ pr Raro tino 

FEDERAZIONE 

FASCI DI COMBATTIMENTO 
  

  

Assistenza invernale 
7 È È 
infanzia 

Domani lunedì avranno inizio a 
È, Su divise in undici refei- 

sexi el dA 

    

lementari, ‘dr qui 

stiti a cura dell'Opera Ba- 
atronato Scolastico) e 528 

Comitato di Udine 
A. 

Fascio di Povoietto 

Con provvedimento in data 12 
novembre XV. il fascista rag. Lio- 

nello Degano è stato nominato 

Segretario del Fascio di Combal- 
fimiento di Povoletto, 

a 
2 © 

«
i
 ai So 

È
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La cerimonia del 18 novembre 
  

Le disposizioni del Fascio 
  

nicipale a ricordo perenne: 

sois sta. 

precise, alla presenza di 

zione, 

battimento e ‘dell’Avanguardia; 

zioni dipendenti dal. 
Con 

dArma 

cel Begin, 

vour sino ai ll’altezza: della 

Duce. 

{l' porticato (lato via Rialto 

Dopo lo scoprimento della   

Mercoledì 18 novembre XV dell’ E. F. 
avrà luogo lo scoprimento della lapide murata nel Palazzo Mu- 

dell’iniquo ascedio economico con il 

quale si tentò vanamente di fermare il cammino dell’Italia fa- 

Il rito si svolgerà in forma solenne ed austera, alle ore 17 

tutte le Autorità politiche, militari e 

civili dei Capoluogo, con la partecipazione delle Camicie Nere 

in armi, di tutte le Organizzazioni dei Regime 

Per le ore 16.45 In Via Nicolò Lionello ‘si troveranno am- 

massate (formazioni affiancate, fronte a! palazzo comunale se 

condo le cisposizioni che verranno successiva 

i reparti in armi, della M. V. S. N., dei Fasci Giovanili di Com- 

Partito, il G. U. F., | 
nbattimento, 10. N. B., le Associazioni combattentistiche e 

i Sindacati,’ i EOS avoro e tutte le altre Istituzioni 

Sotto, ti porticato, della Residenza Comunale (lato sa Ca- 

à-lapide) troveranno il posto d'onore i 

Fasci Femminili, Je Madri e Vedove dei Caduti e le altre As- 

Sogiazioni delle’ donne italiane che durante l'assedio hanno po- 

tentomento ORE alla resistenza, 

riservato ai complessi corali dell’. O. N. B. che canteranno gli 

inni della Patria e della Rivoluzione, 

nuti chi silenzio perchè ognuno possa. meditare e ricordare, 

Gli iscritti al P. N. F. ed alie. Organizzazioni 
indosseranno le rispettivo uniformi, tenuta di marcia, 

— Ii, dell’ Impero — 

e della popola. 

mimente impartite) 

i Gruppi Rionali, 

Fasci 

le Associa- 

Giovanili di 

meritanto l'eiogio ‘dei 

sino all'ingresso del Palazzo) è 

lapido saranno osservati 3 mi» 

del Regime     

Mentre la città dorme 

Centocinquanta fornai al lavoro 
  ta 

I primi a ridare vita alla città, 
quando ancora tutto tace e perfi- 
no la immobilità degli edifici e 
dei monumenti sembra riposo, s0- 
ne l'fornai, Giungono silenziosi 
dalle loro»case e sembra cammi- 
nino ln. pantofole, avvicinandosi 
come ombre alle porte dei forni 
che si scaldano. Segni di vita.an- 
‘che sopra i tetti: i. comignoli fu- 
mano e sulla cima appare un ba- 
gliore. Non è aticora l’alba che, al 
pianterreno, sì lavora. 

Tonalità bianca 

Uomini bianchi di farina, ali- 
mentano il fuoco, preparano "vim- 
pasto, infornano ‘pagnotte che, fra 
poco usciranno fragranti da una 
grande bocca. per ‘sfamare tante 
altre bocclie che attendono ni co- 
lazione mattutina, 

Talvolta; basta: varcare ‘una: ‘S0- 
ghia, fare «pochi. passi, 
stere ad una, di ‘Queste scene. 
Mentre dappertutto;:si dorme, qui 

si è desti, e ‘come! Ma uomini é 
macchine” sì muovono, si agitano 
febbrilmente. ‘producendo rumori 
che sembrano” ovattati. Sarà for- 
se per rispetto, alla notte che an- 
cora incombe,, 
dalle ‘vetrate’ è ‘forda e placida, 
immersa.nel più giusto dei sllen- 
‘21? ÎLe lampade . elettriché illumi- 
nano: a giorno il 
stento. sì respira.tauto è il caldo 
ché arvampate.esce dai fotni ogni 
qualvolta gli sportelli. verigono' a- 
perta, 

Un. osservatore richiamerebbe 
forse alla mente confuse imma- 
gini di lontane, illustrazioni sper 
dute nei. ricordì della prima, tin- 
fanzia. Ritorna al cuore la sto- 
ria del piccolo fornaio cacciato 
nella strada —. ‘in una notte di 
neve .—.dal padrone .cattivo. Jl 
fornaretto, .così come il. piccolo, 
spezzacamino hanno formato 0g- 
getto nella nostra. giovinezza di 
romantiche storie ed ogni qual 
volta si rivede una di queste fl- 
gure caratteristiche di lavoratori, 
la fantasia si. mette a. lavorarò 
ed inventa odissee che oggi sono 
ben lontane dalla realtà, COSÌ Co- 
me sono lontane dalla realtà: le 
due bocche nere e slabbrate: del 
forno. nella camera angus ta gal 
fumicata. ; 
Ma le immagini lontane svani- 

scono presto al contatto della real- 
tà. Ci restituisce all'ambiente un 
grosso cesto che un operaio spin- 
ge su di un piccolo carrello, L'o- 

  

per assi 

che appena fuori 

locale; dove .a; 

dore diffuso e intenso di pane cal- 
de si accentua, Ormai è l'alba e 
gli operai che dalle quattro si tro- 
vano al lavoro, incominciano a 
siornare una: moltitudine di pani- 

ni eguali e rosel che occhieggiano 
dai “cesti, come Leati dal tepore 
che li fascia. 

Attorno sì scorgono i vari re- 

parti della forneria: quello delle 
farine, degli impasti e la sala dei 
forni vera e propria. Tutto ‘tende | 
ai bianco della farina; anche cer- 
te tonalità molto scure di tubi me- 
tallici od. altro, hanno ceduto al- 
la lusinga. del candore, Gli operai 
in pantaloni, maglietta e copri. 
capo d'un bianco “uniforme, sorio 
j lotici s 

del Javoro; ove tutto. — cose e uo- 
mini — sembra, impegnato in ù- 
na serena gara di omaggio a sua 
inaestà la: ‘farina, cui non blso- 
‘gnaluar fastidio. un tinte che 
contrastino con la sua, mentre g.|} 
compie il rito. vitale della nascita 
GBLt PARO sat 
Fuori in strada, "a brezzolina 

fa. pensare. al: ‘cappotto. Qui n- 
vece; l’aria è tiepida, secondo u- 
ia temperatura, stabilita. Ma più 
ci.si avvicina ai.forni, più la tem- 
APERTE aumenta; Non è troppo 

‘quel che. dicono gli operai, ma 
a non ‘esserci.a nbitwati par di sof- 
focare, Gli operal.che gui lavora. 
no, sonò del resto abituati a tut- 
fo e non si stancano neppure dei 
«loro lavoro ‘pesante ed uniforme. 
Si mettono cento pagnotelie nel 

rica già cotte. E° una sicurezza 
malematica che mortifica un po’ 
i'moino cile. deve lasciarsi. pren- 

i la mano dalla macchina, 

Ventimila chili di pane 

Trovandosi.così,.a contatto con 

no a tutt'andare, montagne di pa- 
uini, vien fatto dì pensare,;; al 
quantitativo. di pane che quotidia- 

namente Udine consuma, » 
Sono quintali e quintali, A .vo- 

ler calcolare approssimativamen- 
‘te in:chilogrammi le sfornate che 
si fanno nelle fornerie cittadine, 
balza AGLI una cifra che sembra 
fantastica: circa ventimila chili ! 
Ti tutto guai pane. che la:nostra 
città consuma.-è confezionato: in 
una trentina di panetterie. Quan- 
ti i fornai?..Se ne calcolano 150 
all'incirca, compresi gli appren- 
disti che spesso sono anche por-   tatori di pane. Ma a quanta gen- 

lavraà luogo improrogabllmente mer- 

abitatori di questo restis. 

a: Altre cento il forno ne sca. | 

queste. bocche infocate che vomita-   

te dà da mangiare questa centu- 
ria e mezza di lavoratori! Tutti 
mangiano. il pane, l'alimento 
principe, il più bel compenso della 
iatica, la gioia del focolare. E po- 

4 

che ore bastano per sfamare una 
CITUaLia ; i 

. Particolari disposizioni vieta- 
no di iniziare nei panifici la lavo- 
razione prima delle quattro del 
mattino. Però dalle quattro alle 
sei, quando si aprouo le botteghe 
ed i garzon! incominciano @ uecì- 
re colle gerle dalle fornerie per 
portare il pane frescu nelle casò, 
il lavoro nei panifici è veramente 
febbrile. S'impasta, si lievita, s'in. 

forna, si siorna: tutto in due ore. 
Fci, dopo le prime sfornate il la- 
voro continua nella mattiriata, ed 
in certi panifici, dove ei può tro- 
‘rate il panc fresco a tutte le dre) 
prosegue anche nel LE 
Gli operai lavorano in media ot. 
to ore al giorno, però per cinque 
giorni soltanto alla settimana; in 
modo da raggiungere e non su- 
perare il mas simo di 40 ore, 

IH profumo della mensa 

I panifici udihesi cono bene at- 
trezzati ein ‘gfado di soddisfare 
le esigenze della città. 

I forni sono tutti a notevole po- 
tenzialità e, quel che più conta 
sono moderni, Quelli. antiquati, 
che bisognava riscaldare diretta- 
mente con le fascine di legria so- 
no ormai un ricordo del tempo 
passato. Forse ne esiste ancora 
qualcuno in provincia, Una legge, 
che non è ancora entrata detini- 
tivamente in vigore, prescr'iveva, 
che entro il 19297 tutti i forni do- 
Vvevano essere trasfor: nati. Però 
ll termine è stato prorogato per 
dar inédo a tutti di mettersi a 
posto. A Udine, i panifici si sono 
messi subito in linea e nel volge- 
re di un palo, d'anni hanno mo- 
dernizzato i loro impianti, tanto 
che oggi, tutti dispongono di for- 
ni a, riscaldamento indiretto, i 
quali, presentano sugl! altri van- 
taggi notevolissimi, primo fra tut- 
ti, quello dell’ igiene di lavora- 
zione. 

Vivere alcuni istanti in queste 
sale luminose dove si compie Seo, 
tidianamente il miracolo del 
ne, è cosa che fa pensare. Mentre 
le ‘nagnottelle, il « cornetto » ed i 
filoni, escono dal forno, ci s'Imma- 
gina le tavole imbandite e si gode 
del contrasto fra tovaglia bianca 
e parie dalla ‘crosta dorata. Ma 
nessuno pensa forse, quando $i 
accinge a gustare una pagnotella 
fresca e fragrante, agli umili ar- 
tefici che l'hanno preparata. Es- 
si lasciano il tepore del letto pri- 
ma ancora che il gallo faccia e- 
cheggiare la canzone dell'alba e 
intensamente lavorano sino & 
quando il sole tocca lo zenit, Al- 
lora, uscendo alla luce del gior- 
no, sì guardano attorno e vedono, 
come loro solo:possono vedere, i 
volti di tanta gente, illuminarsl 
sul morso lanciato alla pagnotta 
tiepida, profumo. della mensa, 

dp irene 

Prossima estrazione 
della lotteria‘ dell'Opera Balilla 

Un bue e un vacca costituiscono 
il terzo premio della Lotteria Pro- 
vinciale dellO. B. la cui estrazione 

  

coledi 25 corr. — Fiera di S. Gate 
rina — in piazza Vittorio Emanue- 
le alle ore 19. 

In realtà si tratta di una magni- 
tica coppia di bovini il cuj comples- 
sivo valore si aggira sulle 3000 lire, 

Se il premio. Mesce ambito per 
chiunque indubbiamente esso costi- 
tuisce una particolare attrattiva per 
i nostri agricoltori, 

Considerato. poi.che oltre al bue © 

alla. vacca dra ci premi più Impor- 
tanti vanno segnalati anche l’auto- 

mobile « Balilla», l'apparecchio ra- 
diofonograto «Fada » a 10 valvole 
la macchina da cucire « Necchi » a 

pédale, è certo che saranno acuiti 
1 desideri di tentare la sorte 

. Ricordiamo ‘che i biglietti della 
Lotteria CORPO Lire: 1, 

Di incarico coloniale. 
‘i. al rag. Lipizer 

Yl G. M. rag. Usgo.Lipizer, già 
segretario amministrativo del Co- 
mitato provinciale dell’O.N.B., in 
cluot giornì lascia la mostra cit- 
ta. Egli è stato chiamato da S. È. 
dl ‘Maresciallo Graziani, Vicerè di 
Etiopia, a dirigere l’amministra- 
zione —— con, mansioni di procu- 
ratore,— di una sua importante 
concessione.al.Garian. 

Al camerata. Lipizer. vivi ralle- 
gramenti per questo’ incarico di 
fiducia; e il: ‘nostro galuto: augu- 
rale... 

  

TI nbovo orario. 
del mercato di via Volturno 

L'Ufficio di Polizia Urbana, 
porta a conoscenza:che & partire 
da lunedì: 16, corrente l’oratio «di 
apertura del mer cato all’ ingrosso 
di frutta e verdura di via Vol 
turno viene stabilito alle ore +30 

i inizio delle contrattazioni ale 

e, 7.30. 

    

pere RIT III 

Una precisazione 
Nella pubblicazione del “quindi 

cesimo elenco dei Caduti in Afri. 
ca Orientale non è risultato esat- 
to il nome del sergente Eugenio 
‘Maciotta Rolandin che oggi pre- 
cisiamo, © 

vasiarnia slittino x 

Laurea 

In questi giorni si è laureato | 
& Trieste in Scienze Economiche e 
commerciaj]i il concittadino rag. 
Guglielmo Rubetti che ha discus- 
89 brillantemente un’ interessante 
e difficile tesi, Congratulazioni. 

da COTTERLI 
CAMPARI SODA 

        
  

ioni 
lavoratori 

    sindacali! 
dell’ industria 

  

Durante quest’ultima settimana, 
seguendo l’ordine prestabilito Sì 
souo tenute lo riunioni indet.. per 
lo varie categorie dei Lavora.oi 
dell'Industria con i quali il diri 
gente dell’Unione — camerata 
uoti. Paolo Santia — ha voluto 
prendere diretti conta.ti Egli, 
quindi, assistito dai vari capi 

Gruppo, ha potuto in talè clio. 
stanza, esaminare oltre che {è 
questioni pro prie a clascuna ca- 
teoria, anche i vari problemi del 
lavoro è soprat tutto cuelli di ca- 
rattere assistenziale Costituenti la 
costare preoccupazione dell’Orga 

nizzazione proviù ncialo centrale e 
dej suoi dirigenti. 

Le necessità di ciascuna, catego- 
lia sono state accuratamente va- 
cliate, sia nei confronti di quan- 

{0 già disposto dai vigenti contrat 
ti collettivi di Lavoto e. sia con 
particolare riguardo alle apposi- 
te provvidenze volute sia da di- 
sposizioni IN ari di Legge € 
sia da accordi Interconiederali. 

Aj dirigenti Sindacali delle Ca- 
tegorie convocate, il Segretario 
dell’Unione ha particolarmente 
dedicato illustrazioni sui compiti 
e sulle attribuzioni determinati 
per ciascun dirigente dalle dispo- 
sizioni statutarie confederali, rile- 
vando come è obbligo d’ onore per 

ciascun fascista, investito di Cari- 
che dirigenti, di seguire scrupolo- 
samente le direttive del Regime 
per tutto quanto riguarda, lassi. 
stenza dovuta ai lavoratori pro- 
duttori. 

Con le categorie impiegatizie ed 
operaie delle Aziende elettriche so- 
no state esaminate, 
cordanza d'intenti, due ledevoli 
iniziative della Federazione Na- 
zionale dei Lavoratori dell’Indu- 
stria A.G.E. e si è deciso per l’ac- 
coglimento della iniziative stesse 
e per la loro pratica attuazione, 
dandone mandato al capo Gruppo 
camerata Marcati. 

Con le categorie operaie dell’E- 
dilizia e dell’Arredamento, — nu- 
merosissime in questa provincia 
del Friuli e particolarmente cura- 
ta dal camerata capo Gruppo Ca- 
dalano — si è rilevata la necessi- 
‘à di un maggior coordinamento 
dell'istruzione professionale, per 
chè Si possano mantenere Pte 
integre le belle tradizioni delle ca- 
tegorie stesse notoriamente an 
prezzate tamto nel Regno che al- 
l'Estero. A tal proposito, il dott. 
Sanna ha fatto rilevare i notevoli 
contingenti di talj categorie di la- 
voratoti che sono stati assegnati 
dalle autorità del Centro alla vVa- 
lorizzazione dell’impero ed ha, 0s- 
servato, nella circostanza, come 
e quanto sia stato efficace l’inte- 
l'essamento personale del Capo 
della Provincia per ottenere note- 
voli assegnamenti di Lavoratori 
ingAsa OT 

Particolarmente interessante, 
poi, è stata la riunione tenutasi il 
giorno dij giovedì, 12 corr,, presso 
la. Delegazione Mandamentale di 
S. Vito al. 'l'agliamento, OVe sono 
affluiti dirigenti Sindacali, rap- 
presentanti delle Catagorie varie 
della Zona, Fiduciari di Aziende, 
presentati tutti al Gerarca Provin 
ciale dall’Ispettore di Zona came- 
rata Ivo Lorenzon e dal delegato 
Mandamentale di S. Vito al Ta- 
gliamento' camerata, Giustino pri- 
mon. In questo raduno, Si è po- 
tuto fare una completa per quan 
to rapida rassegnò  dell’attività 
e dall’Organizzazione sinda- 

cele nella Zona stessa ed ai con- 
venuti il dirigente dell Unione ha 

» | espresso jl suo compiacimento per 
l'ordine, la disciplina e l’attività 
ivi risultanti. 

Va irilevato infine, il concCorso 

di tutti j dirigenti sindacali della 
industria in occasione dell'avve- 

ruta partenza -—. ieri mattina — 
dell'ultimo scaglione di circa mil- 
le lavoratori dell’Industria désti- 
nati in A_O. I. ed ai quali il 
dott. Sanna ha portato il saluto 
affettuoso ed augurale dell’Orga- 
nizzazione, 

eretti rent 

La festosa partenza 
dei mille operai per PP AO. 
leri mattina alle ore 8.55, con tre- 

no speciale sono partiti alla volta 
di Trieste, da dove -poj prosegui. 
ranno per l'Africa Orientale, con im 
barco a Napoli, ì milie e più operal 

iriulani prescelti a portare il con- 
tributo della loro operosità ‘e della 
loro tede di combattenti pronti ad 
ogni evento, nelle nuove terre del- 
l'impero fascista. 

A salutare i partenti si trovavano 

alla stazione; il Direttore dell'Uf- 
ticiò unico provinciale di colloca- Li 

in piena Con- 

si svolgerà una 

mento: il Vice Podestà di Udine; ii 
camerata cav. Bazzi per il Segreta- 
fo federale; rappresentanti’ dell'U- 
nione sindacati Provinclali dell’in- 
dustria e dell’ agricoltura ; rappre- 
sentanti dell'Ufficio Ente Opere As- 
sistenziali ed altre persone ira cul 

mojtissimi parenti «d amici dei par- 
tèriti, La partenza effettuata in per- 
fetto orario, ha suscitato una di- 
mositazione all'indirizzo del Duce 
e dell'Italia Imperiale. 

vertonnescmamemzame iv) ergeee 

Xi Prestito redimibile 
l'imposta proprietà immobiliare 

Come è foto i possessori d’imio- 
bili, tenuti alla sottoscrizione al 
préstito redimibile al 5 pér cento e 
l cui beni sono gravati dà ipoteche 
devono presèntare entro il 5 dicemi- 
bre 1936, a pena di decadenza, ap- 
posita domanda agli Uttici delle ini. 

poste dirette, nella cui clrceoscerizio- 
ne sono situati 1 beni ipotecari, ° 

vogliono fruire ai sensi dell’artico!o 
$ del R, D. Leggéè 5 ottobre 1936 nu- 
mero i743 della detrazione, dal va- 
lore dei propri beni, dell'ammonta- 
re dei crediti ipotecari gravanti gii 
stessi nella somma effettiva dovura 

alla data del 1, gennaio 1037. 
Ai sensi del Regolamento in corf- 

$o di emanazione per l'applicazio- 
ne del ;R. D, Legge N. 1743, la sud- 

delta domanda deve essere corrè- 
Gata, entro il 5 febbraio 1937, dello 
stato ipotecario con gli annotamen- 
ti a data corrente, 

Per la richlesta del certiticato i- 
potecario alle Conservatorie delle 
ipoteche è stato predisposto dal Mi- 
r.stero delle Finanze apposito mo- 
dulo a stampa (mod. 3) che è in 
distribuzione. gratuita presso i Co- 
muni e presso. gli Wtfici. DIstret- 
tuali delle Imposte, 

Per il rilascio di iali certificati, 
ai sensi del citato Regolamento so- 
no dovuti ai Conservatori delle I. 
Leteche gli emolumenti di ime 3 por 

ogni certificato (scritturato com- 
preso) e di lire 2 per ogni doman- 
da che venga da essi redatta anzi- 
chè dagii interessati, 
Tanto le domande per il rilascio 

come i certificati sono esenti da tas 
sa di bollo. 

Storici 

La conferenza inaugurale 
dell'Istituto fascista di coltura 

Si ricorda ancora alla ciitadinan- 
za che essa è Invitata alla solenne 
Imaugurazione dei corsi per l'anno 
XV dell'Istituto Fascista di Cultu- 

ra. La conferenza inaugurale sarà 
tenuta domani alle ors 18, nella Sa- 
la Maggiore della Loggia Comuna- 
16, gentilmente concessa. 

Parlera S, È. il senatore Arturo 

Marescalchi informandoci con “la 
sua rara competenza delle « Pro- 

spèttive agricole dell'Impero », 

    

Alla Scuola di cultura cattolica 
I 

“O Roma o Mosca, 
Mosca trama la rlvoluzione uni- 

versale, clie è ormai una realtà 
grondanie sangue in Russia, hel 
Messico, nella Spagna, Contro ia 
nuova barbaria moscovita sta la 
civiltà. millenaria che s'irradia da 

Roma, e che sarà ancora infallibil- 
mente la salvezza del mondo. Su 

questo duello, che attualmerte è lo 

assillo di tutti gli animi in alto e in 
basso, parlerà questa sera, alle ore 

18, il valenie oratore »s. E. il se- 

natore iSsteiano Cavarzerani, inau- 

gurando il Corso di conferenze. In- 
terverranno S. E. il Prefétto e S. E. 
Mons. Arcivescovo, 

Ingresso libero, Sala riscaldata, 

creo tariveranenee IDA ine venrna nevaszini. 

Nel Dopolavoro di Laipacco 
Nei locali del Dopolavoro « D. 

Birago » di Laipacco, a cura di 
quel Sodalizio, avrà svolgimento 
oggi domenica una gara “di bri 
scola. Gli incontri, detati di ric. 
chi premi, avranno inizio alle 0- 
re 14.30, 

  

Festa a Chiavris 

Oggi domenica, dalle ore 20.30, 
presso il Dopolavoro di Chiavris, 

festa danzante 
per soci e loro famiglie. Suonerà 
l'orchestra diretta dal m, Tam- 
bozzo, 

  

  

STATO CIVILE DI UDINE 

14 Noverabre 1936 XV 

eine et 

  

Nati: 5 

Morti: 8 

Matrimoni: 2°     
  

(18-14 Novemore) 

__ Nascite 
Leglitimi: Boirèé Paola di dott, Us 

vano; Birarda Roberta di Gian Do 
menico; Della Venezia Livio del pro. 
fessor Mario; Coppola Lidia di cs8L 
VATUrE; Novelli Savino di Lugi; Mu- 
ini its Caria di ATMANGOO, SiLiDlu= 
ni Renato di Vittorio; Biosa Piettò 
di Salvatore, Popodi Giuseppe di 
Efmano, Illegittimi d, 

Morti 
Volentiera Bonamigo Luigia fu 

Giuseppe di anni 60 casalinga; Tor. 
lassi Santina di m.. 15; Tomasetigh 
Colauiti Anna Iu Glovanni di anni 
73 casalinga; Malero De Luca Anna 
iu Alessandio di anni 54 casalinga; 
Casarsa Valentino tu Angelo di ar. 
TL: 59 pensionato; Puppa Giuseppa 
iu Alessandro di anni 09 negozian= 
te; Cimenti Adami Maria tu Pletre 
di anni 47 casalinga; Fari Luigi fu Francesco di anni 49, conduttore 
caldaie vapore; Marlenti Maria: di mesì 16, Zilli Valeria di Luigi di an 
Di #8 domestica, Binutti Giordano 
fu Antonio di anni 16 bilanciaiò, Tò- 
nhiut Antonio di Giuseppe di anni 
ol falegname, Carlini Enrico di Gio- 
vanni di anni Z1 agr "lcoltore, Tirel- 
li Gio. Batta iu Sebastiano di at- 
li 58 mediatore, Bultoni Lodovico 
di Giovanni di anni 49 fornalo. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Zoratto Eugenio autista con Rigo 

iolanda casalinga; Pitassi Pietro tfa- 
icename con Lachitta Iolanda casa- 
linga; Malande'ni Canelino barbie 
Te con Gaspardo Italia casalinga; 
Tumminello Luigi barbiere con Del 
Bianco Wilma sarta; Sello Armanda 
Tor. alo con “Scagrietto Adele casa- 
linga, Zorzi Pio autista con Catta. 
rossi Rosa casalinga, Ermacora An 
tonio agricoltore con Toppu Cassil 
da casalinga, Levis dott. Raoul av. 
vocato con Angelini dott. Giovan: 
na civile, 

Matrimoni i 
Tarondo Erminio falegname con 

Chicco Lucia casalinga, Tosolini 
Umberto bracciante con D’Orlandi 
Maria. tessitrice, 

Ricordatevi 
che il film in Visione al Tea- 
tro Cinema Odeon, è il più 
grande capolavoro della sta- 
gione 1936-37: 

  

   
è il film gigante della Metro 
Goldwyn Mayer derivato dal 
celebre romanzo ‘di Charles 
Dickens; 

bb 
è uno spettacolo incompara-. 

  

bile; il dramma di un uomo 

nella ‘tragedia di un popolo, 
mirabilmente interpretato da 
Ronald Colman.; 

ha entusiasmato gli spettatori 
di tutto il mondo; perchè in, 
esso vi è il romando d' amo-- 
Te, le emozioni delle avven- 
ture, le battaglie! di un po- 
polo; è uno spettacolo che se 
me esce avvinti ed ammirati, 

   

  

continuerà a richiamare per 
più. giorni all'Odeon pubblico 
eccezionale, come ecceziona- 
le è l'indimenticabile ed insu- 
perabile capolavoro.       

9 - 59 è il numero del talerono 
ttell’Ufficio Pubblicità de «li Po- 
pelo cel Friuli », 

    
  

Dott. L. TARG 
Piazza Castello, N. 1 PADOVA 

  

1936, XIV. 

IPHTICOTERAPIA 
Asma — Rinite spasm. — Neuro-ar- 
tritismo — Simpatosi — Nevralgie 
(Sciatica, trigem.) © vertigini funz, 

A. P. Treviso N. 28990, 12, VIII, UDINE 
«Hotel Italia» 
sal 10 al 12 dicembre 

  

Teatro 

    

  

Martedì   
    

Oggi Domenica 15 Nacht unica mattinata ore 15.30 

Grande avvenimento arfisfico 

  

Opera in 4 atti del Maestro G. PUOOINI 

il celebre soprano del teatro alla Scala di Milano 

afal da Favero 

sa Udine 

    
  

  

   



  

   

       
   

  

  

    
| presentarsi con una 

.i interesse è uguale e diffuso in 

‘rischio di essere 

  

Siri ma A PRES 

TANI“ NAVA ASMA SNANLATC ET STATE DEDE    

    

DOMENICA 15 NOVEMBRE — 1938 XY 

            

  

  
   

SCHERMI — 
  

- RIBALTE E 
TEATRO 

l’ottimo 

  

PUCCINI 

SUCCESso 

  

della prima di ‘’Bonéme,, 
Il successo veramenie ottimo della 

popolarissuna opera pucciniana na 

appagato lerl sera l'attesa © il vivo 

jyteresse del nostro pubblico. Un 

ale futto stabilisce ancora una vol- 
ta che la «Bohème» e, perennemen- 

te, un romanzo musicale di rara 

potenza suggestiva sul cuore è sullu 

sensibilità «della massa che resia 

altezionata alla sincerità umanissil- 

ma della lirica e della poesia di 

Puccini, profondo e dellcato cono- 

scitore dell'anima latina. 

L'opera, la cui esecuzione (apparve 

lodevole'.sotto ogni aspetio, è stata 

concertata. e diretta dal Mo Emilio 

Dal. Monte, dimostratosi Interprete 

sicuro. dell’arduo spartito: egli. I 

rò bene allinchè i punti più salien- 

ti. fossero resi in. tutta le loro fre- 

schezza, in tutta la loro poesia e le 

fiuenti melodie fossero animate 0- 

vunque da quel soffio che ne rende 

la vita dolce e calma, trepida e pie- 

na di foga. Non si può negare .al 

maestro direttore d'aver raggiunto 

anche l'indispensabile equilibrio ira 

palcoscenico e orchestra, È 
Gli artisti tutti hanno saputo dl. 

simpegnare. il loro compito brillan- 
"temente. Matalda. Favero ‘è stata U- 
n'a deliziosa «Mimi». Compito arduo 

e delicato il suo, che esige non solo 

‘una cantante efficace, ma anche una 
interprete scenica di prim'ordine. E 
la viva e acuta sensibilità dell’eletta 
artista ha saputo piegarsi agevol- 

mente a tali necessità. La sua inter. 

pretazione, fedele a quello stile che 

la tradizione ha consacraio, raggiun 
sé nella scena della morte all'ultl. 
mo atto una bellissima intensità e- 
spressiva, Non si tinirebbe mai di 
parlare della sua voce aggraziata 
da un timbro melodioso e che Im 
tonde al canto un sapore alle volte 
celestiale. La femminilità di «Mimì» 
non poteva trovare interprete più 
intelligente, 

La parte di'«Rodolto» era aflidata 
«ai tenore Domenico Mastronardi, E- 

gli ha prodigato Ja sua voce Îresca 
é giovanile, sicura sempre negli a- 
cuti e ben timbrata, e ha dato all'in. 
felice innamorato di « Mimì » tutta 
ettitacia e calore di interpretazione, 

Una civettuola « MuSetta » è stata 

Ta soprano .Laura Lauri, gradevole 
nel canto, viva nella scena; ottimi 
ll baritono Igino Zangheri nella pat- 

te del pittore «Marcello ». Danîe 
sciacqui in quella del filosofo « Col. 
Timo »g \c08ì pure Eranco Franchi 

iLegpoldo “Gherubiti, «Gino ‘Pierini; 
Mario. Botti. nei ‘ruoli, secondari, 

Wisciplinati i corì, istruiti dal m.0 
Pinò Zorzi e d'elfetto la messa in 
&cena e l'allestimento. { 

lun cronaca della serata è stata dav 

vero festosa a incominciare dal ma- 

gnitico quadro che otfriva la sala, 

affollata in ogni ordine di posti, Si 
sono avute caldissime chiamate al. 
le tine.diftiascum. atto,.a molte del. 

Je. quali ha:partecìpato anche il m.o 
«Dal Monte mentre numerosi applou- 
Si a scena aperta sono toccati agli 
artisti dopo i brani più significativi 
de’ ‘opera, 

Ri» ® 

Ogi, alle ore 15,50, unica matti 
‘nara, i 

Martedì sera terza e ultima rap- 
presentazione, Ì 

SCHERMI 

  

«ile due-città n 

Nella pruduzione. di. Dikens i 
Racconto di due città sta a part 
e non solo perchè la narrazione 
ha: li sopravvento: sui caratteri, 
ma. perchè. i caratteri si esprimo- 
no più attraverso le loro gesta 
che attraverso le loro battute, E 
siccome l'umorismo di Diekens 

è consegnato quasi tutto alle bat- 
tute dei suoi îimmortali personag. 

‘ gì, questo racconto è ll più: sprov- 
visto di « humour », nella superba 
serie dickensiana, Ma appunto 
per. questo esso è anche il più 
inovimentato, il più veemente, il 
più drammatico: + anche se tal- 
volta soltanto melodrammatico 

.—- il che val quanto dire che è il 
più cinematognafico..di tutti i ro- 
manzi di quel grandissimo scrit- 
tore. Lo stesso autore doveva sa- 
perlo se, scrivendo. a. un. amico 

le assicurava che, una volta ini- 
ziato la lettura del libro, non a- 
vrebbe potuto fermarsi a mezza 
strada. Così è del film. Davîd 

: Copperfield, Oliviero Tuist, Gran- 
dì speranze, sono biografie e lo 
sviluppo della narrazione può rap 

linea retta: 

ogni momento del film, Il Raccon- 
lo di due citià è un vero romanzo, 

“anzi una tragedia, ‘una «senti- 
mental iragedy » come la chiama 
Chesterton, e lo sviluppo della nar 
razione può rappresentarsi con u- na ellissi. Eccola questa storia: il dottor  Manette imprigionato malvagiamente da un Saint E- 
vremond Passa nella Bastiglia 18 ann! ed è liberato col sotterfuglo di un fedele servitore. ‘A Londra le cure della figlia gli ritempra. no la salute e lo spirito. Ma il de- stino vuole che }a, ragazza vada, ad innamorarsi di un nipote del. 
l’aristocratico, esiliatosi volonta- riamente a Londra perchè diseu. 
giato dala aa feudale de lo zio. 1 due giovani si eposan 
Più tardi il discendente dei Salnt 
Evremond sì recherà in Francia, dove infuria il terrore, per sal- vare un innocente, ma correrà il i ghigliottinato. 
Lo salverà, col sacrificio della 
propria vita, un bello spirito div 

. Londra, mezzo. alcoolizzato che 
riscatta, con questo gesto, la sua 
-Vita debosciata, 

L' 800 londinese di David Cop- 

| malgrado che le scene della. ri. 

perfield è forse più accurato del 
‘789 di Due città, ma questa vol- 
ta la rievocazione è molto più 
calda, più ‘cordiale, simpatica. 
ll dettaglio non sì sovrappone al- 
le storia, ma' è la storia sono i 
personaggi che dànno . valore al 
dettaglio, Raramente si è visto un 
quadro più autentico più’ pittore- 
sco ie più divertente del processo 
londinese al giovane Saint Evre- 
mond, pieno di notazioni coloriì- 
tissime e di sale britannico, Rara- 
mente un Natale più commovente, 
un'aria di plù dolce festività, una 
neve più natalizia, come nella vi- 
gilia di Natale di questo film. E 

voluzione francese sieno. così af- 
foliate e arroventate, malgrado 
che la presa della Bastiglia sia 
un modello di scena di massa, c 
le scene della. ghigliottina sieno 
preziosamente sinistre come le 
stampe del Terrore, noi questa 
volta fra le due città preferiamo 
Londra a Parigi. Jack Conway è 
stato certamente dello stesso pa- 
rere; sono i quadri londinesi in- 
fatti quelli che rivelano una re- 
gia, più Ispirata, 

Ina i filmi di Ronald Colmann, 

questo, è senza dubbio il miglio- 
re. In sintesi potremmo dire che 
il film è lui, La figura dell’avvo- 
cato beone e geniale, perduto 
di anima e di: corpo, che dalla 
bassezza in cui è caduto, per a- 
more incompreso o meglio diver- 
samente concepito, sa trarre an- 
cora la prova più nobile c più di; 
vina ad un tempo che uomo pos- 
sa dare, è stata dall'artista trat: 
teggiata in una forma che Vas. 
gettivo superba non. qualifica 
completamente, IL Carton di Col- 
man non sarà facilmente dimenti- 
cato: rimarrà per lui quello che 
anche Villa rimarrà sempre per 
Wallace Beery, tanto per un e- 
sempio, Il resto del film è prege- 
vole, ma non è di quest’'altezza. 
E° spettacolo,. è maniera, è sfar- 
z0, bravura magari, non arte nel 
Bieno senso della parola. 

Ma tutta. la distribuzione è 
inappuntabile, dalla casa Ellsa- 
beth Allan, al colorito Reginald 
Owen (l'avv. Stryver) a Edna 
May Oliver, (Miss Pross) che fu 
giù una incomparabile bisbetica 
in. David Copperfield e che lo è 
ancora «li più qui dentro. Basil 
Rathbone, il distante Karenine, e 
il galante Levasseur di Capitan 
Blood, ha, stilizzato questa volta 
un tipo di aristocratico, 
Conway, il regista, ha senza 

‘dubbio guidato il lavoro con ma- 
no maestra: ha realizzato scene 
e momenti di potenza non comu- 
ne: ha ricostituito vicende con 
molta proprietà ed la peccato 
soltanto nel particolare minimo, 
nell’offrirci una Parigi con car- 
telli e bandi: in inglese che, în 
un film come questo, non avreb- 
bero dovuto ‘esserci. Le inquadra- 
ture della rivoluzione, leggermen- 
te dì maniera, magari un po’ 0- 
lcografiche, si soireggono. però 
per ll movimento e per la ricchoz- 
za, di uomini e di scene, che da 
tempo non eravamo più abituati 
a trovare negli stessi filmi ame- 
pine 
ricani, La presa della Bastiglia,   

Rap AE 
Ì 

oi 

& la scena della ghigliottina, ne 
i Gegna, del resto. 

| All’« Odeon ». 

rn ili mn 

“ L'ombra che cammina». 

Questo film della Warner ci ri- 
porta ai lavori del tipo « Uomo 
Invisibile » e «testamento del dr. 
Mabuse », che tanto favore incon- 
trarono ira noi’ la stagione pas- 
sata. Ira quelli giunge ultimo co- 
ine data ma non come bontà: me- 
rito primo, questo, del suo regi- 
sta — Curtia — perchè non era 
‘facile offrirci novità o quanto me- 
no cose interessanti, in un genere 
così trattato... e talvolta abusato. 
Il suo segreto sta nell’ umanità 
e nella scenica realtà della irrea- 
le vicenda: alla. fin fine, certo, si 
tratta del solito caso di sdoppia- 
mento della personalità e della 
lantastica accentuazione’ della 
sensibilità e dell’ intuizione con- 
sequenziali ai torti subiti e agli 
affronti avuti. «Ma cinematograti- 
camente, abbiamo detto, il film è 
completo e pregevole: la tecnica è 
adeguata e non c' è neppure abu- 
so di dissolvenze e di primi piani, 
L' interprete primo e Borîg Kar. 
loff, quello della « Mummia », ar- 
tista veramente ineccepibile e spe- 
cialista del genere, Gli altri, e fra 
costoro il Cortez — collaboranò 
non poco al successo. La vicenda 
narra il caso di un disgraziato 
— Elmann — che appena uscito 
dal carcere, vi ritorna in seguito 
al raggiro di alcuni delinquenti 
che per vendicare uno dei loro 
avevano ucciso un giudice severo, 
incolpando poi del delitto 1° inno- 
cente Elmann, La giuria popola 
re lo ritiene colpevole e lo con- 
danna alla sedia elettrica. Pochi 
minuti prima che l’esecuzione ab. 
bia luogo gli unici due testimoni. 
che. potrebbero provare la sua in- 
nocenza lo palesano ai giudici, 
ma la grazia giunge troppo tar- 
di, Costoro sono due assistenti 
dello psicologo dr, Bcarmont che 
sta facendo studi sul richiamo in 
vita degli esseri ormai spenti, Co- 
stui fa il miracolo, Elmann rivi- 
ve, ma non è più lui, Il traumo 

sensibile a tutto e tutti — una 

nervoso l’ha cambiato e reso in-| 

mann — la compie e prima di 
spegnersi ha Ja gioia di vedersi 
precorso da tutti coloro che l’ave- 
vano innocentemente fatto con- 
dannare, All’« Impero ». 

Gamza 
e i 

cdJungla in rivolta ». 

D'improvviso la jungla si agl- 
ta. Gli elefanti si chiamano l'un 
l'altro con spaventosi barrit:, i 
bufali si riuniscono e si scaglia: 
No a corsa pazza fra gli alberi; le 
antilopi fuggono disperatamente; 
le scimmie saltano e « guaisco- 
no » come dannate.:. Sono arriva- 
ti gli uomini bianchi! Hanno co- 
struito un perfetto accampamen- 
to in riva al mare ed alcuni cac- 
ciatorì ei sono spinti nell’ interno 
a caccia. Uno'di essi ha, fra l’al- 
tro ucciso il toro sacro degli in- 
digeni; ed essi sono inferociti, 
Per caso, vicino al cadavere del- 
l'animale, trovano . Giorgio, un 
giovane piantatore che, abbando- 
rato il vecchio mondo sì è sta- 
bilito nella jungla diventando 
l'amico di tutti gii animali: dello 
elefante  Butan, della scimmia 
Puck, della tigre : Byla ecc. Vive 
accanto ulla casa di un. entomo- 
lego che ha una graziosa figlio-   la Clara, la quale è innamorata 
di lul, 

. Giorgio scampa agli indigeni 
con l’aiuto della tigre; e, appena 
può si reca all’accampamento dei 
gitanti per trovare l’ uccisore del 
toro. Qui sì incontra invece con 
Diana Moris e accanto a lei 
sembra dimenticare la jungla. Ma 
la jungla è in rivolta: il maldestro 
cacciatore che aveva ucciso il to 
ro voleva poi uccidere ia tigre ed 
invece ha ferito Clara, Agli spa 
ri gli animali... si ribellano ed 
assaliano l'accampamento. Gior- 
gio sa che Clara è stata ferita e 
corre in suo aiuto raccogliendola 
îra le braccia, i 

E quando un uomo ha una dou- 

na giovane e carina fra le brac- 
cla... qui finisce il film lasciando 
alla nos.wa fantasia il resto. 

Trucchi, sissignori trucchi, ma 
nel complesso la favola è piacevo- 
le e gustosa perchè la tigre è su- 
perba, l'elefante magnifico, il bue 
bellissimo, la scimmia perfetta, 
il papagallo elegantissimo, ed il 
resto della fauna, perfettamente ln 
carattere con la beliczza degli e- 
semplari. Tutta roba addomesti. 
cata, è logico ma siccome è ad- 
domesticata bene, questo. ennesi- 

mo romanzo della jungla riesce di 
effetto. i 

AI « Cecchini ». 

piva 
  

  

5 

a e 

Lineamenti e 

IN ATTESA DELLA MOSTRA SINDACALE . 
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La storia dell'Arte ci insegna co- 
Mme in Luite le epoche sl ebbe sem- 
pre una distinzione stilistica accer- 
rata, nelle diverse regioni, anche di 
una singola Nazione, 
Con tali distinzioni, gli storici si 

sono aftaticati a catalogare l’arte 
in termini che, di per sè stessi, han 
no un grado tropro assoluto, E 
d'altronde tornano utill spesso, @ 

rendere più chiaro, intelligibile e fa- 
Clie alla meinoria lo studio dei di- 
versi periodi, gli aspetti assunti ar- 

Tisticamente da \ogni pur piccola 

regione. LE 
Questo formarsi dell’arte in ma- 

Nifestazioni regionali è talora im- 
poverito da un evidente folclòre, 
mu generalmente appare invece Ti- 
volto ad una ideale rispondenza tra 
l'espresslome artistica ed. 1 Tonda-- 
mentali caratteri di una razza, di 

un, popolo, od anche di un ristrettu 
numero di persone, L'elevato 10nN9 

artistico &l una tendenza msultando 

assal spesso raggiunto da chi sap- 

pla tradurre formalmente con una 
adeguata espressione l'animo, la vi 
talità, l'intima psicologia, le aspira- 
zioni di un più o meno ristretto nu- 
mero di individui. L'intluenza atti- 
va ‘esercitata da un determinato in- 
dirizzo di scuola sl ripercuote tal- 
volta persino sulla politica di una 
regione, e di uno Stato, quando na- 
turalmentie la personalità dell’arti- 
sta: sappia imporsi alla attenzione 
della Nazione. 

Purtroppo, col progresso che va 
annullando sempre più le distanze, 
cuel principio vitale è andato di ire- 
quente perdendosi. Da noi si sta 
comprendendo, linalmente, la neces. 

Sità di evitare nel modo più assoiu- 
to e. categorico quell'internaziona- 
lismo dell'arte, ll più dannoso per- 

turbatore delle latenti forze artisti- 
che di un popolo. Anche in Germa- 
Nia del resto sì sta affermando que. 
sto. ritorno ad un'arte nazionale, al 
iine di superare ll titubante momen- 
to, storico-artistico, per .riportarsi 

dunque al più schietto e sentito ri- 
torno alla tradizione. 

Il nostro Friuli non è stato molto 
sensibile alle influenze dell’interna- 
zionalismo, anche per il buon sen- 
s0 che è innato nella sana nostra 
genta, 

Ursella. , D'Avanzo, Pellis, Bront, 
Mistruzzi, per non citarne che 

qualcuno, sono gli elementi che più 

o Ineno profondamente rispondono 
a quella che ritengo un’arte friula- 
na. 1 concetti, sopra esposti in quel- 
la forma piuttosto concisa che ll 
giornale giustamente impone, ver.- 
ranno meglio chiariti e sviluppati 
prossimamente, quando avremo oc- 
caslone di esaminare le opere espo- 
ste alla Mostra Sindacale, 
Per ora accontentiamoci di con- 

cludere che, per giungere ad una 
valutazione abbastanza completa di 
quali siano i principii artistici at- 
tuati, od attuabili, in una determi- 
nata regione, non cì sì deve aAccon- 
tentare di un semplice sguardo al- 
la forma dell’opera artistica. Prima 
ancora anzi di esaminare questa, è 
veramente indispensabile conoscere 

comprendere e, possibilmente, ama- 
re la piccola Patria. 

Filippo Fior 

La Mostra del pittore 
Gian Maria Lepscky 

Il pittore Gian Maria Lepscky, dì 
Venezia, espone in via Carducci 16, 
dal 14 al 29 novembre, un interes: 

sante gruppo di opere nelle quali 
egli sa manifestare squisite doti di 
sensibilità artistica unite ad una 
non. comune notevole abilità tecni- 

ca. Mi dispiace che a causa del poco 
Spazio disponibile, dover rimandare 
a martedì l'articolo dettagliato sulle 
opere esposte, ma preferisco d' al- 
tronde poter descrivere a mio agio 
lè belle manifestazioni. artistiche del 
noto pittore veneto, 

Ritengono doveroso segnalare la 
serletà e la proprietà con cui è al- 
lestita la Mostra, a quanti, compren 
dendo )’Arte, visiteranno senza dub- 
Dlo questa esposizione, 

Fior 
venere Affi eronenne 

Facilitazioni di viaggio 
sulla tramvia di San Daniele 

Per la rappresentazione dell'Ope- 
la «Boheme » che verrà data nel 

P   ombra — trama che aifla vendetta.   L'ombra che cammina — lui, El. 
pomeriggio di oggi alle ore 15,30 

al'‘l'eatro Puccini colla soprano Fa- 

dell’arte friulana. 
varo, la tranvia di Ss, Daniele per 
quanti della linèa vorranno appro- 
fittare etfettuerà il treno festivo in 
partenza da S. Daniele alle ore 13,30 
arrivo a Udine alle 1435 e ritorno 
alle 14.20, mezz'ora. dopo ultimato 
lo spettacolo, applicando la tarit- 
fa del 50 per cento sul biglietto or- 
dinario tutta la giornata per S. Da- 

nielo e nel pomeriggio da e per tut- 
te le stazioni della linea, 
Grandi attrattivo vi saranno an- 

che in piazza Umberto 1 dove que- 
st'anno convennero numerosi è sva 
riali baracconi. 

criceti 

Opera Nazionale Balilla 

Norziina 
Con deliberazione in data 12 corr. 

mese, la Presidenza ‘Provmeizle ha 
nominato: il Cent. maestro Filippo 

dlomaselto Prestdente del Comitato 
Comunale dell'Opera Bulilla di Spi   limbergo, in sostituzione del came- 

rata Antonio Antonietti, 

II Comitato per gli albi 
dei dottori è periti agrari 

ll Ministero con recente decreto, 
ha costituito i Comitati per la tenu- 
ta quadriennale degli albi dei periti 
agrari e dei dottorì in scienze a- 
grariè, per la provincia di Udine. 

Per il primo Comitato sono stati 
nominati: membri etfettivi il perito 
Amos. Brugges, da Sevegliano;  1l 
perito Pier Lulgi Dri da Porpetto ; 
ll perito Mario Fantini da Cividale; 
ll perito Lauro Colautti da Udine, 
via ‘lreppo. Quali membri supplen- 

ti: il perito Augusto Zanolla da Cam 
polongo al ‘l'orre; il cav. Angelo VI- 

cenzini da Tezze di Piave, enòtec- 

Mico, ed. il perito Angelo Primon 
di San Vito al ‘Tagliamento. 
‘Per il secondo Comitato, sono sta- 

ti nominati: membri effettivi il 
comm, prof. dott. Enrico Marchetta.- 
no, ispettore provinciale agrario; il 
doit. Giovanni Stani ‘da 'lolmezzo; 
il dott. Fausto Missio da Spilimber- 
g0; il cav. prot. ltalo Rossi Diretto. 
re della Scuola Agraria di Pozzuolo 
cel Friuli ed il dott. Guido Mizzau 
di Udine. Quali, membri supplenti, 
sono stati nominati: il Cav. dott. 
Gaetano Astorri direttore del consor- 
zio provinciale degli Enti agrari ed 

il dott. Carlo Sambucco ca San Vi. 
to al 'l'agliamiento. 

UE, Liana 

Ribalta dalla bicicletta 
per rottara delia forcella 

Ieri nel tardo pomeriggio, l’arma- 
tore ferroviario Pietro Béeatto di 23 

anni, dimorante in via Colugna, è 
stato  medicato all'Ospedale per fe. 
rite al dorso del naso ed alla fronte 
riportate cadendo dalla bicicletta per 
improvvisa rottura della forcella, 
Guarirà in una settimana, 

— etere 

  

Una caduta 
Angelo Rossi, di. anni 62, dimo-- 

rante in vicolo Sillio, cadendo acci- 
dentalmente a terra mentre era in- 
tento al lavoro, “iporiava una contu- 
sione alla regione lombare guarib!- 
le in una decina di giorni, 

BENEFICENZA 
A mezzo de « li Popolo del Friuli» 

Alla Piccola Casa Ozanam. -— 
RE, LO AO 

I lancieri del Bengala 
Sta per essere presentato nei 

più importanti cinema, d’ Italia il 
lilm Paramount «I lancieri. del 
Bengala » definito lo spettacolo 
più grandioso che lo schermo ri- 
cord!, E° un romanzo d'amore, 

  

  

ria, è una pagina superba di sto- 
ria coloniale che affascinerà e 
trasporterà le folle alla più alta 
intensità emotiva ed al più vi- 
brante entuslasmo, Il protagoni- 
sta Gary Cooper ed altri attori 
di valore sono alla testa di que- 
st'opera splendida che rimarrà 
indimenticabile. 

Tutta Udine sarà chiamata a 
giorni a dare il proprio giudizio 
che si concreterà. in una frase: 
«Il più bello spettacolo del mon- 
do». Verrà rappresentato al Ci- 
nema Savola, ove ferve la prepa- 
razione per l'avvenimento eccezio- 
nalissimo, : ii 

  

  

di conquista, di eroismo, di glo-' 

  

ECHI DI CRONACA 

Nel mondo delle meraviglie 

Liliana: 254 chilogrammi 

Totò ec Jolanda: centimetri 48 

Curioso e strano mondo quello dei 
baraccon!t! Basta sostare qualche 

po' in Giardino Grande, ove da 1e- 

ti funziona in pieno il « Parco dei 
divertimenti », per rèndersene una 
ldea. ln mondo tanto dissimile dal 
nostro e pur tanto uguale nelle ma- 
nliestazioni intime, nei dòlori e nel- 
la letizia, negli affetti e nel lavoro. 
Una riuda di suoni emessi da organi 
cigolanti, da tonografi, da musiche 
varie; Cl-voci e megatoni, si sovra- 
pongono gi uni agii altri forman. 

do una eterogenea ondata di clamo- 
re fortissimo che tì prendè gli orec- 

chi ed il cervello. Perciò senza vo- 
lerlo, ti lasci trasportare volentieri 
tuo Iinalgrado, in-un mondo irrea- 

le, come in un sogno.... 
Quest'anno il « Parco dei diverti. 

menti » presclita qualche’ cosa. di 

meglio déll'eanno decorso; accanto 
alla serie innumerevole dei « Tiro e 
FOTO nia Sempre si VINCÒ n» — 

«Luai Giovanili »; aliè autopiste, 
glosire, altalene e tanti altri chio- 

schi «a sorpresa », c'e un'arena per 
assistere alla lotta con il leònée, con 
la tigre e ad'una denza di graziose 
ballerine in mezzo alle belve; ca un 

baraccone ove, nientemeno è ospite: 
Liana. 

Liliana, una simpatica e sorrlden- 
te ianciulla di appena 16 anni, na-} 
ta ln Italià, sana é torte come un 
leoné. Di diverso dalle altre gue 
compagne, non «ha che il peso: 254 
chilogrammi; due ‘braccia e’ due 
gambe che mostra volentieri e ta... 
iotcare  còon mato aglì increduli, 
della sodéezza delle sue carni e dei 
suoi... quarti fenomenali da avvi- 
lire un elefante. La ragazza cerca 
un lidanzato; perciò se c'è qualcuno 
che voglia tarsi avanti, s’accomodi 
pure, tanto più che mostrarsi nelle 
ilere, con similè e prosperoso nego- 
zio, l’esistenza è certamente assicu- 
rata, 

ACCanto a questo fenomeno, che 
Veramente offusca la tama di tutte 
le precedenti «'l'eresine» e « Ma- 
mMuccì », una graziosissima. coppia 
di sposi: il cav. Totò ela Principes- 
sa Jolanda; lui alto 58 centimetri é 
del peso di 22 chili e dell'età di 95 
anni; lei 66. centimetri dai aliezza, 
23 anni e del peso di 21 chili. Da 
tre anni sono marito e moglia ed 
hanno già avuto due minuscolissimi 
marmoccni. ‘l'otò e Jolanda per con- 
irasto di estremi, vivono assieme 
a liana chè molto lusingata di po- 
terli portare, senza metatora, en- 
irambì sul palmo della mano; lui 
su quello di desira e lei su quello 
sinisiro, 

Dopo le «meraviglie’ umane il 
proprietario del curioso ed interes- 
sante padiglione, anche un animale 
altrae l’attenzione dei vis!tatori e 
precisamente il gallo « ermatrodito >, 
proveniente da. un pollaio piacenti- 
no Gli esperti affermano che dal- 
l'uovo ch'egli nacque, avrebbero do. 
vuto uscire due bei pulcini: maschio 
e femmina. Senonchéè la natura ha 
avuto 1l Shiribìzzo d'accoppiarli pe- 
rennemente in un gallo con due co- 
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Olio adulterato 
l Vigili sanitari, in seguito al re- 

sponso del Laboratorio Chimico di 
iglene e proîilassi, hanno elevato 
contravvenzione e denunciato alla 
autorità giudiziaria ì negozianti An- 
fonio Fantuzzi ca Paderno è Noè 

{uttini di Giuseppe da Pasian dl 

Prato, per aver fosto In vendita co- 
me olio di oliva, dell'olio miscela- 

to con olii di sansa e di sesamo. 
Sl N 

Non maltrattate le bestie 

È' stata dichiarata in contravven- 

zione e denunciata al Pretore, Ele- 

na Venturini vedova Fravisani da 

l'erenzano, per maltrattamenti agi 

animali. 

  

  

  de © lo gambe della gallima appese” 
ber le giunture alla sua Spina dor- 
sale, separando nettamente i qué 
sessi. Qualche cosa imsomma, come 
la costola di Adamo per tabbricare 
Eva. Una Eva però che l'Adamo piu- 
mato si porta sempro addosso in 
guisa che lo fa crogiolare spesso in 
attesa di... venire amata, mentre 
per lé espansioni galliche, vi sono a 

sua disposizione due belle bianche 
gallinelle, 

  

  

Basta con ‘questa pro- 
paganda per 

  

grappa di gran classe, lo   sappiamo che è la migliore. 
  

) Î ; 
Dolori che vi abbattono 
NON lasciate che la vostra attivi. 

tà sia inceppata, il vostto riposo 
notiurno sìa disturbato da dolori 
nei dorso, vertigini e disordini uri- 
nari. Questi malanni indicano de- 
bolezza dell'apparato urinario £ 
della vescica. E’ evidente che do- 
vete alutare questi organi vitali con 
le Pillole Foster per i Reni, la me- 
dicina tanto altamente raccoman- 
ta contro cistite e altri, disturbi 
déllu vescica. Ovunque L. 7.—. Ri- 
duzione 59%. Dep. Gen, C. Giongo 
Milano (6/44) Fabbricato in Italia, 
Aut. Pr. Mileno N. 54227. 20-9:35-XIV. 

Ren n 2 î Ricorda!e | 
Per la pulitura, delle fogne ri- 
volgersì in 

Piazza Umberto I n. 6 

M. 40 di tubature L. 0.60 per etto- 
litro. 

Balli 

Sala Venezia 

  

  

Oggi e tutte le domeniche dalle 
ore lb: Gran Ballo. 

Sala Olimpia 

Oggi: Gran Ballo, Orchestrina 
jazz band del m.o Basso. Abbona- 
menti L. 4, Servizio tram.   

     

    

   
    

   

  

   

  

   

   
       
   

        
   

       

        

        

        
   

        

   

      

    

    
     
    

    

    
   

SPETTACOLI 
LReatri 

Puccini 
Stagione lirica. — lI.a rappresen- 

tazione straordinaria dell'opera in 
4'atti. del maestro G. Puccini; «La 
Boheme » con il celebre soprano del 

Teatro alla Scala di Milano: Matal- 

da Favero. Grande avvenimento 
artistico. Unica mattinata; Ore 15,30. 

Cinermiatografi 

OCdeon 

Le Que città, Dal celebrato roman. 
zo di Cario Dichens; il dramma di 
un uomo nella tragedia di un po- 
polò; colosso. Metro di imponenza 
eccezionale e di importanza mon- 

dale. Protagonista Ronald Colman; 
10% artisti primari; 6000 comparse, 
Valide le riduzioni. Ore 14. 

  

Savoia 

« Clò-Clò », dalla brillante, cpiglia- re 

ta e sentimentale operetta di Franz 
Lehar. HKomanzo, umorismo, canto, 

musica, ‘lutto in un ambiente dl 
giovinezza e d’amore. Protagonista 
affascinante Marta Eggerih. Valide 
le riduzioni. Ore 14, 

impero 

« L'ombra che cammina». Roman 
zo giallo di emozioni e di terrore; 
di mistero e di passioni da destar- 
ne il brivido allo spettatore. Pro- 
lagonista il grande tragico: Borìs 
Karloft. Colo“so di novità Warnec, 
successo. Ore 14, 

Gecchini 

(Cinema e Varieià). — Allo scher» 
mo: «Jungia in rivolta ». Romanzo 

d'amore, d'avventure e d'emozioni, 

nella foresta tropicale. — Sulle sce- 
ne: « Comtéeu Compagnia di Varicia 
M. I. A.» coi comici Balbo e Vam- 
pa. Successo. Ore 14. 

Spettacoli del lunedi 
Gileon, - « Le due citià ». 

Uscehini, - «Jungla in rwvolta ». 

Immero, - « L'ombra che cammina », 

Savcia, - « ClÒ Ciò », 

  

  

RADIO 

Allocchio 

  

    

       

  

cet; 

ini & 0, 
La marca 

più accreditata 

bornitrice del R. Eserci- 

to, R., Marina e R. Ae- 
ronautica, 

Da L. 8898 

aL 2899 
Esclusivista per tuta 

la, Provincia. 

.=H8 Pupi 
Via Mercatovecchio 

UDINE 

È 

  

  

  

  

  

pressa 

a 

  

  

  

Supereterosdiina a 5 valvole — ontie corte, medie, lunghe 

il dominatore della stagione 1937 ! 

L.1240 per contanti; a rate: L. 260 antecipate 
e 18 rate mensili di L. 60 cad. 

RIVENDITA AUTORIZZATA 6. GC. E. 

Laberzterio riparazioni Autorizzato C. Q. E. 

Radiotecnica ing. a. nora 
UDINE — Via Cavour 1 A — Tel. 9g - 02 

dA 

  

Modello 451 
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L'impresa spettacoli vaggianti Angelo 

  
Giadiatori moderni sì cimenteranno in lotte con LEONI, TIGRI, LEOPARDI, JENE e ORSI 
POLARI, Audaci ballerine si esibiranno in danze classiche, fra le belve, 

l'Arena delle Belve 
Spettacolo emozionante - Prezzi popolari 

a UDINE in fondo al GIARDINO GRANDE 

EHammnuceeli: 

  
  
  

  

arPé 
per signora     
  

in assortimento favoloso troverete unicamente alla 

CALZOLERIA 

  

  

PELO SI 
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«|A perenne ricordo 
delle inigne sanzioni 

Mercoledì 18 novembre XV, 

alle ore 17, in tutti i Comuni 
della Provincia avrà luogo ic 

scoprimento delle lapidi che 

dovramno ricordare nei seco- 
li assedio economico decre- 

tato dalla Società delle Na- 

zioni contro l’Italia. 

Assisteranno le Autorità, le 
Camicie. Nere in armi, le 

Organizzazioni del Regime e 

il pepcelo. 

li posto d'onore sarà riser- 

vato alle Associazioni Fem» 
minitli in considerazione che 

le donne. italiane. contribui. 

rono poteniemente alia resi. 

‘stenza, durante l'assedio, me- 

ritansio Pelagio dei Cucs. 

Le cerimonie saranno Previ 

e solenni, senza discorsi, 

| Bopo lo scoprimento saran- 
‘no osservati tre minuti div si. 

lenzio perchè. ognuno possa 
meditare e ricordare. 

Le cerimonie avranno fine 
coi suono ed il canto degli 

. Inni fasc.Sil. 

‘ SPILIMBERGO 
Augusto riscontro 

al gen. Merlo 
; Nella triste ricorrenza dei mor- 
ti, il concittadino. generale gr. 
uff.. Luciano Merlo dell'Arma dei 
Carabinieri Reali, dava alle stam 
pe una: pubblicazione dedicata 
alla sua diletta moglie Giuseppi- 
na Magnino, spentasi il 1. agosto 
dij..quest'anno. n: 

Della pubblicazione il generale 
Merlo faceva omaggio di una co- 
pia; a .S.A.R, il Duca, di Pistoia, 
che. così, gli ha telegrafato : 

. «La ringrazio per il cortese in- 
vio del suo commovente opuscolo 

a ricordo :della sua diletta com- 
pagna e Le rinnovo l’espressione 
della mia. simpatia ». 

Rapporto del Fascio 
femminile 

Stamane, alle ore 10, seguirà il 
rapporto annuale del locale Fa-- 

      

scio Femminile « Anna: Dianese »,: 
con l’intervento della Fiduciaria 
Provinciale contessina prof, Irene 

FTLISPEMD MENTO Gilli e 
\ a 

»\ Conferenza d’arte 

fu fra noi a tenere una "conferen- 
za su Giuseppe.Verdi,:e il cui sue 
cesso è ancor vivo nella cittadi- 
nanza tutta, ritornerà fra giorni 
nella nostra città ‘per un’altra 
conferenza sull’ insigne musico 
« Vincenzo Bellini ». 

ohi sg Il maltempo 
Una violentissima grandinata, 

fuori stagione, si è abbattuta ve- 
nerdì u. s. su tutta la nostra zo- 
na, montana. 

«Si ustiona le mani 
col latte bollente 

Maria. Zanin fu Ottavio, inav- 
vertitamente si rovesciava del lat 
te bollente sulle mani. Pronta- 
mente medicata dal sanitario, è 
stata giudicata guaribile in dieci 
giorni;.<; NE 

‘* CERVIGNANO i 
Listino dei prezzi massimi 

Nella Casa del Fascio, sotto la 
presidenza dell’Ispettore ‘di Zona 
dei-Fasci, sì è riunita la Commis- 
sione Mandamentale per l’adegua- 
mento dei prezzi,.la quale ha de- 
liberato il seguente listino dei 
prezzi massimi in vigore dal 13 
novembre 1936 XV, per i Comu- 
ni del nostro Mandamento: 
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Farine, pane, pasta, cereali e|. 
legumi: farina di frumento tipo 0 
a] kg. lire 1.80, idem granoturco 
bianca e gialla nostr. 1.05, pane 
di lusso confezionato con farina 
tipo:.0-in forme di pasta molle 
da gr. 170-200 al kg. lire 2, pane 
i pria qualita, confezionato con 
farina ‘tipo 1 in forme di pasta. 
molle e sfilatini da gr. 170 a 200 
al kg, 180, idem in forme da ol- 
tre gr. 200 a 500 al kg. 1.70; pane 
comune»confezionalo con farina 
tipo 2 i: forme da gr, 250 al kg. 
1.05, idem confezionato con. fari- 
na tipo 2 in forme olire 250 e fi- 

_ no a gr. 506 al kg, 1.56, pasta ali- 
mentare. comune confezionata con 
farina tipo 0 al kg. 2.15, pasta a- 
limentare È comune confezionata 
con farina tipo 2 al kg. 2.05; riso 
originario camolino extta al chl- 
logramma lire 1,50, idem brillato 
extra a 1.55, fagioli secchi comuni 
di produzione locale al kg. 1.70, 
idem non di produzione locale al 
kg. 1.90. Ì 
Formaygi, burro, latte, UOVA, sa- 

lumi: formaggio reggiano e par- 
migiano produzione 1935 al kg; Ji. 
re 10; formaggio latteria Friuli se- | 
migrasso staglonatura 3 mesi al 
kg. lire 7.40; burro latteria Friuli 
al kg. dire 13; latte al litro 0.70; 
uova refrigerate l’una 0.47; sala- 
me friulano al kg. 13.50; lardo no- 
strano (pezzatura 20-25) al kg. 7.25 
strutto nostrano al kg. 7. 

Olio, pesce conservato : olio fi- 
no di oliva e olio rettificato A al 
Niro lire 7, idem di ‘semi 1. qua- 
Jità al. litro 6.20, merluzzo La- 
brador înquotato, Stoccafisso Ham 
merfest. inquotato. 
Droghe e coloniali: caffè Santos 

| tostato al kg. lire 81, idem cru- 
so a 25; zucchero cristallino al 
kg. jire 6; idem semolato e pilè 
raffinato a 6.20. 

Carni fresche: Carnì bovine: 

bue 0 giovenca 1. taglio con 0ss0 
o: giunta al kg;.lire 7.20, idem 2. 
taglia a lire 6; idem 3, taglio a 
4; idem 1. taglio senza osso a 10; 
vacca 1. taglio con ‘osso o giun- 
ta al kg. lire 6; idem 2. taglio 
a 4.80; 1dem 3. taglio a 3.40; id. 
1, taglio senza osso a 3; vitello 1. 
taglio con osso o giunta al kg. li- 
re 8.60, 1dem 2. taglio a 7.20; id. 
3. taglio a lire 5.20; id. 1. taglio 
senza osso a. 11.80; carne suina: 
costole. al kg. lire 7.20, braciole 
a 8.40; salsiccie a 9.40. 

Diversi; sapone tipo unico pez- 
zi da gr. 200 al pezzo lire 0.50, id. 
da gr. 400 al pezzo lire 1; petro- 
lio illuminante sciolto al litro, ll- 
re 2.60; carbone vegetale (misto 
canello. e spacco) al kg. 0.50; le- 
gna di «ssenza forte di produzio- 
ne locale tagliata e spaccata a 
domicilio al q.le lire 10: legna di 
faggio stagionato tagliata e spac- 
cata (a domicilio per non meno 
di q.li 5) «al q.le lire 13. 

I dettaglianti che sono! sprovvi- 
sti delle qualità di merce indica- 
ta nel listino, sono tenuti a. for- 
nire al consumatore allo stesso 
prezzo la merce. della qualità su- 
periore. 

Su ciascun genere posto in ven- 
dita dovranno essere indicati, con 
apposito cartellino, il prezzo e la 
qualità. 

| —_———m ___—_—_e@ 

TARCENTO 
Nel Fascio 

Venerdì sera presso la/Casa del 
Fascio, sotto la presidenza dello 
Ispettore di Zona si è riunito il 
Direttorio. per. la' discussione di 
un importante ordine del giorno. 
Sono stati presì gli opportuni ac- 
cordi per l’opera da svolgere per 
la raccolta. a, «favore .dell'.E.O.A. 
con .i Capi settore, la Segretaria 
del Fascio Femminile ed il Segre- 
tario del Comitato. ; 

Il Segretario del Fasclo ha. poi 
date istruzioni perchè sia intensi- 
ficata la propaganda a favore 
degli abbonamenti a «Il Popolo 
«del Friuli », 

Ai proprietari di immobili 
Si ricorda ai proprigtari di beni 

immobili che le locazioni devono 
essere denunziate all'Ufficio del 
Registro cniro 20 giorni da quello 

in cui. ebbero principio di esecu- 
zione; tale obbligo sussiste anche 
per locazioni prorogate o rinnova. 
te a far tempo dalla data della 
loro scadenza. 

In virtù del R. D. L. 7 agosto 
-N. 1657 la tassa di registrazione 

per le denuncie verbali è stata de 
terminata, in lire 2.50 per ogni 500 
lire col minimo. di lire 5 e deve 
essere corrisposta mediante» appli- 
cazione di apposite marche. in 
vendita presso i distributori di va- 
lori bollati (privative). Dette mar- 

{che ‘vanno 
“Il chiaro don Vincenzo Chinel- 
Tato di Sacile, che l’anno scorso 

‘annullate esclusiva- 
mente dall'Ufficio del Regisiro, 

Si richiama moltre l’attenzione 
degli stessi proprietari di immobi- 
li-che entro il 25 gennaio 1937 XV 
deve presentarsi allo stesso UÎfi- 
cio del Registro l'elenco in tripli. 
ce copia delle locazione stipulate, 
prorogate o rinnovate nel corso 
dell’anno 1936 e ciò in base ai R. 
D.L. 26-9-1985 N. 1781 e 9-3-1936 N. 438. 

NIMIS st riprenina 
Apertura delle Scuole ‘ 

professionali 

  

Domanj 16 corrente sarà Triaper-. 
ta questa Scuola Professionale di 
disegno; nei giorni di lunedi e 
martedì saranno effettuate le isieri 
zioni ‘e ‘giovedi 19 principieranno: 
le lezioni. 

Mediante l’interessamento del 
comm. Calligaris, direttore ed (I-| 
spettore del Consorzio obbligato- 
rio. per l'istruzione tecnica, sarà 
dato ‘un nuovo impulso'a questa 
Scuola, che sarà diretta ‘da un 
provetto insegnante di Udine. 

Si raccomanda aj genitori di Cu- 
rare l'iscrizione .dei loro figli ed 
a questi: di.frequentare la. scuola 
volonterosi.e- disciplinati, al: fihe 
di ottenere i migliori’ risultati 
dall’importante insegnamento. 

ED 

TREPPO GRANDE 
Trattenim ento dopolavoristico 

‘ #77 7 nella sede del Dopola- 
voro s1 svolgerà un trattenimento 

danzante, riservato ai soli soci e 
loro famiglie, 2on 

VALVASONE. 
Nella Sezione cacciatori 
In una sala della trattoria Vol- 

patti, con la presenza di tutti i 
soci, si è riunita l'altra sera, l'as 
somblea della Sezione Cacciatori 
di Valvasone. Presiedeva il dott. 
Isidoro Clerici, il quale, inizian- 
do la discussione dell’ordine del 
giorno, comunicò, con: viva soddi- 
sfazione, Che con R. Decreto in 
data 3 aettobre 1936 XIV stata con 
cessa la riserva sociale. 
Detta riserva che ha un’estensio- 

ne di ettarj 2158, enirerà in vigore 
col 1. gennaio 1937, fino al 81 di- 
cembre 1950. I confini sono i se- 
guenti: a nord linea dj confine in- 
tercomunale tra Valvasone. e San 
Giorgio della Richinvelda; ad cst, 

  

  
  

la sponda destra del Tagliamento; 
a:sud, strada nazionale Udine-Tre 
viso, Ponte del Tagliamento, Ta- 
bina; ad ovest, strada comunale 
che dalla nazionale, passando le 
località Tabina, Torricella, Calde-. 

ruzza, Maiaroff, S. Margherita, S. 
Elena, va ad incontrare a nord 
est di Arzene la strada Campestre 
che porta a San Martino; da qui 
la comunale che passa per Poston 
cicco o. risale verso Aurava. sino 
al confine. Alla riserva possono a- 
derire solo i soci della Sezione lo- 
cale 

Il presidente passò quindi ad il- 
lustrare la necessità e l'utilità, da 
parto di tutti i socj dj aderire al- 
lo scopo di fender meno gravosa 
la fassa annuale. Ben 21 dei 28 
presenti diedero subito la loro a- 
desione, mentre numerosi altri si 
riservarono dj decidere in merito 
Come guardie giurate fu delibe 

rato di proporre le tre guardie 
campestri comunali e il socio Car- 
lo Truant. 
Successivamente furono tratta- 

ti argomenti dj secondaria impor- 
tanza ed esposto il conto consun- 
tivo dell'anno XIV, appFovato poi 
ad unanimità. O 

Trattenimento 

| Stasera, in occasione della tra- 
dizionale sagra, il Dopolovoro rio- 

  

nale di S, Martino organizzerà un 
trattenimento danzante per Dopo- 
lavoristi. 
+ 

S. VITO AL TAGLIAM. 

Rapporto hà 
di dirigenti sindacali 

Giovedi 12 alle ore 17 il doi, San- 
na, Segretario Provinciale dell’Uni10- 
ne Provinciale Lavoratori dell’Indu- 
stria, accompagnato dall’Ispettore 
di Zona camerata Lorenzon, ha pre- 
sieduto”il rapporto del dirigenti sin- 

dacali, tiduciari dì fabbrica, espor- 
ti di categoria, delegati comunali 

della. delegazione mandamentale di 

di operai specializzati assegnati al 
lavoro in A. O. .1., la riunione è 
riuscita una bella affermazione del 

sindacalismo nella zona, 
‘JI camerata Primon, nella casa 

del Fescio. «Arnaldo Mussolini» ha 
porto il saluto al dott, Sanna .a no- 
me di tulti i lavoratori del manda- 
mento, rivolgendo un ringraziamen- 
ito per la continua assistenza accor- 
‘data dal Segretario dell’Unione in 
ogni campo che interessi 11 presta- 
lore d'opera, 3 

ll dottor Sanna, rivolgendosi al 
partenti per*LA. O. 1; ha rivolto 
loro parole ‘augurali ed ha promes- 
so l’aiuto morale dell’Unione iîn o- 
gni momento, invitando iutti ad ele-   
San Vito. bPresenti anche un gruppo, 

    

  

     
   

vare il loro pensiero al fondatore 
dell’Impero. Potenti alalà al Duce 
hanno chiuso il torte discorso.. 

Si è quindi passati all'esame dei 
problemi interessanti le varie cate- 
gorie dopo una premessa da parte 
del camerata Lorenzon, il quale ha 
spiegato le finalltà déi contratti che 
devono essere in ogni campo rispel- 
tati scrupolosamente. 

ll Segretario Provinciale ha chia- 
rito a tutti i dirigenti ogni punto 
relativo ai nuovi contratti assicu- 
rando d'altra parte la tutela del la- 
voratore in qualsiasi altro in stipu- 
lazione, 

Recite straordinarie 

Nei giorni di domani 16, nar- 
tedì 17 e mercoledì 18 andante, sarà 

tra noì la Compagnia drammatica 
« Giroli Sonni ». Saranno rappresen 
tati ‘tre capolavori e precisamente- 
te lunedì «La nemica » di D. Nic- 
codemi. martedì .« Don Napoleone » 
di Forzano, e mercoledì « L'offerta » 
di G. A. ‘Traversi, 
Per questi tre eccezionali spetta- 

cOlì la attesa è vivissima. 

Nomina 
Con decreto ministeriale ìl came. 

rata perito, agrario Angelo Primon 
è stato nominato membro del comiì- 
tato provinciale per la tenuta del-   l’Albo professionale dei periti a- 
grari. 

  

  

«Cronaca 
Il “Te Deum,, per il Sovrano 
Stamane alle ore 11:30, al termi- 

De della messa solenne, verrà can- 
tato in Duomo il Te Deum di rin- 
graziamento per il Re Imperatore, 

La lapide delle sanzioni 

«I 18 novembre anche a Porde- 
‘none, come in tutta l’Italia, in 
occasione del primo anniversario, 
sarà inaugurata la lapide posta a 
ricordo dell’iniquo assedio econo- 
MICO, 

Ai fascisti 
Si sono iniziate le operazioni di 

tesseramento per l'anno XV. Ogni 
fascista passi senza indugio alla 
Casa del Fascio con una Îotogra- 
fia, e la vecchia tessera, 

Alie orfane di guerra 
Le orfane dei Caduti in guerra 

Che sono tuttora in età minorile 
sono invitate a passare con solle- 
citudine dalla sede della, sezione 
pordenonese dell’Assoc. Nazionale! 
Famiglie Caduti in .Guerra per 
importanti comunicazioni che le 
riguardano 

Nuovi cappellani :. 

‘A nuovi cappellani nelle parroc- 
chie cittadine, nei posti rimasti 
vacanti per nomine recenti avve- 
nute dej due sacerdoti. ad ‘altri 
più importanti posti della gerar- 
chia ecclesiastica, sono stati no- 
minati per il Duomo don Glusep- 

e Gregoris di S. Vito e per San 
Riorgia don Attilio Castellarin di 
Casarsa, vir Sri 

Ai due giovani sacerdoti il no- 
stro benvenuto. 3 

La morte del cav, uff. Cossetti 
| Ieri ei. è sparsa improvvisamente 
in città, la notizia della morie, av- 
venuta a 66 anni, del cav, utf. dott. 
Ernesto Cossetti. Il defunto aveva 
‘partecipato alla guerra come ufficia- 
le medico ed era stato anche per 

lunghi anni sindaco di Pordenone. 
La scomparsa dell'egregio cittadino 
na suscitato largo e profondo cor- 
doglio. s 

Alla vedova, ai parenti tutti, vi- 
vissime condoglianze. . . 

Tesseramento dopolavoristico 
Tutti i dopolavoristi. sono invi- 

tati a passare durante: le ore di 
ufficio presso la Segreteria della 
Presidenza alla Casa del Fascio 
per rinnovare la tessera. I dopola- 
voristi dei rioni di Torre, Valle. 
noncello, Borgomeduna e Rorai- 
grande possono inscniversi presso 
la rispettiva sede, RT 

Nella Sezione mutilati 
Onorificenza, — Il socio Valen- 

tino .Buriola med. d'arg. al va- 
lor militare, già valoroso sottuffi- 
ciale, membro del Consiglio diret- 
tivo della Sezione.e capo squadra 
della centuria d'onora dej mutilar 

determinazione. del : cavalierato 
della Corona d’Italia, 

Borse di studio, — La borsa di 
studio di lire 500 lintitolata alla 
memoria di Ida Corbi | 
madre dell'on, Delcroix, presiden- 
te Nazionale dell’Associazione è 
stata assegnata quest'anno a quat 
tro figli di mutilati ed invalidi 
della sezione di Pordenone e pre- 
cisamente, Santina Simoni, di 
Giovanni e Centis Pietro di Sante, 
di Pordenone e-Zanchetta, Giusep- 
pe di Giovanni e Romagnoli Pier 
Luigi del prof. Alfredo della sot- 
tosezione di Sacile, 

_ HM successo di Shirley 
Pieno ed incontrastato successo 

ha conquistato Shirley Temple, la 
piccola grande attrice, ieri sera, 

      
      

    

L’ ATTENZIONE DEI LETTORI E’ 
IL' ROMANZO DI PAOLO PALLA-' 
VICINI CHE 

Il Popolo del Friuli 
PUBBLICHERA' 

MA EGUALMENTE 
DESTINATO A LEGARE 

A GIORNI   

Delcroix, 

> Ho 0 
__e_—bDp_G 

al «Licinio» con «La piccola ri- 
belle» che può definirsi veramente 
un capolavoro cinematografico. 

Le movimentale vicende della 
rivoluzione americana, fra nord e 
sud hanno nella piccola predigio, 
che afcompagna, il papà rivoluzio- 
nario, una deliziosa, protagonista 
Che cosa possa fare e ché cosa 
faccia una, bimba di otto ‘anni in 
una rivoluzione noi non vi dire- 
mao:.è cosa;ché bisogna vedere, 
Jack Holt, John Boles e Karen 
Morley interpretano da par loro 
le parti di grandi..., e la fotogra- 
fia e la messa in scena sono otti- 
me. Oggi si replica. 

Da oggi e per tutta la settimana 
entrante farà. servizio di turno la 
farmacia Fabbro sita in. Corso 
Garibaldi, 

Il furte di un fueile 

Ad opera di ignoti dalla casa 
del sig. Vittorio Fabbro è stato 
involato, un fucile del valore di 
lire 50. Il furto è stato denun- 
ciato x i bg 

Una bicicletta... che se ne va 

Certo Angelo Venier fu Danie- 
le, di Porcia l’altro giorno, verso 
le 18 entrava nell’osteria dj Giu- 
Seppe Lazzari posta în via Cap- 
puccini e lasciata all’esterno la 
bicicletta che, naturalmente, se 
ne andò... con un complice, che 
ora è, naturalmente, ricercato. 

Furto di tacchini 
A Silvio Zanetti dj Michele i so- 

liti appassionati di volatili ruba- 
rono quattro bei tacchini, che pe 
savano complessivamente oltre 16 
chilogrammi, producendogli un 
danno di lire 80 circa. L'autorità 
indaga. i 

Un incendio 

L'altro giorno nella casa di Lu- 
cia Pusio] ved. Trevisan da Vigo- 
novo di Fontanafredda scoppiò 
verso le 21 un incendio che, no- 
nostante il’ pronto accorrere di vi- 
cini, produsse dannj per circa 4 
mila, lire. Andarono bruciatj 20 
quintali di foraggio, del formag- 
gio, inobili ed altro, 

Accademia sportiva 
Il dicembre prossimo a) Teatro LÌ- 

cinio, per iniziativa del Comando 
Federale dei Fasci Giovanili di Com 
pbattimento, avlà svolgimento una 
grande serata sportiva con accade- 
mie di pugilato, lotta greco romana 
e scherma.’ cp: 

E! assicurato l'intervento dei no- 

mi più noti nelle sue speclalità, del- 
le ‘Tre Venezie. 

I processi di Pretura 
Pretore cav. dott. C. Pantaleone. 

— P. M.: avy. Asquini, — Cancellie- 
TerPalange.= DS 

A caccia senza licenza. — Marc 
Santarossa di Antonio di anni %6, 

‘Ga Brugnera, è stato sorpreso dai 
carabinieri a. cacciare senza licenza, 

‘ Viene condannato ad un mese di ar- 
resto ed a. lire 200:di ammenda, (Di- 
fesa dott. Coiazzi). . 
Cessione ‘senza autorizzazione, — 

11 col; prot. Ezio Bellavitis, proprile- 
tario tra l’altro, di un albergo a Sa- 
cile, aveva ceduto ad altri l’eserci- 
zio dell'albergo stesso senza la ne- 

tà. di P. S. Egli ignorava, disse, che 
questa autorizzazione fosse necessa. 

ria, ma. ciò non Jo salva da. una, 
«multa di lire 500. (Difesa avv. An: 
gelo Sartori). 
Condannato per tgsioni. —. Gio- 

vanni Muzzin fu Gio, Batta di Por- 
denone, ;venne.a diverbio con certa 
Marcella ‘Moro e dalle parole passò 
celermente; ai fatti. La. Moro spor- 
geva querela. Il Pretore assolvè ll 
Muzzin dalle ingiurie, per.... com- 
pensazione, e lo condanna per le le- 
sioni a.:tre mesi col condono, su- 
bordinato al risarcimento dei danni 
e dellé spese alla parte lesa. P. C. 
dòtt. Qolazzi.. (Difesa avv. G. B. Ca- 
varzerani e A. Sartori), 

Pane con acqua. — Un fornaio di 
Sacile, certo Giovanni Da Tos, è 

stato condannato a 100 lire di am- 
menda per aver venduto del pane 
con eccesso di cellulosa € poco cot- 

to. (Difesa avv, T. Camilotti),. 

AVIANO 
Per l'assistenza invernale 
Fra pochi giorni avrà inizio la 

raccolta delle domande per otte-- 

  

  
vansi in istato di vera indigenza, 

   

Farmaeia di servizio notturno. 

cessaria “autorizzazione dell’Autori- 

nere da parte di coloro che tro-- 

«lenone 
il beneficio dell’assistenza duran- 
te il periodo invernale, Con suc- 
cessiva comunicazione sarà star 
bilita la data come pure il luogo 
di raccolta delle domande stesse, 

Presto pure sarà effettuata la 
raccolta delle offerte, sia in ge-- 
neri che in denaro, che Enti e 
privati tutti vorranno fare con la 
consueta generosità per permet- 
tere il compimento di una opera 
così altamente umanitaria a fa- 
}vore degli indigenti del Comune 
durante i rigori della stagione 
invernale, i 

Ai Fascisti 

La Segreteria del Fascio comu- 
nica agli interessati che sono a- 
perte le operazioni di tesseramen- 
to per l’anno XV dei fascisti e 
Giovani fascisti. 

PRATA di Pordenone 
Partenza di operai 

per l'A. O. I. 
Per interessamento dell’ Ufficto 

Provinciale Unico dì Collocamento 
l’altra mattina sono partiti, con 
destinazione per l’ A. O. I. dodici 
cperai di questo Comune. Tutto il 
paese li accompagna con il suo 
augurio fervido e sincero, con la 
certezza che essi sapranno com- 
portarsi da veri militi del lavoro, 
in modo degni del Capo fondatore 
di quell’Impero che contribuiran- 
No a fecondare. 

Riunione di artigiani 
L'altra sera il camerata De Mi. 

chelis della Segreteria Provinciale 
dell'Artigianato, tenne una confe- 
renza sindacale, trattenendo gli 
organizzati, intervenuti assai nu- 
merosi, sul problemi riguardanti 
la loro classe, in specie su quan- 
to riguarda le organizzazioni, il 
tesseramento, i doveri e diritti nel 
campo del loro lavoro. 

Il camerata De Michelis fu sa- 
lutato alla fine con applausi da 
tutti gli intervenuti per ‘le sue 
efficaci parole. La riunione si è 
chiusa col saluto al Duce. 

Scuola di taglio e cucito 
Per vivo interessamento del Fa- 

scio femminile locale anche nel 
nostro Comune da vari giorni vi 
funziona la scuola femminile di 
taglio e cucito. Le lezioni, tenute 
da una insegnante di Pordenone, 
vengono Ilmpartite nei giorni di 
martedi e venerdì di ogni setti- 
mana. Le frequentanti sono nu- 
merosissime. 

Commiato 

Dopo sei anni di permanenza 
tra nol, il camerata Nicolò Moga- 
vero insegnante delle ecuole ele» 
mentari del Capoluogo, ci lascia 
perche destinato quale Segretario 
Comunale reggente di t'ampolon- 
go al Torre. 

I) camerata Mogavero, che tan- 
to bene fece in questo Comune, 
sia nel campo dell'insegnamento 

tuzioni giovanili del Regime, è sta- 
to l’altra sera da alcuni amici fe- 
steggiato nella sala dell’Albergo 
Cereser. Calorose parole di saluto 
sono state rivolte dal Podestà dot- 
tor Gasparini al partente, il qua- 
le ha risposto con riconoscenti 
parole. 

CODROIPO 

Pro opere assistenziali 

Offerte pervenute aj locale Co- 
mitato E. O A.: Ì 

Sezione Cacciatori Codroipo lire 
46.70; famiglia Agnola Luigi, U- 
dine in morte del dott. Faggiotto 
10; Coniitafo. Festa dell’uva, Co- 
droipo 29; Querini Vittorio in 
morto di Benedetti Lia 5; Latteria 
di Jutizzo 100; N. N. 5. In morte 
di Paron Alessandro: Peressini 
Angelo 5; Pinzani Antonio 5; Car- 
lin Domenico 5. Offerte varie }i- 
re 66.20; Scaini Pietro per un lie- 
to. evento lire 5. 

AI Cinema Vittoria 

Oggi al Cinema Viàtoria Sarà 
proiettato fuori programma il do- 
cumentario LUCE «Le grandi ma- 
novre dell’anno XIV». 
Sullo schermo un film della sta 

gione di Gala, Metro «La. ragazza 
di Boemia», tratto dalla famosa 

.scolastico; come quello nelle isti-|   operetta omonima Interpreti prin 
cipali i due comici dello schermo   Stan Laurel e Oliver Hardy. — 

  

  

  

Da S. Daniele 
  

Corso integrativo di latino 

Presso la scuola prorfesslionale han 
no avuto inizio le Iezioni del corso 
integrativo di latino, Al corso sono 
iscritti una ventina di alunni, al 
quali il direttore, inaugurando il 
corso, ha illustrato il programma %& 
î vantaggi dello studio della lingua 
di Roma. Le lezioni sl terranno ll 

lunedi, martedì e sabato dalle ore 8 
alle 9. Le iscrizioni restano ancora 
aperte per pochi giorni, 

Beneficenza 

Ha offerto L. 40 la famiglia 
D’Arcano, in morte della signora 
Bice Zamburlini D’'Arcano, L'En- 
te ringrazia, 

Farmacia di turno 
Oggi, domenica, e per tutta la ven 

tura settimana tarà servizio di tur- 
no la farmacia del dott.. Antonlo 
Cosmi, sita in via del Lago. 

Al cinema T. Ciconi 
Ierì è stato visionato « David Cop- 

pertfield » dal celebre. romanzo di 
Charles Dickens. Ha preceduto la vi. 

sione un llm Luce sonoro, 

Gara di calcio 
Oggi, nel nostro campo sportivo, 

la squadra di San Daniele s’incon- 
trerà con iz squadra di Passons. 

La nostra squadra sarà composta 
da Degano; Forniz e Fabris; Berto- 
li, Di Pauli e Consul;  Zucchiati, 

Mardero, Speranza Vignula e Da- 
nelutti. i 

RAGOGNA 

Partenze per P'A.O.I. 
Giovedì è partito, salutato dalle 

autorità, uno scaglione di dieci 
operai, fra i quali due capisqua- 
dra della Milizia, diretto in Abis- 
sinia. 

Operaio deceduto in A. O. 
Vivo cordoglio ha suscitato la 

notizia della morte dell’ operaio 
Felice De Cecco fu Eugenio d’an- 
ni 34 avvenuta in Africa ove tro- 
vavasi al lavoro. L’annuncio e 
stato recato alla famiglia dal Po- 
destà e dal Segretario del Fascio. 
Alla vedova sentite condoglianze. 

Nuoyo direttore deile Scuole 
Ieri il sig. Pellegrini, nuovo 

Direttore del Circolo di S. Danie- 
le, ha visitato le nostre Scuole, 
accompagnato dal sig. Rigo che 
lascia il Circolo Didàitico dopo 
quattro anni di reggenza. 

Al nuovo funzionario il benve- 
nuto e al, sig. Rigo il saluto e rin 
graziamento per l’opera prestata 
nelle nostre Scuole, 

Il campo sportivo 
Per vivo interessamento del Po- 

destà carfierata Nutta e della 
Presidenza dell'Opera Balilla, è 
stato stipulato il contratto per lo 
acquisto del nuovo campo sporti- 
vo situato. nel centro del Capo-- 
luogo. 
L’appezzamento della superficie 

complessiva di mq. 4482 è stato 
ceduto benevolmente dal sig. Giu- 
seppe Clara. Vicino al campo stes 
so sorgerà l’Asilo Infantile mercè 
il lascito della compianta signora 
Giulia Bortolotti. 

MAIANO 

Partenza di operai 
per l'A. O. IL 

L'altra mattina una decina di 
nostri operai ha lasciato il paese 
per Inquadrarsi fra le schiere dei 
lavoratori destinati all’A. O. L 

A salutarli erano convenuti il 
Podestà, il Segretario Ammini- 
stnativo del Fascio ed altre rap- 
presentanze. 

Porse loro il saluto cordiale il 
Podestà che, con sentite espressio- 
ni, li esortò a mostrarsi degni 
delle tradizionali virtù dei lavora. 
tori friulani, ed a tener sempre 
alto il nome italiano. Rivolse 
quindi un pensiero di devozione 
a S. M. il Re Imperatore e di ri- 
conoscerza al Duce fondatore del- 
l'Impero. 

I partenti ringraziarono, pro- 
mettendo di operare con tenacia 
e con fede fascista. 

Laurea 
Apprendiamo che il giovane ca- 

merata Maggiorino Schiratti ha 

  

|pato alle dipendenze 
Del Cet e Furlan quale falegna- 

in questi giorni conseguita  byril- 
lantemente la laurea di dòitore 
in ragioneria e computisteria. Le 
nostre sincere felicitazioni. 

Cerimonia rimandata 

Nel pomeriggio di ieri avrebbe 
dovuto aver luogo la già annuu- 
ciata. festa degli alberi. Senonchè 
per l’'imperversare del tempo, ta- 
le cerimonia è stata rimandata a 
giornata da determinarsi. 

Stato Civiie 

Nel decorso ottobre i nati som- 
mano a 13 di cui 9 maschi e 4 
femmine, mentre i morti sono 4 
Sì contrassero due matrimoni, 

Grave infortunio 
Il compaesano Valentino Moda. 

sto fu Alessandro d’anni 40) occue 
della ditta 

me, verso le ore 14 del giorno 18 
corr, nel mentre attendeva alla lavorazione del legno ad una mac china, accidentalmente rimaneva terito alla mano sinistra. 
Prontamente Soccorso dai comi Pagni di lavoro fu poi immedia- tamente, dal p: Poprietario con au- tomezzo, accompagnato dal me- dico del Comune dott. Alfredo Martina. Questi riscontrava che il Modesto aveva subito nell’in- fortunio, l'asportazione completa del pollice nonchè del Primo osso metacarpale. Dopo aver praticata una prima medicazione, ‘il sani- tario disponeva per l'accompa» 

gnamento all'Ospedale di S. Da: niele. Guarirà in 25 giorni, 
Beneficenza 

. 1 sig. Luigi Piva fu Valentino, 
in memoria della suocera Ade. 
laide Furlan ved. Riva, elargì al. 
la Congregazione di Carità di 
Majano, la somma di lire 50. 

La Presidenza dell'Ente benefi 
ciato, ringrazia. i 

ricer. 

RIVE D'ARCANO 
Agli operai partenti 

per lA, O. I 
. Hi 

. . 7 Giovedi sera, furono riuniti gli 
operai ln partenza, par Î'A.O.I, 

rale 
Nell'occasione, alcuni camerati 

voliero offrire ai bravi lavoratori 
una  bicchierata nella trattoria 
Della Vedova, durante ]a quale 
regnò il più schie®o cameratismo. 
Pronunciarono parole di circo= 
stanza il Segretario del Fascio an- 
che per il Podestà, il sanitario 
del Comune ed il Comandante il 
locale Presidio della Milizia W. 
S. Nazionale. 

La breve riunione si sciolse col 
canto di inni patriottici e con vi- 
branti alalà al Re Imperatore ed 
al Duce fondatore dell'Impero. 

Riunione dei presidenti 
delle latterie turnarie 

L'altro giorno, presieduta dal 
Segretario del Fascio, si è svolta; 
una riunione dei presidenti delle 
Latterie del Comune, per prende» 
re opportunj accordi, circa la ven. 
dita del latte, formaggio 6 burro, 
e ciò in armonia alle Superiori di- 
spesizioni, 

Obiazione al Fascio 
Il camerata Sante De Mezzo, 

ha offerto cento lire al locale Fas 
scio di Conbattimento. Il Segre- 
tario del Fascio ringrazia. 

= 

MOGGIO 
ia prossima fiera 

Sabato 21 corrente si svolgerà 
la tradizionale fiera della Madou- 
na della Salute, che si venera nel 
la Chiesa di Moggio dj sotto, nel 
la quale si celebrerà in ial giorno 
un solenne pontificale. 

Oltre a ciò si terrà una Pesca 
di beneficenza pro altar inaggiore 
della Chiesa stessa, del quale q 
progetata la ricostruzione in 
marmo. . 

Il Comitato ha ricevuto ricchi 
doni che sono esposti nelle vetri- 
ne dei negozi in piazza Uffici. 

E' prevedibile pertanto un gran   de concorso anche dai vicini paesi. 
  

    + 
Stamane alle ore 10.50 munito dei conforti religiosi, chiudeva 

la sua vita laboriosa, retta e caritatevole il 

- Dott. Cav. Uff. 

  

Ne danno angosciati il triste annuncio la moglie DIRCE CAS- 
SINI, il figlio adottivo SIMONE ZACCHI COSSETTI con la mo- 
glie e i figli, la cognata ELISA SALSILLI, j cognati ANSELMO 
e GINO CASSINI, le COGNATE, i NIPOTI, i CUGINI e PARENTI 
tutti, 

SR A i 

Per desiderio del Caro defunto non fiorì ma opere di bene. 
Il presente annuncio serve come partecipazione personale, 
I funerali avranno luogo lunedì 16 alle ore 10 partendo dal- 

l'abitazione in Piazzale XX Settembre, 

PORDENONE, 14 novembre 1996. XVe, 
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Distribuzione degli attestati. 

‘ lettera À° alla lettera D. Per detto 

“murata la lapide che ricorderà al- 

Su
i 

“del Dopalavoro Rurale di via Go- 
‘’‘rizia, ‘avrà luogo il. solito .tratte- 
“nimento ‘musicale e di danze, ri-. 

“sulle 
“fiume. Natisone ha, fortemente au- 
‘‘’mentato ‘il suo livello, allagando 

Ù nale dell'O, N. B. ha presente ‘che 
... 600 .in. corso-Je operazioni -di. tes- 
..«Seramento. per l’anno XV. Gli orga- 
« nizzati frequentanti le scuole chie- 

«Ta. presso il Comitato di residenza... 
Gli organizzati che non frequenta.. 

‘no le. scuole preleveranno la tessera 
| presso il Comitato Comunale di Tol- 
“mezzo, presso jl quale dovranno Te-, 

carsi anche 1 genitori che intenda... 
no inscrivere i bambini di età infe- 

“*no procederanno le operazioni di tes 
‘... seramento per. gli organizzati. dell 

| (\irazioni, dove.persona incaricata sil. 
‘.. (‘presterà a tale scopo. I bambini del. 

‘ d'Asijo: saranno tesseratl a mezzo 

>» VIA essere portato al massimo 

“quanti lo: conobbero ed amarono. 
n La CALDI: ha partecipato compal- 

le rappresentanze dei suoi: 
e dei ségretari comunali: 

poi, presso la 

“corrente. alle ore-e con le moda- 
‘lità stabilite dal Partito. 

"raitenimento dopolateristieo 

To ed. alle loro famiglie... 

‘cato di ieri non ha avuto un esi- 
eo soddisfacente:.Il Foro Boario è: 

|. ‘etato. completamente disertato per. 
“ lo. mancanza -di venditori @ di ac 
‘.quirenti, - 

‘to-si-trovava lungo le sue sponde 

‘ tivi 

| Verserà tutto il pubblico sportivo 
‘ cividalese per assistere all'.incon- 

“tro della squadra cittadina con la 
“ forte. compagine . 

A i PREPOTTO 

«Ita Aristide . 

centemente della croce di cava-! 
liere della: Corona -d’Itala. Con-|.- 

i e ia Craighero ha avuto il 

1 

DOMENICA 15 NOVEMBRE — 1936 XV 

    

      
A. 

  

prato roi 

| Cronaca li Civi 

  

lale 
  

per l’oro alla Patria 

Martedì 17 corr., dalle ore 15 in 
sede del Fascio Fem 

minile, verranno distribuiti gli 

attestati «Oro alla. Patria» dalla 

giorno gli interessati ‘potranno 

pres sentarsi. per il ritiro. 

Per le inique sanzioni 
Sotto la Loggia del Palazzo Co- 

munale è stata in questi giorni. 

le generazioni future la data del 
le inique sanzioni applicate da 
54 Stati coalizzati, contro la no- 
sira Patria. {La cerimonia della 
inaugurazione si svolgerà il 18: 

Oggi nel pomeriggio, nella sede 

servato ai soli soci del. Dopolavo- 

I mercato. di ieri. 
‘Ostacolato” dalla pioggia, il mer 

La piena del Natisone 
Per: le continue ‘piogge cadute 

montagne circonvicine, il 

anche iî' posti laterali: adiacenti al 
fiume stesso. Le impetuose acque. 
hanno travolto ed asportato quan 

e in special. modo forti quantita- 
di legna. da riscaldamento, 

Parte di detti materiali è stata ri- 
cuperata. «cf. 

Farmacia di turno 
Oggi domenica e per tutta la. 

entrante settimana presterà ser- 
vizio di. turno la farmacia del 
dott. Max Chittaro, sita in corso 

Vittorio Emanuele. 

Incontro calcistico 

:« Oggivalle ore 14.30. con qualsiasi 

‘tempo si svolgerà il tanto atteso 

| ‘incontro di calcio valevole per il| 

‘campionato della sessione propa: 

‘ganda, Allo stadio militare sì ri- 

dell’« Aurora» 

di Remanzatco. 
ALe tn 

- Qnorificenza . 
IT Runa in congedo, camera- 

Buratti, Segretario 
del. Fascio, è stato insignito re- 

gratulazioni. 

TOLMEZZO 
Tesseramento all’O.N.B. 

Sali presidente. del Comitato Comu- 

  

deranno il tesseramento presso le 
direzioni delle scuole stesse; gli stu- 
denti appartenenti a comitati circon 

| vicini dovranno prelevare la tesse 

tiore gi 6 anni, Come lo scorso an- 

la direzione dell’Asilo stesso, ‘An- 
‘che per disposizioni superlori do- 

il 
. tesseramento degli Avanguardisti € 
delle Giovani Ttallane, . 

Funebri Craighero. 
‘L'altro ieri la salma del came- 

commosso, affettuoso saluto di 

    
   

  

noranze funebri, ‘svoltesi: nel 

le prime ore del pomeriggio, alle 
‘quali hanno anche partecipato un 
folto stuolo di estimatori, che, 
colle rappresentanze locali e con 
la. cittadinanza, hanno formato 
moltitudine 

Il ‘corteo funebre era così com- 
posto: Insegne religiose, . bimbi 
‘del. Giardino. d’Infanzia; organiz- 
zati dell'O. N. R. ‘Comitato comu- 
male, ‘Avanguardisti, R. Scuola di 
  

  

ne dolla Cassa. di Risparmio . di 

Consorzio Esattoriale di Tolmez- 

le; cognati e nipoti Del 

sano due cuscini di fiori, affelt- 
ituoso tributo della .vedova. 

Resgevano i cordoni: il Pode- 

‘l'hattimento di Tolmezzo con. gar 

\Presidente del ‘Tribunale coi. Giu: 

-.|missario di P. S., il Comandante 

.gano, il Comandante :la Tenenza 
idi Finanza, ìl Preside delle .Scuo- 

le Medie e il direttore della .Scuo- 

- | delle gine e dei servizi qui di 
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As Collegio Salesiano; le coro- 

Udine, del Comune. di ‘Tolmezzi, 

zo, figli e genero, fratelli e Sorel- 
Bianco, 

nipoti. Craighro. Sulla. bara po- 

stà di ‘Tolmeso, il Segretario del 
Fascio di Tolmezzo, il direttore 
della. Cassa di Risparmio di Udi- 
ne, il Podestà di Treppo Carmico, 
un consigliere della Cassa dj Ri- 
sparmio di Udine, l’Ispettore sco 
lastico Marchetti. 

Seguivano i congiunti, le rap- 
presentanze del Comune di Trep- 
po Carnico' che al cav. Craighero . 
diede i natali, del Fascio di “Com- 

gliardetto e scorta, e, dopo le rap- 
presentanze ufficiali di tutti i Co- 
munij consorziati. della. Carnia, ‘il 

dici, il.Pretore, con diversi funzio- 
nari, il. Comandante il Baltaglio- 
ne Tolmezzo, il Comandante” 
Compagnia dei CC. RR, il Com- 

della : Scuola Alpina. Confinaria, 
il Comandanis 4l locale distacca- 
mento della Milizia Forestale, . lo 
Ispettore di Zona della, Val De- 

la d'Arte, coi professori, il R. I- 
spettore Scolastico, il presidente 
della Cooperativa, Carnica ‘col di- 

rettore ed il personale al.comple.. 
io i Procuratori delle Imposte €. 
«del Registro, il presidente della 
Delegazione’ Commercianti, ed in- 
fing È capi ufficio di Istituti ed a- 
ziende locali e della zona; rappre- 
sentanze di ogni categoria; di 
molti istituti di Credito, di tutte 
le Banche .locali,. e molti ufficiali 

1936-39. ‘Rallegramenti, 

las 

Chiudeva una colonna lunghis- 
sima di popolo. 
Dopo le esequie In Duomo, la 

salma ha proseguito pel nostro ci- 
milero, ove il Podestà ha rivolto 

al compianto cav. Craighero l’e- 
stremo saluto, con toccanti parole, 

La mesta cerimonia si è chiusa 
col Tito fascista. 

Ai famigliari tutti cq in parti- 
colare al camerata Mario rinno- 

viamo condoglianze 

AI Teatro De Marchi 

Oggi, al Cinema Teatro De 
Marchi il prof. Delfo, che oggi ha 

percorso le vie cittadine suidan- 
do una vettura ad occhi bendati, 
si produrrà con interessanti es er 
cizi. 

FORGARIA 
Conferma a Giùdice conciliatore 
Il. camerata Girolamo Tambosco 
— Commissario Prefettizio del 
Comune .— con decreto del.5 an- 
dante del I. Presidente della. Cor-. 
te d’Appello di Trieste è stato 
riconfermato nella carica di Giu-| 
dice Conciliatore per il triennio 

  

Commiato 

la Curia Arcivescovile di Udine, 
don Gio. Battista Molinaro è sta- 
io ‘trasferito dalla frazione di 
Cornino di questo Comune all’im- 
portante. sede .foraniale di Am-. 
Pezzo; 

La ‘popolazione, legata al pio e 
zelante sacerdote: que ‘sentimenti 
di grande ammirazione, ha ap- 
preso con rammarico la, notizia 
del. suo trasferimento, Egli, SI 
che i frutti di. una intensa oper 
di educazione religiosa e di Deo 
lascia. a Cornino un ricordo im- 
perituro: la nuova Chiesa; prege-! 
Vole opera d’arte dovuta alla sua 
tenace attività, al suo instancabi. 
le zelo, 

Il nostro voto augurale accom- 
pagni don. Molinaro. «alla nuova   

stanz 

sede, che viene meritatamente a 

premiare le sue virtù. 
  

  

  

Un nobile atto 
di operai in A. O.I. 

AI ‘Segretario, del ‘Fascio è per- 
venuta una lettera accompagna 
ta «dalla somma di lire 675. da- 
gli operai del cantiere Cornoldi di 
Gabredane in A; 0. per la, costru- 
zione di un cippo marmoreo sul- 
lo tomba del balilla Cinello di 
Pertégada, 
in seguito a malattia nella, colo- 
nia montana, Tra gli operai vi è 
anche il padre del ‘balilla. Il no- 
bile atto «è stato. appresso - dalla. 
‘cittadinanza cons. ammir azione 

er 
Solo Madre Patria, hanno ricor. 
dato il Balilla scomparso con una 
offerta frutto, del loro. lavoro, 

Il Segretario del Fascio ha fat- 
to pervenire una patriottica lette- 
ra di ringraziamento. agli operai 
del cantiere Cornoldi, esprimendo. 
‘anche i sensi di gratitudine del-. 
la’ mamma dello scomparso. 

Il Segretario del Fascio ha da- 
to subito disposizioni perchè sia- 
no iniziati i lavori di costruzione 
del cippo sulla tomba del balilla 
Cinello a Pertegada. 

La lapide dell’ assedio 
economico 

«La lapide che ricorda l'assedio 
economico e che in tutti'i comuni 
d'Italia sarà: ‘inaugurata, mercole- 
dì 18 ‘corr. è. stata” collocata nello 
atrio del nostro Municipio, accan-. 

nianze della grandezza dell’ Italia,|* 
imperiale, 

Trattenimento. 
Oggi in piazza ‘Garibaldi si svol. 

gerà la seconda festa da ballo 
‘della fiera di S, Martino, Suonerà 
la distinta orchestra Tilaventus. 

Farmacia di turno 
‘ Per tutta la giornata odierna è 

di turno la farmacia pesto in 
piazza Roma, 

AI cinema Odeon 
Oggi alle ore 16.30 e 20.30 al Ci- 
nema Odeon sarà proiettato il 

Miranda. 

Una gravissima disgrazia 
L'altro ieri nel pomerig gio ver- 

‘so! 16 ore 16.30 una a gravissima di- 
sgrazia è avvenuta al sottopassag 

in fin di vita-una piccola-di 9 an- 
ni, Edda Simonin di Mario di La- 

e. diretto. a Latisana transitava 
per la strada nazionale un carro 
carico di tronchi d’albero di pro- 
Pprietà della ditta Aldo Castella- 
rin di Latisana, Il carro, giunto 
al sottopassaggio, causa il gran- 
de afflusso di gente, si portava a 
‘destra un po’ troppo tanto da 
‘strisciare contro il ‘muro. Nello 

‘| devano a terra, trascinando gran 
; parte del legname, : ‘Disgrazia vol- 

le che. la, piccola... che :Stmonin, 

| nell’ incidente - così’ repentino ri. 
manesse travolta dalle legna. 

{ Nella caduta la poverina, ripor- 
tava gravissime . 
spargimento di sangue. Traspor- 
tata con urgenza, all’ Ospedale ‘il 

dole riscontnato la frattura della 
base del cranio e una ferita lace- 

rta alla coscia sinistra. Le sue 
POI TonI sono gravissime, 

Gara di calcio. 

sportivo del Littoric ‘si svolgerà 
l'atteso incontro di calcio tra ‘le 
vecchie glorie e le giovani speran- 
ze. Vi assisterà gran folla di DE   

TRI 

i 

passionati, 

Cronaca di Latisana 

morto l'estate scorsa | 

gli operai che, pur lontani]. 

‘to ‘ad altre marmoree . testimo-- 

|te. Soccorso e ‘accompagnato allo 

film « Pesio rosso » con Isa, 

gio di via Sabbionera, riducendo: 

tisana. Proveniente da S. Michele 

urto alcuni tronchi d’albero ca- 

| seguiva a breve distanza il carro, 

ferite con largo. 

‘primario dott. Loredan la ricove- 
rò con prognosi riservata, aven-| 

qagl' alle ore 14.30 al Campo 

I Curiosità degli sportivi co- 

munichiamo le formazioni delle 
squadre che scenderanno in cam- 
po: Vecchie Glorîe; Gnesutta, Am 
brosio e Rigoni; Matassi, Mauro 
II e Mauro I; Casasola, Castella- 
rin, Giani, Giusto e Del Fabbro. 
Giovani Speranze: Cepparo, Ro- 

daro e Monis II; Comisso, Buffon 
e Monis 1; Colusso, Gnesutta, Am- 
brosio, “Sansone e Zaccolo, 

Arbitro d'eccezione il sig. Ma- 
rio Paolini. 

PALMANOVA 
Incidente motociclistico. - 

Sere fa con la macchina di pro- 
prietà del sig. Bersich Rizieri da 
Palmanova, guidata dal figlio 
Brenno, veniva trasportato d’ur- 
genza all’ Ospedale civile di Pal. 
manova. il. ventiduenne Mario 
Sbrizza, che presentava varie fe- 
rite alla faccia e una forte con- 
‘tusione all'occhio destro, veniva 

  

giudicato guaribile in una setti- 
mana circa, Da quanto racconta 
il soccorritore, lo Sbrizgza, che 
percorreva in motocicletta la 
strada Cervignano-San © Giorgio, 
giunto all’altezza del passaggio 
a livello in prossimità di Torre 
Zuino, un po’ per l’oscurità e un 
po’. perchè ingannato dalla non- 
curanza del casellante, che non 
‘si era curato di abbassare en- 
trambe le sbarre e data la breve 
distanza che 
da a non. poteva evitare il 
COZZO, 

dI ferisco eon Peliea 
di un motore | 

Ieri. a verso le ore 10, nl 

seppe di anni 29, da Palmanova, 
mentre era intento a provare un 

| motore di un'auto, per causò im- 
precisate l'elica di raffreddamen- 
to del radiatore si staccava e lo 
colpiva violentemente alla fron- 

Ospedale gli veniva riscontrata 
|una larga ferita per la quale è 
stato necessario praticare cinque 
punti di sutura. Ne avrà per una 
quindicina, di giorni, 

Incontro calcistico 
Oggi al Campo Sportivo del 

Littorio, alle .ore 14.30 si svolgerà 
la. gara valevole agli effetti del 
campionato di II°. categoria; tra 
la squadra locale la « Serenissi- 
ma » e l’agguerrita con Ipagine del 
Manzano, 

La formazione della squadra 
che si presenterà in campo è la 
seguente: Stacul, Bonin e Zampa- 
ro; Camaran ( (cap.), Ferigutti. e 
Bonin; Bertossi, 
to; Baldassi e Durli. 

I prezzi d’ ingresso.al campo s0- 
no i seguenti: uomini L. 1, é1gnore 
e bambini L. 
forza Dn 0, 50, 

ARTEGNA. i 
Nell’, Opera. Balilla 

‘Tutti i: Balilla 
Avanguardisti 
rispettive centurie locali, sono co- 

|mandati di presentarsi alle ore 14 
di oggi presso il locale scolastico 
per le consuete esercitazioni del 
Sabato‘ Fascista, L’adunata. avrà 
fine alle ore 16.: 1. 

SR RR 

  

Si avvertono gli or canizzari che 

sere ritirata presso la presidenza 
del locale Comitato O. B. dietro 
versamento di lire 5, 

In questi giorni il balilla Re- 
nato Romanini di Gio. Batta è 
stato- dalla . Presidenza Centrale 

'In memoria di Guido Leita 

[ni-locali le seguenti offerte : 

..Con recente ‘provvedimento del-| 

| Vigevano è 

soccorso dal medico dl guardia e | 

ormai lo separava:| 

meccanico Bruno Tudech di Giu- | 

Cacurio, De le 

0.50; militari bassa: 

moschettieri ed:l 
appartenenti . alle 

PASIAN DI PRATO 

Non si è ancora spento l’eco 
profondo suscitato fra gli amici 
la popolazione . dalla scomparsa 
del compianto’ Guido Leita, im-- 
prenditore edile, avyenuta come 
abbiamo pubblicato, nella sua a- 
bitazione & S. Caterina. 

Le onoranze funebri sono ziu- 
scite imponenti per la partecipa- 
zione di numerose. personalità 
cittadine, dalle quali lo scomparso 
godeva larga stima DI le sue 
giette doti. 

Per onorare la sua memoria 
sono state devolute alle istituzio- 

All’Asilo Intantile di Pasian di 
Prato: la famiglia dello scompar- 
so lire 50; de Batta: Leita. 25 ; 

e|Alfonso Leita 25; Giovanni Lesa 
10; Enrico Esenté: 5; Ruggero Co- 
‘vre 3; Luigi Degano, sarte 2; Lui- 
gi Rizzi 2 Antonio Chiandetti 2 Da 
Luigi Pagnutti da 
AIWO, N. B.: la famiglia lire © 

— All'O:N:M.I. la, famiglia ‘lire 2 
— ‘Al’ E.O.A. lire 50 — AIiarico 

Leita 25.— Gio, Batta Leita 25. 
- I seguenti camerati hanno ver-   

‘“sato al Fascio locale, per fini be- 
nefici, per onorare il compianto 
camerata Guido Leita: Enrico 
Esente lire 20; cav. Ernesto Gobit 
tix15; Giovanni Covre 15; Giovan- 
ni Perino 10; famiglia Braidotti 
10; cav. Luigi Cuttini 5; geom. E- 
gidio Lesa 5; dott. Di Sanza 10; 
Attilio Cecotti 5; Alfredo Sambo 
5; C. M. Giro Cuttini 5; Pietro 
Zuliani 5; Gino Cecotti 5; Angelo 
Romanelli 5; Gino Pacini 5; Rug- 
gero Covre 5; dott, Termini 5; Gu 
glielmo Bastianutti 5; cav. Carlo 
Liotti 3; Luigi Degano sarte 2. 
Ilanno versato lire 2 anche i se-- 
guenti camerati: Augusto Anssl- 
imi; Rocco Degano, Pio D’Agosto; 
Luigi Marchiol; famiglia Marino 
Cattaruzzi; Valentino Savorgnan ; 

Celeste Poletto; Umberto Magini ; 
Enea Santin. 

Alla famiglia, ed in modo par- 
ticolare al camerata Otello Leita, 
rinnoviamo i sensi del nostro vi- 
vo cordoglio. 

GEMONA 
Laurea 

Il camerata, Giovanni De Carli 
s'è laureato in legge con brillan- 
te votazione. Rallegramenti. 

  

  

GLI AVVENIN 

  

   

  

Telefoni: 

  
Redazione e Amministrazione , 

Pubblicità . ® e. e nos «@ % »® 

Direzione o 0a al sce 1-15 

o 8-30 

9-59     

  

DOMMERGIAL 

AGLI SPOSI! per Bomboniere 

— rivolgersi prima di tutto alla 

Galieria Veneziana che vi offre 
il più ricco assortimento ed ì 
prezzi più bassi. 

ALLA GALLERIA VENEZIANA 
essendo prossimi i restauri, con- 

tinua con grande Successo per 
pochi giorni ancora l’eccezionale 
inquidazione. 

  

  

A prezzi convenienti da VISCAR- 

DO ZAVATTI - Magazzini ex Mi- 

lani - i migliori tessuti per Sopra- 
‘| biti e Paltò da Uomo e Signora; 

Drapperie, Flanelle, Camicer ie, 
Pigiama — Vasto assortimento — 
Corredi da Sposa. 

E’ in vendita nell'antico nego 

zio GCANTARUTTI la superba la- 

na Polo calze, sapone, 
  

RADIO Telefunken — Unda — 
Columbia Phonola. Ditta Camillo 

Montico — Udine. 

RILEVEREBBESI negozio bene 
avviato eventualmente esercizio 
permutando terreno fabbricabile 
vicinanze nuovo mercato. Scrive- 

re 6618 Pubblicità Popolo Friuli. 
  

La domenica Calcistica 

“INTERNAZIONALI vi 
Berlino: Germania-Italia, 

COPPA ITALIA: 
‘Secondo turno 

Piume: tiumana-Ugmese, . 
‘serrata: spal-Rovigo, 

urleste: Fortitudo-Pro:. Gorizia. 
Padova: Padova-Grion, 

Ureviso; 'lreviso-Marzotto, 
mantova: Mantova-Ponziana. 
Loar: Fantulla-KFalk,. 
Piacenza :Pracenza- Gallaratese. 
Busto Arsìzì0: Pro ‘Patria-S.I.A.I. 
Seregno : Seregno-Crema. 
Reggio E.: Reggiana-Lecco. 

Vigevano-Cusiana, 

Parma-Biellese. 
Uarrara : Carrarese-Derthona. 
Pontedecimo : Pontedecimo-Imperia 
Sanremo : Sanresemese-Astl, 
Savona: Savona-Pinerolo, 
Sestri Ponente: Sestrese-Vado. 
Chiavari : Entella-Rivarotese. 

Le sSigne : Signe-Grosseto. 
Jesì : Jesina-Piombino, 
Hacerata: Macerata-Alma Juventus, 
Pi810î0: Pistoiese-Forlì. 

Navenna: Ravenna. Baracca Lugo. 
Siena: Siena-Prato.” 
Ancona: Anconltana-Pontedera. . 

Civitavecchia: Civitavecchia-Molfetta 
Munfreaonia:. Mantredonia-Potenza. 

Roma: M.A,T.E.R.-Cerignola, 
Taranto: ‘Taranto-Cosenza, 
‘Lecce: Lecce-Salernitana. 
E ‘oggia; "E oggia- -Bagnolese, 

Parma: 

  

Meta £ 

Sezione. propaganda 
Seconda Categoria 

Girone A 

Cividale-Aurora, 
Palmanova-Manzano, 
Zugliano-Pozzuolo. 
Sangiorgina-Rapld: S 

Girone B 
Tricesimo- Itala Ardita. 

Giovinezza-Martignacco, 
Sandanielese-Passons. 
T'arcentina-Esperia. 

Prima Categoria 
Pradamano- -Caporiacco. 
Adua-Olimpia, © 

|. Bellotto. Sport- Mafano VGSBIDO I 
‘ Gruppo Rional@), - 
ei e ga 

14,30 Sul Campo della, Dipsna nomi- 
nata, 

. Rocco. 

corno re 

INVARNDESNSI 

“Germania - Italia 
‘Oggi, alto stadio: olimpico di. Ber- 

lino, in quello stadio che consacrò 
e incoronò la grande vittoria dei 
calciatori azzurri nello scorso ago 
sto, avra svolgimento l'incontro in- 
ternazionale che metterà di. fronte 

le rappresentative delle due nazioni 
amiche: Germania è Ttalia. 

« Maì fu così impaziente L’altesa ne- 
qu ambienti sportivi berlinesi per 
questo sesio confronto fa le due 
nazioni, confroniò che entusiasmera 
ti popolo sportivo tedesco e che sa- 
re cavallerescamente combattuto. 

Lo Stadio ‘dei Centomila ha i bi- 
"Qlettù ormai esauntiv. 
grorni, 
casso che supera:certamente i due 
milioni di lire. Questa cifra può da- 

re la' temperatura’ dell’ambiente che 

del ‘resto è rispecchiata ‘anche dai 
commenti dei giornati, sia politici, 

| AL Teatro LICINIO 

ui PORDENONE 

  

Ogzi 

  

‘{sburg)i. 

Hi da © parecchi |. 
Si traltà dungque-dì un in- 

si è iniziato ; tesseramento .per:| 
l’anno XV. La tessera potrà es- 

  

| con SHIRLEY TEMPLE 
JACH HOLT 
JONS BOLES. 
‘KAREN MORLEY 

grandioso film della 
2oth century Fox 

e mr 

Precederà un Intereesanto     T0#*B. 
subito, 

DITELON, gi 7 SA 

  Agia di un intornie Film Luoe,. 

sa.specializzati che svisceruno l’uv 
venimento sporizvo con munuziose 
‘anaiisi dei suoi aspetti. Sì nowa in 
generale una grande fiducia nella 
squadra tedescu, la cui formazione 

semora accetiala senza TISETVvE .e. SÌ 
attende iù essù una prova di Tiabi- 
litaztone dopo l'insuccesso subito 

[uu calco germanico alle Ulimpia 

Qi, E° vero che non si tratia piu di 

squadre dilettanti o goliardiche, Ma 
i ragionamento torna în questo sen 
$0. se i tedeschi butiono gli ttaliani 
che costituiscono. il meglio delle 
senere che hanno deto gli azzutti 

per vincere il. Campionato mondia- 
‘e nonchè la squadra per trionfare 
alle Olimptadi, si finirebbe per 
prendere ® classici due piccioni con 
una java sola. i 

La partita sarà arbitrata dal sig. 
|. Eklow (Svezia) e avra inizio al. 

te ore 14,30. Sarà radiotrasmessa da 
tutte le stazioni, 

La compagine azzurra è stata fe- 
stosamente accolta netta capitale te- 
desca € gli sporitvi le hanno iribu- 
taio è più alti sentimenti di ospita 

lima e di amicizia. 
La probabile formazione delle due 

squadre è la seguente; 
Itala: Ollvieri (Lucchese); Mon- 

zeglio (ROma) e Allemandi (Roma); 

Serantoni (Roma), Andreolo (Bolo- 
gna) e Varglien II (Juventus); Pa- 
sinati (Triestina), Marchini (Luc- 
‘chese), Piola (Lazio), Ferrari (Am- 

brosiana) e Colaussi (Triestina). 
Germama: Jakob (Jahn Regen- 

Muenzenberg (Alemannis 
Aachen) e Munkert (1 F.C. Norim- 
berga); Janes (Fortuna Duesseldorf) 
Goldbrunner (Bayera Monaco) e Ki' 
‘zinger  (Schweinfurt 05); Elbern 
(Beuel 05), Geilesch ‘Schalke 04), 
Sitfling (SV, Waldnof), Szepan 
(Schalke 04) e Urban (Schalke 04). 

A TRIESTE, causa partenza, 
cedesi negozio calzature avviatis- 
simo, vasto locale, ricco ammobi- 

gliato, tenue affitto, anche senza 
merce. Scrivere, rivolgersi ras. 
D’Odorico Via Erba 9 Udine. 
  

AFFITTI 

APPARTAMENTO secondo pia. 
no casa nuova 5-6 vani, conforto 
angolo Piazzale 26 Luglio - Viale 
Ledra — telefonare N. 1-76 n. 

Mopi 

AFFITTANSI 3 appartamenti di 4 
ambienti ciascuno, accessori. Via 
Cicogna 36 e 38. 
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AVVISI ECONOMIC! 
BELLA camera mobiliata solega 

giata, eventualmente | pensione, 
cerca distinto laureato stabile, — 
Scrivere 6620 Pubblicità... Popole 
Friuli, 

GFFERTE D'IMPIEGO 
  da 

SOLI coniugi cercano giovane 
domestica. Ottima retribuzione. - 
Derubertis Giovanni —. Petrella 

  

  

(Campobasso). 6014 

DI IMMOBILI 

AFFARONE vendesi via Duca 
d’Aosta casa vani sei grandi, ac- 
cessori, gas, bagno, giardino, ga. 
rage L. 45.000. Rivolgersi Fonta- 
nini Caffè Moro Udine — Telefo 
no 10.71. 
  

TARCENTO  fabbricato* civile 
con licenza esercizio:e terreno po- 
sizione vicina centro Psieibli 
villeggiatura vendesi... Scrivere 
6625 Pubblicità, Popolo ; Friuli. 

CASE ce VENDERE 
VIA Poscolle casa vani 7? con 

negozio L. 35.000. 

PIAZZALE Cividale — Porta 
Pracchiuso villa vani 8 - 700 
metri, giardino L. 45.000. 

TTT: 

  

  

              

Scali 

VIALE Venezia casa con vani 

1& — 2 abitazioni indipen- 
denti, garage, corte, lire 75 
mila. ES i 

  

PER TRATTATIVE scrivere ou 
rivolgersi D’ AGOSTINO —_ 
Caffè torazza — UDINE. 
cprure scrivere 6590 » Pub- 

| blicità Ponolo Friuli. 

  

  
  

  

“Snacci al huon prezzo, di Tessuti 
  

  

Viene venduto « a   

UDINE (ex Piazza Uccelli) 

Si avverte la nostra Clientela che tutto 
l’assortimento di 

a: 
soliti prezzi di calmiere 

Via PELLICUBRIE     

    

  

  

  

RIGunE prezzi : 

MAGLIA lana donna 

FAZZOLETTI più grandi 

con pizzi 

ma scelta fortissime 

finissime 

"CALZE lana pesante 

TENDINA filet (10x50) 
TENDINE MEDICEVALI 

100x50 ricamate             
CAMICIE, mutande ricamate , e 

FAZZOLETTI naso, tipo buono,, 

SOTTOVESTE ricamata 0 

GALZE donna Bemberg, ri- 

CALZE donna marca oro, 

  
Nel vostro interesse approfittate della ui itcatani se visiterete 

la vetrina e l esposizione, farete certamente acquisti. Leggete Intanto: 

L: "Fo 

  

ricamati 

n 

DL 
a 00 

E GENTRI a mano diversi tipi 
ti 00 a scelta 

pn 9 
3 00 

» 8 
8000 

3, PIZZI assortiti al TO 
n» 

. NASTRI al metro 

Il negozio PIZZI - RICAMI di Via P. Canciani i però di 
moltissimi altri articoli che potrete esaminare nella vostra visita e. che sì 
petroto acquistare sempre con lo sconto del citi pe: 

TENDONE 150x160 Rivamato: 02. si 
PARURE sposa (camicia nette 

camicia giorno, mutande , 

LENZUOLI matrimoniali, 

l 50 
SERVIZI thè ricamati a mano , PI 

| 50.. 

BLOCCO asciunamani spugna ’ 5 9 x 

  

4 vo 

_D 10 

DD 10     LIS 
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La îrasiazione delle salme) « 
- dei Sovrani di Grecia 

——_,-o-t@re_tt 

n: sotenne Pio a Fipenze 
  

i E IRENZE, 14 
‘ Jirenze, che dopo la morte di 
Re Costantino, prescelta a residen 
za della Regina Sofia e dei Prin- 
cipi reali di ‘Grecia negli anni 

‘déll’esilio, ha reso oggi solenni 

cnoranze alle salme dei sovrani 
elleniciy Re Costantino, Regina 

Sofia sua consorte e Regina Olga, 

madre di Re Costantino, che ini- 
ziano il loro viaggio di ritorno in 
patria. i 
‘La traslazione deile salme ha a- 

vuto luogo nel pomeriggio. Alle 
15 l'archimandrita della chiesa 
russo-ortodossa di Roma e di par- 
roci della chiesa di Firenze e gre- 
ca, di Livorno iniziano la preghie- 
ra perii morti. Alla funzione assi 
stono le LI. AA. RR. il Principe 
Ereditario Paolo di Grecia, la 

Principessa Irene e la principessa 
Maria, sorella di Re Costantino, 
cal consorzio. Sono inoltre presen- 
ti la missione che rappresenta, il 
Governo ellenico. 

I ferctri avvoli; nella bandiera 
ellenica vengono trasportati su 
tre autocarri. funebri. Su ognuno 
dei tre autocarri vengono: déposte 
le corone dei Reali ‘d’Italia, del 
Capo del Governo italiano, del Mi- 
nistro degli Esteri italiano, del 
Governo greco e del Comune di Fi- 
renze, 

Ai lati di ‘ciascuno degli auto- 
carri prestano s servizio 6 carabì- 
nieri invalta unifor me. 

Il corteo, muovendo lentamente, 
si dirige alla stazione ferroviaria. 
All'esterno della chiesa russa e 
lungo il percorso grande folla di 
cittadini fa ala, reverente ai fere- 
tri reali, salutando romanamente. 

TH corteo funebre “giunge ‘ sul 
piazzale della stazione, ferman- 
dosi di froni, alla pensilina rea- 
fe, ‘dove sì trovano Sì E: <il Pre- 
fetto e tutte le maggiori autorità 
€ serarchie.. Le EL .AA. RR., gli 
alti dignitari del Governo elleni- 
ci, la delecazioni italiane, le auto- 
rità e una rappresentanza, dei ga- 
ribaldini che hanno combattuto 

n - ‘ + Ye ì Grecia, si schierano sui due la- ftuato una 
ti della, sala reale, i cuj lampada- 
ri, soho. velati da drappi neri. 

I feretri, presi a spalia ciascu- 
nu, da dodici. artiglieri | italiani 
vengolo por:ati nell'interno della 
stazione e deposti in una vettura 
del treno reale trasformata in ca- 
mera ardente. Davantj alla vettu- 
ra funebre sono nove corazzieri 
con la sciabola sguainata e lungo 
il binario è Schierata una compa- 
gnia dell’84 Fanteria con la musi- 
ca presidiaria che, al passaggio 
dei feretri, intona l'inno ellenico. 

Sul vagone funebre prendono po- 
sto i corazzieri italiani che scor- 
teranno le salme fino a Brindisi. 
Quando il clero ortodosso ha, ter- 
ininato le preci rituali il Principe 
Paolo, seguito dalla missione gre- 
ca e dalle autorità italiane, passa 
in rivista, Ia compagnia d'onore. 
Quindi, unitamente alie Principes- 
So Trene e Maria si accomiata da 
SE. il Prefetto e dalle autorità, 
alle «quali esprime la sua ricono- 
scenza. ed j suoi ringraziamenti 
per le. onoranza tributate alle sal- 
me dej Sovrani ellenici, 
«Sul freno reale salgono anche 

là missione del Governo greco, la 
delegazione reale d’Italia e la ran- 
presentanza del Minister degli 
Esteri. Quando il treno si “mette 
in moto la musica, presidiaria in- 
tuona nunvomen-a l'inno ellenico. 

cri eg 

l'omaggio ei Mie Ignoto 
reso da trecento ufficiali francos 

Le accogiionze agli copil) 

allo i Ensa Madre dei Mutilato 

ROMA, 14. 
ae WCG lid Oe 

Ja riserva francese che »j trovano 
ca. ieri & Koma si: soito récati 4 
tenere omaggio alla toniba del 
Milite {gnoto, Erano con‘loro un 
cenilmaio.di: signore, che hanno 
Partecipato cou pli ufficiali loro 
congiubti a questo viaggio, 
Ai piedi della scalea dell’Alta- 

re Dea: Patria sli ufficiali fran- 
Cesi sono stati ‘ricevuli. dai diri 
senti ti dallo associazioni» combat- 
ientistiche è da alcune lappleser- 
tanze ‘degli ‘iscri!ti alle associazio- 
ni stesse” con banaiere e gagliar- 
deiti, Saliti presso l’Altare gli uf- 

| ficiali hanno ‘osservato un minuto 
di silenzio; poi, inquadratisi, han- 
né sfilato dinanzi: alla. tomba Ten- 
dendo il saluto militare, mentre le 
signore salutavano romanamente, 
‘Una ‘ceororia di’ alloro coi nastri 

dai colori francesj è stata, deposta 
quale omaggio. degli ufficiali in 
congeco di: Francia al Milite I- 
gnoto. Quindi | dirigenti . dell’U- 
Toe e seen ufficiali in congedo 
francesi; con a capo l’ex Ministro 
Ferry, n ‘s6;- generali, si sono diret- 
ti in Campidoglio, ove hanno de- 
posto una corona: dinanzi all’ara 
dej Caduti della "Rivoluzione, ren- 
dendo gli stessi onori tributati 
alla, tomba. «del Milite Ignoto, 

Successivamente gli ‘ufficiali 
francesi si sono adunati alla Ca- 
sa Madre dei Mutilati, dove sono 
stati‘ ricevuti dall’on. Romano, 
dalla, Medaglia d’oro on. Rossi, 
Padoa dell’ Associazione Com- 
baltenti e dai rappresentanti di 
altre. associazioni combattentisti- 
che Nel grande: salone delle adu- 
nanze l'on. Romano ha porto il 
Saluto cordiale agli ospiti. 
Ha preso quindi la parola l’on 

Ferry, che ha sottolineato Ja fer- 
vida simpatia che ha sempre ani- 
mato l’Unione degli ufficiali in 
congedo; id Francia, la ‘cuale con- | 
ta oltro 110. mila Iscritti, verso l'I- 1.400, 

ya 

  

talia; simpatia di cui ha dato te- 
slimonianze frequenti dulfante lo 
infausto periodo delle sanzioni. 
L'on. Ferry ha concluso  espri- 
mendo, a nome di tutti i presenti, 

l'omaggio a S_M. il Re Imperato- 
re, suscitando un’acClamazione vi. 
brante, che si è rinnovata quando | 
l’eratore ha manifestato anche i 
sentimenti di ammirazione suoi e 
‘dej suoi c&merati per il Duce del- 
l’Italia fascista. 

Lasciato il salone gli ospiti han- 
no visitato i vari ambienti della 
Casa Madre, dalla quale sj Sono 
poi diretti all'Ambasciata, di Fran 
cia, ovs hanno deposto una, Caro- 
na ‘sulla targa che ricorda i fran- 

cesj caduti in guerra. 
rece ite 

Settocomitato sui prezzi 
convocato a Roma 

ROMA, 14 
Il Segretario del P. N. F. col 

Foglio di disposizioni N. 673, co- 
munica che il Sottocomitato per- 
manente di vigilanza sui prezzi è 

convocato al Palazzo del Littorio, 
per le ore 18 di mercoledì 18 no- 
vembre XV per esaminare i prez- 
zi dei pesci secchi e conservati. 

Disciplina dei prezzi 
disposta ad Addis Abeba 

ADDIS ABEBA, 14. 
Il Governatore di Addis Abeba, 

al fine di disciplinare convenien- 
temente lo svolgimento. delle at- 
tività commerciali della capitale 
€ per evitare che siano  prati- 
cati prezzi esagerati, ha ordinato 
che venga punito con chiusura 
dell'esercizio, l'arresto fino a tre 
mesi e un'ammenda fino a lire 3 
inila chiunque nell’esercizio di un 
commercio, industria o attività 
analoga pratichi prezzi esagerati 
e non rispondenti al costo reale 
della vita, 

I) Segretario Federale ha effet- 
ricognizione a degli 

impianti assistenziali per gli o- 
perai addetti ai Javori di siste- 
mazione stradale ed interessan- 
dosi alla loro attività. 

SE ei i 

Ras Chebbedè in Italia 
«per ragioni di salute 

ADDIS ABEBA, 14. 

Ras Chebbedè parte. oggi per 
l’Italia, ove soggiornerà qualche 
tempo per ragioni di salute, 

A __ 

Nuovo Federale a Kapoli 
ROMA, 14 

Il «Foglio di Disposizioni » del 
Segretario del P.N.F. nr. 672, in 
data 15 novembre XV reca: 

Il Duce, su proposta del Segre- 
tario del P.N.H., ha nominato il 
fascista Eduardo Saraceno (iscrit 
to nel P.N.F. dall’ 8 luglio 1921) 
negretario della Federazione dei 
b'usci di Combattimento di Napo- 
li, in sostituzione del fascista 
Prancesco Picone, Lo scambio del 
le consegne sarà effettuato mar-- 
tedì 17 novembre XV alle ore 
10.30 dinanzi al Prefetto della 
Provincia, 

: e i 

Erogazione benefica 
del Sovrano a 8. Îlossore 

LIVORNO, 14, 
Nei lasCiare la l'esidenza estiva 

di S. Rossore S. M il Re Impera- 
tore ha fatto pervenire al Podestà 
di Livorno 25 mila lire per le isti- 
tuzioni benefiche, 

E 

ila morie cel Vescovo 
ausiliare di Milano 

MILANO, 14 

Stauotte poco dopo le 0.30 è 
morto, cofifortato dalla benedi- 
zione ‘papale; £ S. E. mons. Giovan- 
ni Mauri, Vescovo ausiliare di 

Milano, Era nato a Milano il 1.0 
inarzo 1854 ed era stato .ordinato 
sacerdote nel settembre 1875. 

Nel 1904 
pr ‘efetto e preside «lella Facoltà 
‘ecologia e nel dicembre dello stes- 
so anno eletto Vescovo titolare di 
Pamagosta ed ausiliario di Mi-- 
lano. 

  

Rivolta comunista 
“‘omata a S, Salvador 

NEW YORK, 14 

Il «New York Times» annun- 
cia che una rivolta comunista 
scoppiata a San Salvador è stata 
domata. Vari ufficiali che erano 
implicati nel movimento sono 
stati fucilati. Si sono operati nu- 
merosi arresti, E° stata procla-- 
mata la legge marziale, 

  

Sciopero di maestri 
in tutto il Messico/ 
CITTA’ DEL MESSICO, 14 

Migliaia di maestri di ogni par- 
te del Messico hanno fatto scio- 
pero ieri dalle 11 ‘a mezzogiorno 
per protestare contro le condizio» 
ni dei loro colleghi degli Stati di 
Tamaluipas, Dagasaga, Tabasco 
e Vera Cruz che da parecchi mesi 
non ricevono più lo stipendio, 

n————borrr______m 

Una patata di un chilo e mezzo 
È BERNA, 14. A Vercorin (Vallese) è stata, Dape, colta una patata. che pesa grammi   

# 

    

nea 

era ‘stato nominato | 

Il varo a Montalcone 
di una torpediniera siamese 

MONFALCONE, 14. 
Questa mattina è stata felice. 

mente varata nei cantieri di Mon- 

falcone la Îerza torpediniera or- 
dinata dalla marina da guerra. 
sla mese, i 

oc area Donne tn 

Le trovate di ua imbroglione 
alle spalle della Spagna 

PARIGI, 14 
Un imbroglione, «pprofittando 

delle vendite d'oro da parte del 
Governo comunista spagnolo al- 
l'estero, si fece passare in un caf- 
fè di Parigi per un addetto alla 
Ambasciata di Spagna a Parigi 
di nome Voli e per di più conte. 
Costui diqhiarò ad un commer- 
ciante francese di essere stato in- 
caricato di vendere 309 chilogran- 
mi d'oro in cambio di biglietti di 
Banca francesi ed esteri. 
L'affare doveva svolgersi nel 

più grande segreto poichè L’Am- 
basclata non voleva essere impli- 
cata ufficialmente nella questione, 

Il commerciante abboccò e diede 
500 mila. .franchi.in biglietti iran- 
cesi e 40 mila in banconote estere 
ricevendo dei lingotti d'oro. 
Senonchè quando fece stimare 

il mefallo lucente da uno speciali- 
sta questi constatò trattarsi in 
maggior parte di rame. Il commer 
cianie ha sporto querela ma l'Am- 
basciata di Spagna a Parisj di- 
chiara che essa non ha alcun ad- 
detto di nome Voli. (R_S.). 

Scolari comunisti 
arrestati in Romania 

BUCAREST, 14. 
38 alunni del liceo romeno di 

Hotin sono stati arrestati e de- 
nunziatj al tribunale di “guerra 

per avere costituito clandestina- 
mente un'associazione comunista 
a carattere propagandistico. 

iatale na QI ceretccameieone 

  

Una legge al Cile 
contro il comunismo 
SANTIAGO DEL CILE, 14 

Il Ministro degli Interni dottor 
Silva presenterà alla Camera il 
progetto di legge sulla repress io- 
he del comunismo e delle altre 
attività politiche sovversive. 

SMETTE gi DE. 

Marinai che rifiutano 
di trasportare armi 

STAVANGERS, 14 
22 marinai del vapore norvege- 

se « Rona» sono giunti oggi a 
Danzica; Essi hanno dichiarato 
di aver abbandonato la nave poi- 
chè il suo carico di 1109 tonn. di 
munizioni doveva essere traspor-- 
tato in Ispagna. La nave partirà 
giovedì con un muovo equipaggio. 

Alto funzionario belga 
arrestato per peculato 

BRUSSELLE, 14. 

La polizia giudiziaria La proce- 
duto all'arresto di un direttore 

del Ministero dell'Istruzione Pub- 

blica. accusato di aver . stornato 
100 mila franchi ai danni dello 

Stato, 
—__——_——}-@ (im—— 

Una grande segheria 
incendiata in Svezia 

STOCCOLMA, 14 
Un violento incendio nella Sve- 

zia meridionale, presso Trolihaet- 
tan, ha dSa utto' il fabbricato do- 

Ve. aveva scde unir segheria con- 
tenente macchinari di grande 
valore. I danni ascendono a cir- 
ca 200 mila corone. 
. L'incendio non è stato ancora 
completamente domato e sarebbe 
causato da tentativi di sconosciu- 

della fabbrica con la dinamite, 
— rd 

Soldato senegalese impazzito 
uccide due camerati 

TOLOSA, 14. 
La scorsa notte il soldato sene- 

galese Sabolomou del 117.0 Reggi- 
inento Artiglieria, pesante, colpito 
da improvvisa pazzia ha ucciso 
con un colpo di pugnale il solda- 
to francese Barbier e poi ha spac 
cato il, cranio al soldato Baseau. 
IL Sabolomou è stato  arrestato|} 
dopo una furiosa lotta, 

Tre ui si scontrano 
a causa della nebbia 

BRUSSELLE, 14 
A causa della nebbia. 3 tranvai 

elettrici sono entrati in LO 
sulla strada Valenciennes-Yemap- 
pes. Si deplorano 12 feriti tra i 
passeggeri e considerevoli . danni 
materiali, * È 

    

> im 
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Trecento scosse 
«di terremoto a Guam 

NEW YORK, 14 
L'isola di Guam nel, Pacifico 

Vive in continue ansie. Dal 30%ot- 
tobre sono state avvertite 307 scos 
se di terremoto di cui 51 nelle ul- 
time 48 ore, Gli edifici ‘sono dan- 
neggiati. Non vi sono vittime, 

IL LOTTO 
Estrazione del 14 novembre. - 

    
  

Venezia 73 39 19 8I 
Bari 65 4 32 24 9 
Firenze. 81 56 10. 1 5 
Milano 12 84 30 36 di 
Napoli 49 21 84 80 1 
Palermo .. 21:16 17 79 50 
Roma Di: 29% 87 ak7. .60 
Torino 64. 81- 25 35 , 

  

Pa 

ti banditi per far saltare la cassa | 

rito. fu Luigi di. 32 

  
  

Due avvelenamenti 

per formaggio guasto 

KERKRADE, 14 

2 persone ‘che, in seguito a sin- 
tomi: di. avvelenamento. per aver 

mangiato formaggio guasto, era- 
no state ricoverate ail’ ospedale, 
sono decedute. Casi analoghi di 
avvelenamento sono segnalati an: 

-Anche i. cacciatorpediniere .   che oltre: il confine SOMNARACO. | LloLavarie, .* 

Soimergibiti francesi 
danneggiati dalla ‘tempesta 

PARIGI, 14. 
I sommergibili «Poincarè» e 

«Concelet» partiti da Brest. per e- 
sercitazioni, sorpresi da una vio- 
lenta tempesta hanno subito ava- 
Tie 6 Sì sono rifugiati. ‘all’Oriente. 

«Mi 

lan» cd «Epervier» hanno niporta- 

  

  

  

  

Esami 
La scuola; ‘professionale di taglio 

der ‘sarti. 

maschile e femminile, 
retta dal‘prof. Antonio Dolce, ieri; 
presso. a R. Scuola “ecnica Indu- 
siria 'e «G. da Udine» ha presentato 
i suoi alunni agli esami di licenzia- 
mento per il Ccrso completo di ta- 
glio maschile e regolare femminile 
davanti alla commissione costituita 
dal consorzio prov. ‘obbligatorio per 
l'istruzione!‘ ‘techica della provincia 

di Udine e/dal rappresentante della 

Confederazione: Tasclsta degli Indu- 
striali, 

LORO dine, di- 

I candidati licenziati ‘del .COrso 
maschile sono i seguenti; i 

Beltrame Agro di Udine, Bazzaro 

Enrico di Collerumiz, Bals Ottavia- 
no di San Vito al Torre; Beltramini 
Arturo di’ Colugna; Dégano Evelino 
di Montegnacco; Degano Enrico di 
Udine, Leonarduzzi Giovannino. di 
Zoppola; Primus Emllio di ’l'arcen- 
To, Specogna Angelo di Cedrons (S. 
Pietro al Natisone), Sommaro Cesa- 
re di Torlano (Nimis); Zucchiatti. A- 
mos di S. Vito (Fagagna). Calliga- 
ro Della Marina Regina. 
.Le candidate licenziate del corso 

femminlle sono le-seguenti; 
Gomboso Roma di S. Maria (Le- 

stizza), Gregoretti Bianca di S. Vito 
al Torre, Macor Placido di lalmic- 
co (Palmanova), Piccoli Santina: di 
Coseano (Fagagna) sgrazzutti Rosi- 
na:dl Galleriano, 3 4 

ie ce 

“ Ferifo alla testa 
da un fucile caduto dal soffitto 

ll contadino Marco Maschio di 4 
anni, da ‘l'omba di Buia, l’altro glor 
no era intento a riparare il soffitto 
di una stanza nella propria abita- 
zione. Nel “levare un pezzo di into- 
naco dal grataccio, ad un tratto 
sbucava, un fucile che per il peso, 
finiva. per. cadere sulla testa del Ma- 
schio, producendogli lesloni. abba-- 
stanza notevoli, Costui, che ignora 
chi mai abbia nascosto l'arma. nel 
sottitto, si è affrettato a portarlà 
ai carabinieri, ai quali ha De nar- 
rato l'insolito, s Caso, 

Corte d'Assise 

Il processo di domani 

  

  

Un uxoricidio a S. Foca 
Domani avrà inizio il terzo pro- 

cesso dell’attuale sessione e preci- 
samente quello a carico di Angelo 
Nicoli fu Natale di 48. anni, da 
Santa Foca. di San: Quirino di 
Pordenone. Costui, la sera del: 2 
agosto, « per: brutale ‘malvagità, 
senza alcun. motivo, afferrava 
per il collo con le proprie. mani 
la moglie Ermenegilda France- 
schinis, strangolandola. Lasciava 
poi il cadavere abbandonato a ter 
ra nella cucina, ove cioè era av- 
venuto il delitto, ed usciva per il 
paese come ‘nulla, fosse accaduto. 
Nella serata del giorno successivo 
soltanto, l'assassino ‘sì costituiva 
ai Carabinieri di Maniago, ‘confes 
sando il delitto, L’imputato sarà 
difeso dall'avv. Cassini di Por- 
denone, Li 

cme 

In Tribunale 

Udienza. 14 noyembre 1996 XV. 
— Presidente: cav. dott: SI 
so — Giudici: cav. dott, Caputi e 
dott. Portanuova — P. M. da 
dott. Dell’ Antonio — Cancelliere ; 
cav, rag. Girolami. 

Non nanno connesso il fatto 

Angelo Liva fu Elia di 36 anni 
e la moglie sua Ines Adele Fio-- 

anni, dimo- 
ranti.in via Piazza d'Armi 49, 
sono comparsi dinnanzi al Tri-- 
bunale imputati di aver maltrat- 
tato la. vecchia Anna Franzolini, 
rispettivamente madre e suocera. 
Gli addebiti risalirebbero al 1995, 
Entrambi. enne negato il reato    

  

| Possiede. tutti i     
    

loro contestato; dalle risultanze 
| processuali. sareone 

tarsi più che altro, di una «mon-- 
tatura » ai danni del Liva conge 

gnata per ragioni d’interesse. dai 
suoi parenti. 

:Il Tribunale, vagliate le risul- 
tanze processuali, | ha: mandato 
assolti entrambi gli imputati per 
non aver commesso il fatto loro» 
addebitato. (Dif. cav. uff. avv.to 
Sartoretti). ‘ 

IL LIURNO 
Calendario 

15 riosembio) domenica (320-465). 
S. Alberto Magno, frate dome- 

ricano, celebre filosofo e maesiro 
di-S. Tomaso d'Aquino; ultima- 
taente fu proclamato dottore del- 
la Chiesa, — S. Eugenio, vescovo 
di Toledo e martire, discepolo di 
S. Dionigi areopagità, vescovo di 
Parigi. 

Domani. S. Gertrude, vergine 
sassone; entrata nell’ordine delle 
monache benedettine ancora gio- 
vanissima, divenne esempio, delle 
più squisite virtù; fatta superio- 
ra, risplendette per prudenza, mi- 
racoli, profezie! e rivelazioni. 
Ss. Slpidio senatore, .fatto bru- 
clare con altri Le Giuliano l’a- 
postata. 

  

il tempe 

Ji Osservatorio del Castello del- 
la rete del Magistrato alle Acque, 
comunica i seguenti dati: 

Ore 19 del giorno 14: tempera- 
tura massima 14.2; minima 10.4. 
Precipitazioni mm. Spor 

Previsioni. — Tempo general 
mente assai instabile con più fre- 
quenti precipitazioni sulle regio- 
ni meridionali e con maggiori 

no. Temperatura stazionaria o in 
lieve diminuzione, Mare agitato 
O molto agitato sul basso Tirreno 
e Jonio, alquanto agitato: altrove. 

LA Tadio 

Ore 10: Ora dell’agricoltore. — 
Ore 14.30: Trasmissione da Berli- 
Ro: incontro di calcio Italia-Ger- 
mania. — Ore 17: Trasmissione 
dal Teatro Adriano: concerto sin- 
fonico diretto dal M° Bernatdino 
Molinari con. la partecipazione 
del violinista Nathan Milstein, — 
Ore 20.40: Stagione lirica del. 
Vl E.LA.R.:. «Manon », opera ‘in 
quattro atti di H. Mellhac.e F. 
(ille; “musica «dii & Massenet 
(Gruppo Roma). 

Ore 20.40: Goncerto sinfonico di- 
retto. dal M° Adriano Lualdi. 
Ore 21.50: « Asfalto » commedia in 
un atto di Mary Farina Maggio- 
ni (Gruppo Milano), 
Domani, ore 20.40: Concerto sin 

fonico diretto dal M° Armando 
La Rosa: Parodi con..il concorso 
del pianista Nino. rossi. —- Ore 
22,19: Varietà. ‘cetra (Gruppo Ro- 
ma). — Ore.20.40: «Il paese dei 
campanelll », operetta in tre atti 
di Carlo Lombardo, musici «del 
Mo MESSE Ranzato (Gruppo Mi 
Si 

Farmacie di suino 

Oggi e nell’entrante. ‘settimana 
o di. turno le farmacie: Beltra-     

Matia: pasta I sugo; pasti 
Tono brodg; fricandò di Vitello; 
contorni, 
Domani, ‘mattina: minestra. in 

brodo; pasta al sugo; bollito di 
manzo e di testina; manzo bra- 
sato; ‘contorni, 

aci; costolette alla 
contorni, ) 
ze 

milanese; 

  

ANTONIO. GALATA 

Direttore responsabile”   

   
con I formo 

- l'equisiti 

  

emerso trat-|. 

schiarite sull’alto e medio Tirre- | 

Sera: pasta al sugo; riso e spi-|   
delle ‘marche 

Modelli e. grandezze per di esigenza 

Ferramenta Friulana 1 Jaine |. 
de SS Sano 6 

lip. Ed. de «Il Popolo del Friul 

BORSE E MERCATI 
  

BORSA DI. MILANO 
Seite 
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Lan, Gavardo 535/(— 550 
Lan. Rossi 360U,— 3600.—   

Lan. Tatgetti Sd — 
Cascami. Seta 404.50 « 4U7.— 
Bernasconi 79-00 78.50 
S.NLA. 433. 42475 
M. Pacchetti 19.7 TRES 
Scotti ea 62. ea 

Ansaldo 53.— Se 
iva o25/—' Pie 
Metallurg. Ital, 200, ‘R56.90 
Mòonte Armniata 50— 0 49.750 
Montecatini 180,— ‘181.25 
‘Dalmine RR pro 

. Breda 194.— 156.50 
Bianchi 83.20 Bo, 

isotta. Fraschini Sd.— 13 39.37 
Fiat due 464 465. 
Ofi. Reggiane 88.— 89.50 
Adr. di. Elettr. Jobr= lea: 
Piacentina 191.530. 191.50 
C.LE.L.I. IR0.00 RU 

inamo 288, 298.50" 
El. B. Milanese 150, 149- 
El. Bresciana, sais 0 
Valdarno 1.180,25. - 180.75 
EMIL. Elettr. 435 4351— 
S.F.LL: i 126.—" 195 
‘Trezzo d’Adda, 399, 397 
Cisalpina ord. 1027" 102.50 
Cisalpina priv. 135.50. 138.— 
S.E.S.0, 90.50 90:75 
Edison vord. 313.50. 312.50 
Edison postergate (241. 241.— 
Silio: ; 61.25 60.75 

| ‘Tlrso 168.50 170.— 
Sarda 67.00, © 69 
vizzola AG, de 
Teti 0 TT 
Terni 2I1,— 273.50 
Meridelett. RE 98, I) 
Unes 12.15 12.30 
Marelli e C. Mead Ro 
‘lecnomasio Ital, 59/25 ”, 
Distillerie Ital. 201. ‘202, 

Eridania 486... 487. 
Ind. Zuccheri 16380.—. 1680, 
Ratf. Li L, ord. SI.— 566 — 
ARNEISG1 102.29. 102.50 
ltaliana Gas. 14.60 14.65 

  

fd 

Magazziai” ex : Milani 

f migiiori fessuti. 
al dl più conveniente da 

  

Via Paolo Sarpi, 7 12 

Vastissimo. assortimento stoffe da paltò 
e soprabiti ‘per uomo e signora   
  

  

:/GASA' DI 
Dott, 

E>rOofo 

GURA:<:; 

i f 

O. MENGHETTI 
Dosenle netta li- Univ. di Firenze 

UDINE . Via Mazzini, 
_. Tel. 4-42 -. dalle ©re 16 alle 19 
TRICESIMO dalle ore 8“alle 12 
Endosconie — Vie uririarie 
— Apparato digerente — 

2 

  

Via Cavour, 15 — Tel. 

Ùr Ferugiio- -Tinin 
SPECIALISTA per. 

Malattie del Bambini 
già Aiuto Effettivo alla R. 

Clinica Pediatrica di Padova . 

2-18.     

po. DAMIA:di 
DENTISTA 
del! R. Università ti Botoygna 

Via Savorgnana n. 6- Tel. 1-80 

daile 10 alla 12 - dalle I5'atte 18   
La pubblicità fatta 
a mezzo dei giornali 
è la più rapida, la 
più efficace e la 

meno costosa 
  

studio DENTISTICO BARTIROM ) 
UDINE - Via Mercatovecchio 20: lalle 8-12 e dalle 14:18 «Tel; 11-20 
3. DSDIBIE def Sue - MErcHegki 
  

Domenica: lee hallo 42° 

  

UDINE - Via Rivis 32, 
Riceve ore 1()-12 — 

"CASA DI CURA 

pot F, PELIZZO © 
tel.. 

15-17 
6-02 

Speciali sper Malu lie 

ORECCHI 
NASO - GOLA 

presso la li. Universita 
di Firenze i   

  

  

   
  

  

  

piazza. Vittorio. : Emanuéle; | === rea o Colutta; piazza Garibaldi ‘è Co- || CASA di CURA as ti pa i Greti a. pia BA 7 ssipila , o via' Mazzini, Servizio Dott, G. ; ‘aren pv ‘Visit id (già C È Ta 3 60 ‘urno permanente ‘ farmacia |1 9Y. e LORI glorno AA RANA Beltrame, piazza ‘(Vittorio ‘Ema. |» 
buele, Cura cieli ni na  Fratteria Comunale >. i i ARTRITE « LOMBAGGINE 

MALATTIE REUMATICHE 
Consultazioni. ore #1 gf. 

TAVAGNACCO (UD) 
  

  

  

Riceve SS)   10. 

‘LE rero Glinica Dermosifilopatica 
Direttore dell’ Ambulatorio 

Comunale per ie Malattie: della 
UDINE « Via iaia SB « Tel. 6.88. 

13:30 -.17.. 

#@ pecialista im 

PELLE e VENEREE 
18,30 - 20     

La moderna. cucina. economica Che dONLie 
ea _ per modico prezzo e funzionamento impeccabile      

cen © formi E 

Ù costose - elegante - solida - 
‘= «Prezzi fissi aggiornati” 

Mostra permanente della cucina © 
Piazza XX Settembre, 9 (portici Palazzo. Kechler) 

Visibile anche di sera e nei giorni festivi 

‘preferire 

   
    

per rfei ita   
Vee 

  

    

  

 


